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REGIONE VENETO* : «MARGHERA HUB, ASSESSORE BITONCI: "IL PROGETTO PER LE
MATERIE PRIME CRITICHE PRENDE FORMA. AREA SEMPRE PIÙ STRATEGICA PER LA
FILIERA EUROPEA"»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - "L'accordo siglato tra Alkeemia e International Graphite per la

realizzazione di un hub europeo per la lavorazione della grafite a Porto

Marghera rappresenta un passaggio concreto e strategico che conferma la

validità della visione che la Regione del Veneto sostiene da tempo: fare di

Marghera un grande polo europeo per le materie prime critiche, la loro

trasformazione industriale e lo sviluppo delle filiere energetiche e produttive

del futuro". Lo dichiara l'assessore regionale allo sviluppo economico ed

attrazione investimenti Massimo Bitonci, commentando la joint venture

annunciata tra Alkeemia e International Graphite Ltd. "Parliamo di un

investimento industriale ad alto valore aggiunto - prosegue Bitonci -, che

rafforza il ruolo strategico di Porto Marghera nel quadro europeo della

sicurezza industriale ed energetica. La grafite è una materia prima critica

fondamentale per batterie, accumulo energetico, mobilità elettrica e tecnologie

avanzate. Portare in Veneto una parte rilevante della sua lavorazione significa

creare occupazione qualificata, attrarre nuovi investimenti e consolidare una

filiera industriale innovativa e sostenibile". "Questo progetto rappresenta inoltre un importante segnale di fiducia verso

il Veneto come territorio capace di attrarre investimenti internazionali in comparti strategici ad alta innovazione. In

questo percorso sarà determinante anche il ruolo della ZLS Bluegate Porto d i  Venezia-Rovigo, strumento

fondamentale per rafforzare la competitività dell'area, semplificare gli insediamenti produttivi e sostenere nuove

iniziative industriali legate alla logistica, all'energia e alle tecnologie avanzate". "Infine, il progetto conferma la

centralità logistica e produttiva di Porto Marghera grazie a infrastrutture portuali, ferroviarie ed energetiche uniche nel

panorama nazionale. La presenza di autorizzazioni industriali, laboratori e sistemi ambientali avanzati rende il sito

veneziano particolarmente competitivo per ospitare produzioni strategiche legate alle materie prime critiche". "Come

Regione Veneto - conclude Bitonci - sosteniamo ogni iniziativa capace di rafforzare la competitività industriale del

territorio, accompagnando processi di riconversione e innovazione che possano trasformare Porto Marghera in un

hub europeo dell'economia circolare, dell'energia e delle tecnologie strategiche. Questo accordo dimostra che il

percorso è già iniziato e sta concretamente prendendo piede". Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Venezia

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/regione-veneto-marghera-hub-assessore-bitonci-il-progetto-per-le-materie-prime-critiche-prende-forma-area-sempre-piu-strategica-per-la-filiera-europea/
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Alkeemia realizzerà a Porto Marghera un polo per la produzione di grafite

La società dà vita a una joint venture con International Graphite Ltd per creare

un sito con capacità produttiva iniziale di 10.000 tonnellate annue Il progetto

per fare di Marghera un hub europeo per le terre rare prende consistenza con

la firma di una intesa volta a realizzare, nello scalo, un polo dedicato alla

lavorazione della grafite. Protagonisti del progetto sono la veneziana

Alkeemia, attiva a Porto Marghera a specializzata nella produzione di acido

fluoridrico e fluoroderivati (e che nei giorni scorsi ha ottenuto dalla AdSP un

via libera per una nuova linea dedicata alla produzione di gesso ) e

l'australiana International Graphite Ltd, che a questo scopo si sono impegnate,

tramite accordo vincolante, alla costituzione di una joint venture (con la prima

al 51% e la seconda al 49% e una condivisione paritaria degli utili). L'intesa,

spiegano, "rappresenta un passo strategico nello sviluppo della filiera europea

dei materiali critici, in linea con gli obiettivi del Critical Raw Materials Act

dell'Unione Europea, che prevede entro il 2030 il processamento in Europa del

40% delle materie prime critiche". La grafite, che appunto è considerata

"materia prima critica" da Ue e Iea, viene utilizzata tra le altre cose per la

produzione di batterie agli ioni di litio. Obiettivo dell'accordo è quello di sviluppare "uno dei siti di lavorazione della

grafite più efficienti e competitivi del mondo occidentale, facendo leva sulle infrastrutture industriali, logistiche ed

energetiche già presenti a Porto Marghera". Nel dettaglio, il progetto prevede una capacità produttiva iniziale di

10.000 tonnellate annue, destinata a crescere fino a circa 15.000 tonnellate entro tre anni. L'avvio della costruzione

potrà avere luogo già nel terzo trimestre 2026, con l'inizio della produzione, soggetto alla Final Investment Decision,

entro la fine del 2027. Nel progetto Alkeemia metterà a disposizione "il proprio ecosistema industriale integrato", che

include autorizzazioni, laboratori, sistemi di gestione ambientale, infrastrutture ferroviarie e portuali, oltre al sistema di

purificazione della grafite in fase di completamento nel sito veneziano. "Questo accordo rappresenta un passaggio

fondamentale non solo per Alkeemia, ma più in generale per lo sviluppo di una vera supply chain europea relativa a

critical raw materials ed in particolare della grafite" ha ribadito il ceo Lorenzo Di Donato, che ha sottolineato la

necessità che l'Europa acceleri sulla propria "autonomia industriale nelle materie prime critiche, riducendo

progressivamente la dipendenza da filiere esterne e costruendo capacità produttive locali più sostenibili, efficienti e

resilienti". Alkeemia, ha aggiunto, sta ultimando la nuova linea produttiva dedicata al processing della grafite e "questa

joint venture rappresenta un'accelerazione concreta" del percorso industriale avviato negli ultimi anni". Lettura in linea

con quella data dalla Regione Veneto, che al riguardo ha parlato già di un 'Marghera Hub'. L'assessore regionale allo

sviluppo economico ed attrazione investimenti Massimo Bitonci, in particolare
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ha affermato che l'accordo rappresenta un passaggio "concreto e strategico" verso il progetto di "fare di Marghera

un grande polo europeo per le materie prime critiche, la loro trasformazione industriale e lo sviluppo delle filiere

energetiche e produttive del futuro". Bitonci ha infine ricordato che nel percorso "sarà determinante anche il ruolo della

Zls Bluegate Porto di Venezia-Rovigo, strumento fondamentale per rafforzare la competitività dell'area, semplificare

gli insediamenti produttivi e sostenere nuove iniziative industriali legate alla logistica, all'energia e alle tecnologie

avanzate" e sottolineato l'importanza per il progetto della "centralità logistica e produttiva di Porto Marghera grazie a

infrastrutture portuali, ferroviarie ed energetiche uniche nel panorama nazionale".
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A Marghera nascerà un nuovo hub per la lavorazione della grafite

Il progetto di Alkeemia e International Graphite prevede una capacità

produttiva di 10.000 tonnellate annue, destinata a crescere fino a circa 15.000

tonnellate entro tre anni. Possibile avvio della costruzione a fine 2026

Potrebbe nascere presto un nuovo hub per la lavorazione della grafite (un

minerale critico per la produzione di batterie e mobilità elettrica) a Porto

Marghera. Alkeemia e International Graphite Ltd hanno infatti firmato un

accordo vincolante di joint venture per la realizzazione del sito industriale, con

i lavori che potrebbero iniziare nel 2026. L'intesa, siglata durante l'ultima

edizione dell' Alkeemia Battery Forum , rappresenta per l'azienda con sede a

Porto Marghera un passo strategico nello sviluppo della filiera europea dei

materiali critici, in linea con gli obiettivi del Critical Raw Materials Act

dell'Unione Europea, che prevede entro il 2030 il processamento in Europa del

40% delle materie prime critiche. La joint venture sarà partecipata da Alkeemia

al 51% e da International Graphite al 49%, con una condivisione degli utili al

50%. L'obiettivo è sviluppare uno dei siti di lavorazione della grafite più

efficienti e competitivi del mondo occidentale, facendo leva sulle infrastrutture

industriali, logistiche ed energetiche già presenti a Porto Marghera. 10.000 tonnellate di grafite annue, cosa prevede

l'intesa Il progetto prevede una capacità produttiva iniziale di 10.000 tonnellate annue, destinata a crescere fino a

circa 15.000 tonnellate entro tre anni, con possibile avvio della costruzione nel terzo trimestre del 2026 e inizio della

produzione previsto entro la fine del 2027. Alkeemia metterà a disposizione il proprio ecosistema industriale

integrato, comprendente autorizzazioni, laboratori, sistemi di gestione ambientale, infrastrutture ferroviarie e portuali,

oltre alla nuova capacità di purificazione della grafite in fase di completamento nel sito veneziano. «Questo accordo

rappresenta un passaggio fondamentale non solo per Alkeemia, ma più in generale per lo sviluppo di una vera supply

chain europea relativa a critical raw materials e in particolare della grafite - ha dichiarato Lorenzo Di Donato,

amministratore delegato di Alkeemia - Il mercato oggi ci chiede una filiera continentale in grado di garantire sicurezza

degli approvvigionamenti, competitività e standard ambientali elevati. Porto Marghera possiede caratteristiche uniche

dal punto di vista industriale, logistico ed energetico e si conferma sempre più strategica per lo sviluppo delle nuove

filiere europee legate alla transizione energetica. Stiamo ultimando la nuova linea produttiva dedicata al processing

della grafite e questa joint venture rappresenta un'accelerazione concreta del percorso industriale che Alkeemia ha

avviato negli ultimi anni». Il progetto si inserisce in un contesto europeo caratterizzato da una crescente attenzione

verso le materie prime critiche e la sicurezza industriale. Negli ultimi mesi Porto Marghera è stata indicata dal

governo italiano come possibile hub strategico nazionale
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ed europeo per lo sviluppo delle nuove filiere legate alle terre rare e ai materiali strategici per la transizione

energetica.
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Nuova diga, posato il 22esimo cassone: il secondo in pochi giorni

Proseguono a ritmo serrato i lavori per la realizzazione dell'opera Avanzano a

ritmo sostenuto le operazioni di realizzazione della Nuova Diga Foranea di

Genova. È stata completata con successo la posa del ventiduesimo cassone,

tre giorni dopo l'affondo del ventunesimo , uno dei più grandi con 67 metri di

lunghezza, 30 metri di larghezza e quasi 34 metri di altezza, più alto di un

palazzo di dieci piani. L'opera è realizzata dal Consorzio PerGenova

Breakwater, guidato da Webuild, per conto dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale, in una nota viene spiegato: "Una volta ultimata,

insieme al progetto unico Terzo Valico dei Giovi- nodo di Genova, la nuova

diga è destinata a garantire centralità al porto ligure nei flussi commerciali del

Nord Italia e in Europa, rafforzandone la competitività e l'adeguamento del suo

sistema portuale alle nuove dinamiche del traffico marittimo internazionale".
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La nuova diga di Genova accelera il restyling di Ponte dei Mille

I fanghi del dragaggio del molo crocieristico destinati ai cassoni, ma la

Regione chiede un supplemento di analisi. In aumento materiali di cava e

relativi viaggi navali A pochi giorni dall'affondamento del 21° cassone , è stata

poi la volta della struttura n.22 per la nuova diga foranea in costruzione a

Genova. Lo ha evidenziato una nota di Webuild, capofila del consorzio

Pergenova Breakwater appaltatore della Fase A dell'infrastruttura, che prevede

in totale la posa di 73 cassoni. Un numero confermato anche nell'ultimo

aggiornamento dell'ultimo Piano di gestione dei materiali, appena approvato

dal Commissario straordinario per l'opera Marco Bucci. Tale approvazione o,

più esattamente, la concreta possibilità di attuare ogni azione prevista dal

Piano è stata tuttavia condizionata dal parere vincolante degli uffici tecnici

della Regione Liguria al rispetto di alcune prescrizioni inerenti a una delle due

novità più significative del Piano. Si tratta del conferimento nei cassoni della

diga di circa 8mila metri cubi di fanghi rinvenienti dal dragaggio degli specchi

acquei di Ponte dei Mille, intervento previsto dal restyling della struttura

dedicata al traffico crocieristico genovese, uno degli appalti del programma

infrastrutturale commissariale gestito sempre da Marco Bucci caratterizzato da maggiori problematiche di ritardo

(oltre tre anni) e sforamento dei costi Pergenova a novembre ha condotto una campionatura dei fondali e ha

classificato i materiali utilizzando i nuovi criteri definiti dal Ministero dell'ambiente nel 2025 (ma divenuti legge solo nel

dicembre scorso). Solo successivamente è stato deciso di estendere il dragaggio oltre i 10 metri di profondità,

arrivando fino a -11. Pergenova, d'accordo con l'Autorità di sistema portuale, avrebbe voluto estendere per una sorta

di criterio analogico anche a questa ulteriore porzione di fanghi la caratterizzazione, i cui risultati consentono il

conferimento dell'intero volume ai cassoni, ma Regione Liguria s'è opposta: "L'ammissibilità del conferimento nei

cassoni deve essere riferita esclusivamente ai materiali effettivamente caratterizzati e classificati nella

documentazione prodotta, () senza estensione automatica ad ulteriori volumi, livelli o aree non direttamente

rappresentati dalle indagini eseguite". Sicché, è la conclusione dei tecnici, "l'eventuale dragaggio dell'intervallo 10-11

m è subordinato alla preventiva caratterizzazione integrativa e alla conseguente classificazione gestionale del relativo

materiale. Fino all'acquisizione di tali elementi, il materiale ricompreso () non può essere computato tra i volumi

conferibili nei cassoni della Nuova Diga Foranea". Meno critico il parere sulla seconda modifica di rilievo al Piano.

Pergenova, si legge nel Piano, per affinamenti progettuali e "al fine di garantire una maggiore flessibilità e velocità di

fornitura, evitando interruzioni dei lavori per imprevisti o rallentamenti logistici" ha aumentato i volumi di materiali

vergini previsti. Sicché fra gli allegati al Piano sono state presentate le dichiarazioni di conformità sia di cave (tutte
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italiane) già autorizzate "per una volumetria aggiuntiva, pari a 168.502 mc", sia di nuove cave (fra cui alcune

spagnole e una francese), "per una volumetria complessiva di 432.402 mc". Documentazione conforme secondo

Arpal e uffici tecnici, anche se questi ultimi hanno rilevato come "l'ulteriore approvvigionamento di materiali vergini da

cave, anche estere, () riduca in concreto la possibilità di massimizzare gli obiettivi di promozione dell'economia

circolare" introdotti dal Decreto sottostante alla redazione del Piano stesso, dato che aumenteranno

significativamente i viaggi in nave previsti per fornire i materiali di costruzione dell'opera. A.M.
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Marina di Carrara, posato il nuovo ponte ferroviario

Per il presidente dell'AdSP, Bruno Pisano, si tratta di una "svolta decisiva

nell'organizzazione logistica del porto" Si sono concluse con successo le

operazioni di posa del nuovo ponte ferroviario a Marina di Carrara . La

sistemazione della struttura metallica che sostituisce il vecchio ponte

ferroviario sul Carrione sarà seguita dallo spostamento verso mare dell'attuale

ferrovia, che si ricollegherà ai binari esistenti all'interno del porto. Le modalità

operative sono state concordate con gli operatori portuali, con la finalità di

assicurare la continuità del trasporto delle merci a mezzo ferrovia. I lavori

relativi alla modifica del tracciato ferroviario sono già in corso di realizzazione

e raggiungeranno il culmine nel mese di agosto, in cui solitamente si

interrompe il trasporto delle merci via treno. Una volta messo in funzione il

nuovo tracciato ferroviario all'inizio di settembre 2026, si potrà procedere a

demolire l'adiacente vecchio ponte, che lascerà spazio alla nuova strada di

accesso al porto e alla passerella relativa alla ciclovia tirrenica. Entrambe le

opere consentiranno di giungere alla completa attivazione, entro giugno 2027,

del nuovo varco di levante del porto, dal quale passeranno tutte le merci in

ingresso e in uscita dallo scalo, compresi i moduli speciali prodotti da Baker Hughes. In questo modo, il viale Da

Verrazzano sarà sgravato dall'attuale traffico di camion diretti in porto, e potrà essere interamente riqualificato in

modo analogo a quanto sta avvenendo per il V.le Colombo. Le opere relative al nuovo varco rientrano nell'ambito 1

del progetto di riqualificazione del waterfront di Marina di Carrara e rappresentano un investimento complessivo di

16,1 milioni di euro, oltre 1,9 milioni relativi al ponte ferroviario. "Con quest'opera strategica per il porto e la città,

stiamo completando la prima fase di lavori che hanno impegnato l'ente per 110 milioni di euro, dopo l'integrazione tra

i porti della Spezia e di Marina di Carrara, 77 negli ultimi anni, e che proseguirà con la realizzazione dei dragaggi e

l'allungamento della banchina Taliercio. Entro giugno verranno ultimati i lavori dell'Ambito 2 della riqualificazione del

waterfront fino a Viale XX Settembre. Questo rappresenta idealmente il primo piano di investimenti che era possibile

realizzare in vigenza del vecchio PRP e che entro fine 2027 contiamo di completare. L'intera struttura sta lavorando

con il massimo impegno perchè si possa concludere positivamente l'iter per l'approvazione del nuovo Piano

Regolatore Portuale, tanto atteso dall'intera comunità portuale e non solo. In quel momento sarà possibile avviare la

seconda fase degli investimenti previsti, per fare del porto di Marina di Carrara uno scalo innovativo, sostenibile,

attrattivo e competitivo", ha detto il presidente dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano. Condividi Tag porti

Articoli correlati.
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Marina di Carrara: varato nuovo ponte ferroviario porto

Transportonline

Nuovo ponte ferroviario sul Carrione: svolta logistica per il porto di Marina di

Carrara, con nuovo assetto ferroviario e riqualificazione del waterfront. È

stato posato il nuovo ponte ferroviario del porto di Marina di Carrara , un

intervento considerato strategico per la riorganizzazione della logistica

portuale e del traffico ferroviario merci. 'Il varo del nuovo ponte ferroviario

segna una svolta decisiva nell'organizzazione logistica del porto di Marina di

Carrara', ha dichiarato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale, Bruno

Pisano , durante la conferenza stampa di presentazione dell'opera.

All'incontro erano presenti anche l'assessore allo Sviluppo economico del

Comune di Carrara Carlo Orlandi e il Comandante della Capitaneria di Porto

di Marina di Carrara, C.F. Angelo Benedetto Gonnella. Nuova infrastruttura

ferroviaria per il traffico merci del porto Il nuovo ponte ferroviario sostituisce

la precedente struttura metallica sul torrente Carrione e rappresenta un

tassello fondamentale nel potenziamento della logistica ferroviaria del porto

di Marina di Carrara . La posa della struttura sarà seguita dallo spostamento

verso mare dell'attuale tracciato ferroviario, che verrà ricollegato ai binari già

presenti all'interno dello scalo portuale. Le operazioni sono state pianificate insieme agli operatori del porto per

garantire la continuità del trasporto merci su ferrovia, elemento chiave per la competitività dello scalo. Continuità

operativa e nuova viabilità portuale I lavori di modifica del tracciato ferroviario sono già in corso e raggiungeranno la

fase più intensa nel mese di agosto, periodo in cui il traffico merci su ferrovia viene generalmente ridotto. Una volta

completato il nuovo assetto ferroviario, previsto per l'inizio di settembre 2026, sarà possibile procedere alla

demolizione del vecchio ponte. L'area liberata consentirà la realizzazione di una nuova strada di accesso al porto e di

una passerella dedicata alla ciclovia tirrenica , migliorando l'integrazione tra infrastruttura portuale e contesto urbano.

Nuovo varco di levante e riduzione del traffico pesante Il progetto porterà alla piena attivazione, entro giugno 2027,

del nuovo varco di levante del porto di Marina di Carrara , attraverso il quale transiteranno tutte le merci in ingresso e

in uscita dallo scalo, inclusi i moduli speciali prodotti da Baker Hughes. Questo intervento consentirà di ridurre

significativamente il traffico dei camion sul viale Da Verrazzano, che sarà progressivamente riqualificato in modo

analogo a quanto già previsto per viale Colombo. Investimenti e riqualificazione del waterfront Le opere rientrano

nell'ambito del progetto di riqualificazione del waterfront di Marina di Carrara e prevedono un investimento

complessivo di circa 16,1 milioni di euro, a cui si aggiungono 1,9 milioni per il nuovo ponte ferroviario. 'Con

quest'opera strategica stiamo completando la prima fase di lavori che hanno impegnato l'Ente per oltre 110 milioni di

euro', ha spiegato Bruno Pisano , evidenziando il percorso di integrazione tra i porti della Spezia e Marina di Carrara.

transportonline.com

Marina di Carrara

https://transportonline.com/news/informazione/porto-marina-di-carrara-nuovo-ponte-ferroviario/


 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 7 7 0 5 8 4 0 § ]

Il programma proseguirà con ulteriori interventi, tra cui dragaggi e l'allungamento della banchina Taliercio, oltre al

completamento della riqualificazione dell'Ambito 2 del waterfront entro giugno. Porto di Marina di Carrara: verso uno

scalo più competitivo Secondo il Presidente dell'AdSP, il sistema portuale è impegnato nella definizione del nuovo

Piano Regolatore Portuale, considerato essenziale per avviare una seconda fase di investimenti. L'obiettivo è

trasformare Marina di Carrara in uno scalo più moderno, sostenibile e competitivo, capace di rispondere alle

esigenze della logistica internazionale e del traffico merci. Il ruolo del porto nello sviluppo del territorio 'Investire sul

porto significa investire nella crescita del territorio e nella creazione di posti di lavoro qualificati', ha sottolineato

l'assessore allo Sviluppo economico del Comune di Carrara Carlo Orlandi. Il nuovo assetto infrastrutturale migliorerà

l'interfaccia tra porto e città, aumentando sicurezza, efficienza operativa e integrazione con il tessuto urbano.

Contatta AdSP del Mar Ligure Orientale
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Porti: dalla Regione Toscana 5 milioni per realizzare torre piloti a Piombino

Un milione di euro nel 2026, 3,4 nel 2027 e altri 861.500 nel 2028: con questo

stanziamento la Regione Toscana è pronta a sostenere la realizzazione della

torre piloti, prevista nel waterfront del porto di Piombino dal piano regolatore

portuale. A deciderlo è stata la Giunta regionale, con una delibera approvata

nel corso della sua ultima seduta. Lo rende noto la stessa Regione

sppiegando che la stima del valore dell'intervento per il potenziamento delle

opere foranee del porto è di circa 6.020.000 euro. Sulla base di quanto

stabilito dall'Accordo di programma la Regione concorrerà con un massimo di

circa 5.261.500 euro, la differenza sarà coperta dall'Autorità d i  sistema

portuale con circa 758.500. "Nel 2022 - ha ricordato il presidente della

Toscana Eugenio Giani - mi ero impegnato con la città di Piombino ed avevo

detto che la Regione avrebbe sostenuto finanziariamente la realizzazione degli

interventi in attuazione del piano regolatore portuale del porto, erogando

all'Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale contributi

attraverso la stipula di un apposito Accordo di programma. Adesso ci siamo.

La Regione ha approvato lo schema di questo Accordo di programma, che a

breve sarà sottoscritto con l'Autorità, e garantirà risorse per oltre 5 milioni di euro nel triennio 2026-28". "Adesso che

la Conferenza dei servizi su questo opere si è espressa in modo favorevole e sono giunti i necessari pareri

ministeriali - continua l'assessore regionale alle infrastrutture Filippo Boni - possiamo dunque procedere con la stipula

dell'Accordo di programma che ci permetterà di sostenere lo sviluppo del waterfront di Piombino con le mitigazioni

ambientali e paesaggistiche prescritte e la realizzazione della torre prevista nel Lotto2 dell'intervento. La Regione

Toscana farà la sua parte, pur nel rispetto delle normative comunitarie in materia di aiuti di Stato, per potenziare le

opere foranee di difesa del porto di Piombino, a conferma della rilevanza strategica di questa infrastruttura".

Riproduzione riservata © Copyright ANSA.
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A sostegno delle nuove imprese e del ricambio generazionale

Bando della Camera di Commercio, in palio un sostegno da 200mila euro

LIVORNO. La Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno mette sulla

rampa di lancio un'altra delle iniziative che rientrano nella sua missione a

sostegno della competitività del sistema economico. In questo caso uno degli

obiettivi è dare più sprint - un impulso concreto, insomma - alla nascita di

nuove attività. Come? Con un aiuto reale che, si badi bene, come è stato

detto presentando l'iniziativa, «non si limita a sostenere le nuove aperture, ma

supporta attivamente anche i percorsi di passaggio generazionale, per

blindare il know-how e agevolare il trasferimento di competenze». Lo scenario

è duplica: da un lato, la trasformazione di un'idea in qualcosa che diventa

realtà economica; dall'altro, una attività che già c'è e magari è sulla breccia da

decenni e adesso è alla prova di un salto nel futuro. L'iniziativa dell'ente

camerale guidato da Riccardo Breda prende la forma di un invito alle attività

delle province di Grosseto e Livorno perché partecipino al bando 2026 a

sostegno della creazione d'impresa, sul quale l'istituzione camerale ha

investito 200mila euro di risorse proprie. Di questi 200mila euro di dotazione

finanziaria complessiva, «almeno il 25% è destinato alle micro e piccole imprese». In cosa consistono le

agevolazioni? In contributi a fondo perduto «fino a 5mila euro destinati a micro, piccole e medie imprese, loro

cooperative e consorzi iscritti ed attivi a decorrere dal 1° gennaio 2026». Vale la pena di aggiungere che è previsto

«un incremento premiante di 300 euro (non cumulabili) per: imprese con bilancio di sostenibilità o certificazione di

genere; imprese femminili, giovanili o sociali; società benefit. Il contributo - viene fatto rilevare - va a coprire un ampio

ventaglio di voci di spesa: costituzione e consulenze (onorari notarili al netto di tasse e bolli, spese per la
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registrazione di marchi e brevetti, e servizi di consulenza organizzativa, finanziaria, commerciale o tecnica);

digitalizzazione e innovazione (acquisto di software gestionali, hardware, tecnologie wireless e servizi cloud, spese

per l'innovazione di processo/prodotto, come test in laboratorio, prototipi e collaudi finali); beni strumentali e

attrezzature (acquisto di macchinari e arredi rigorosamente nuovi, durevoli e funzionali all'attività); marketing e

comunicazione (realizzazione del logo, sito web, e-commerce, registrazione dominio, campagne radio, TV, social,

Google Ads, cartellonistica); canoni di affitto per immobili o per rami d'azienda. Come fare per farsi avanti? L'ente

camerale spiega che le domande vanno presentate esclusivamente in modalità telematica e verranno valutate a

sportello, in base all'ordine cronologico di arrivo. Le informazioni e la modulistica sono consultabili sul sito camerale

alla pagina dedicata: https://www.lg.camcom.it/bandi/bando-sostegno-creazione-impresa-2026.

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/05/27/a-sostegno-delle-nuove-imprese-e-del-ricambio-generazionale/
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Il sistema portuale livornese oltre i 40 milioni di tonnellate movimentate

L'incremento trainato dai container (a Livorno la crescita è del 12,7%)

LIVORNO. L' Authority del Mar Tirreno Settentrionale chiude l'anno con numeri

positivi, nonostante il calo dei crocieristi e dei mezzi commerciali. I porti di

Livorno, di Piombino e delle isole dell'Arcipelago hanno superato, per la prima

volta, la soglia dei 40 milioni di tonnellate movimentate. A guidare la crescita è

il segmento containerizzato che, grazie a un balzo del 12,7%, ha trainato

l'intero sistema nonostante le contrazioni registrate nelle rinfuse e nel settore

passeggeri. Il dato più eclatante arriva dal traffico containerizzato, salito a

7.989.083 tonnellate complessive. In termini di unità, i contenitori movimentati

in formato teu sono stati 726.739: quasi il 10% in più rispetto ai 663.680 del

2024. A Livorno, che da solo assorbe il 74% del traffico totale del sistema, la

crescita del container è stata pari al 12,7%, confermando il porto labronico

come polo primario per il cargo generale. Piombino, pur partendo da volumi

irrisori (appena 445 tonnellate), ha mostrato una crescita percentuale

impressionante (più 34,8%): un segnale di una diversificazione iniziata, ma

ancora agli albori. Il settore ro-ro, che rappresenta la spina dorsale del sistema

con il 53% del traffico totale, ha mantenuto un andamento positivo (più 1,9%), toccando le 21.375.558 tonnellate

nell'insieme del sistema portuale del mar Tirreno Settentrionale. Le unità rotabili movimentate sono salite a 691.106

(più 2,6%), con Livorno che gestisce il 72% del totale. Tuttavia, il dato sui veicoli commerciali nuovi presenta

un'ombra: le unità sono state 446.235, in calo del 10,6% rispetto al 2024, a testimonianza di un rallentamento nel

comparto automotive e nella logistica dei mezzi pesanti. Non tutti i segmenti hanno brillato. Le rinfuse liquide sono

scese del 2,1%, fermandosi a 7.371.675 tonnellate, con una flessione particolarmente marcata a Livorno (meno

9,0%) dove il greggio è crollato del 30,6%. In controtendenza, Piombino ha visto crescere le rinfuse liquide del 9,7%,

toccando i 3.055.033 tonnellate e confermando la vocazione energetica e siderurgica del porto. Le rinfuse secche

hanno registrato una contrazione del 2,6% a livello di sistema, con il carbone e i minerali che mostrano andamenti

altalenanti ma volumi complessivamente contenuti. Il "general cargo" non containerizzato ha perso il 5,2%, scendendo

a 1.948.118 tonnellate: un segnale del fatto che il mercato sta progressivamente spostando le merci verso formati più

standardizzati e intermodali. Il comparto passeggeri presenta un quadro misto: i viaggiatori su traghetti hanno toccato

quota 9.649.265, con una flessione del 2,0%. Livorno ha registrato un segno "più" (più 0,2%) su questo segmento,

mentre Piombino e Portoferraio hanno ceduto, rispettivamente, il 4,2% e l'1,9%. Più preoccupante il trend delle

crociere: i passeggeri sono stati 820.134, in calo del 9,4% sul 2024. Livorno ha perso quasi il 10% dei crocieristi

(meno 9,9%) e Portoferraio
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il 12,1%. Solo Piombino si mostra in controtendenza (più 23,6%), ma su numeri ancora modesti (20.953

passeggeri). Il segmento "home port", inoltre, è crollato del 42,5%, indicando una netta riduzione delle partenze

programmate dai porti toscani. Le infografiche dell'Authority del mar Tirreno Settentrionale disegnano un sistema

fortemente polarizzato: Livorno monopolizza il 74% del traffico commerciale totale, Piombino si ferma al 18% e i

porti dell'Elba (Portoferraio, Rio Marina e Cavo) si attestano al restante 8%. Per quanto riguarda i passeggeri,

invece, l'Arcipelago tocca il 30%, Livorno il 39% e Piombino il 31%, a riprova del ruolo insostituibile dei collegamenti

marittimi per l'Isola d'Elba. Angelo Roma.
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Drass cerca spazio in banchina a Livorno dopo l'ordine da 1,4 miliardi $ per sei
sottomarini

Appello e avviso del managing director Sergio Cappelletti all'Adsp: in caso di

tempi lunghi l'allestimento finale sarà realizzato in Romania Livorno - Dopo un

maxi-accordo da 1,4 miliardi di dollari per sei sottomarini classe Dgk destinati

all'Indonesia, il managing director di Drass Group, Sergio Cappelletti, parla

con SHIPPING ITALY dell'impatto concreto sulle banchine labroniche, della

gestione della supply chain modulare tra Italia e Romania e della svolta

tecnologica delle batterie al litio, chiarendo come la difesa sia solo un picco di

visibilità per un gruppo leader nella tecnologia subacquea a 360 gradi.

Ingegner Cappelletti, avete formalizzato la richiesta per un'area portuale a

Livorno per allestimento e test. Di cosa ha bisogno, tecnicamente, questo

spazio per accogliere i sottomarini classe Dgk in termini di pescaggio,

banchine, sistemi di varo? "La Drass ha bisogno di un'area di dimensioni

limitate (circa diecimila metri quadrati), con affaccio su una banchina di 50

metri lineari ed una profondità d'acqua di almeno sei metri. Possiamo investire

significativamente e realizzare infrastrutture mobili o fisse, in funzione delle

tempistiche necessarie per ottenere i permessi e della prospettiva di

estensione temporale della concessione. Per i sistemi di varo si possono utilizzare bacini galleggianti o idonei

carroponti su ruote. Stiamo inoltre ampliando il nostro stabilimento industriale, trasformandolo in un vero e proprio

polo tecnologico con dieci capannoni, ciascuno dedicato a specifiche attività di ricerca e produzione." Il porto di

Livorno è commerciale e passeggeri. Come si integra un'attività di difesa ad alta sicurezza in questo tessuto?

Serviranno aree 'segregate' o corridoi dedicati? "A differenza della comune percezione, il porto di Livorno dispone di

aree ampie e in parte sottoutilizzate, come evidenziato anche dal piano regolatore. La proposta Drass mira a

occupare un'area di dimensioni limitate ma ad alta intensità produttiva, capace di generare benefici anche per i servizi

portuali e per le attività industriali circostanti. Sarà naturalmente necessario prevedere misure di segregazione e

sicurezza adeguate, agevolate comunque dal fatto di operare all'interno di un'area portuale già soggetta a elevati

standard di controllo. Inoltre, la nostra attività a Livorno è "pulita" a livello di lavorazioni e non include armamenti o

esplosivi, perché abbiamo scelto di consegnare i sottomarini all'Indonesia in versione non armata di siluri."

L'operatività in porto deve partire entro tre anni. Se i tempi della burocrazia italiana dovessero allungarsi, esiste un

Piano B fuori da Livorno o la città è una scelta obbligata? "La nostra intenzione è capire rapidamente se esistano le

condizioni per insediarci a Livorno, che rappresenta la nostra prima scelta. Sarà fondamentale verificare l'idoneità

degli spazi, i tempi burocratici, la sicurezza e la sostenibilità economica. Lavorare qui sarebbe la soluzione ideale per

noi e per le nostre maestranze, con benefici occupazionali e industriali evidenti per tutti.
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L'alternativa reale è operare in Romania: lì disponiamo già di uno stabilimento importante, il processo burocratico è

estremamente snello e c'è una forte disponibilità ad accogliere i nostri investimenti." Gli scafi nascono in Romania e

l'integrazione tecnologica verrà eseguita nell'area industriale Picchianti. Come si trasportano scafi da 34 metri e 270

tonnellate attraverso l'Europa? Via mare/fiume o con trasporti eccezionali su gomma? "Uno degli aspetti innovativi

dei nostri sottomarini compatti come il Dgk è la costruzione modulare. Lo scafo metallico viene trasportato in tre

tronconi separati, oltre alla vela del sottomarino, rendendo il trasferimento compatibile con il trasporto su strada sia,

oppure, se preferibile, con quello via mare." Su un progetto di 10-12 anni, quanta parte della componentistica

(comando, controllo, propulsione) sarà affidata a subfornitori e cluster marittimi italiani, e quanto peserà l'estero?

"Con l' eccezione dello scafo resistente metallico, tutte le principali componenti tecnologiche sono realizzate in Italia:

parliamo di antenna sonar, sistema di comando e controllo, periscopio e scafo idrodinamico. Si tratta di una

differenza significativa rispetto ad altri grandi programmi costruiti su licenza straniera, che finora hanno impiegato

solo una parte limitata di tecnologia nazionale, mantenendo il maggior contenuto tecnologico importato da stati esteri.

Nel caso del Dgk, circa un quarto del valore ha origine estera: lo scafo realizzato in Romania, ma sempre negli

stabilimenti di proprietà Drass, e parte delle attività di test, addestramento e supporto cantieristico che dovranno

necessariamente essere sviluppate in Indonesia." La propulsione a batterie agli ioni di litio su un mezzo da 270

tonnellate è una svolta. Quali sfide ingegneristiche avete vinto su sicurezza termica e autonomia rispetto ai

sottomarini diesel-elettrici classici? "Operiamo da decenni nell'offshore, nel diving industriale e nei mezzi subacquei

speciali, utilizzando da tempo le batterie al litio. Questo ci ha permesso di maturare competenze nella gestione delle

loro caratteristiche operative e nell'innalzamento degli standard di sicurezza per lo specifico impiego sottomarino. A

riprova della nostra capacità di gestire lo stoccaggio di energia in ambito subacqueo, entro la fine dell'anno

inaugureremo la prima fabbrica europea dedicata alla produzione di batterie capaci di resistere a migliaia di metri di

profondità.» Quanta parte del vostro business è rappresentata dal settore difesa? " Se si vuole essere leader globali

nella subacquea littorale, è indispensabile disporre di un portafoglio prodotti estremamente ampio e diversificato.

Storicamente produciamo sistemi di immersione profonda, sistemi medicali iperbarici, equipaggiamenti per palombari

- come caschi e respiratori -, sistemi di soccorso sommergibili e mezzi autonomi o pilotati per scopi sia civili sia

militari. Il nostro posizionamento di leadership mondiale nasce proprio dal trasferimento continuo di innovazioni

tecnologiche da un comparto all'altro. Siamo attualmente l'unica azienda al mondo con un portafoglio così ampio, e

lavoriamo per estendere questo vantaggio. Di conseguenza, la difesa rappresenta un picco di visibilità temporaneo,

ma non una vocazione aziendale monotematica." Avete convinto Giacarta che nelle acque indonesiane servono

mezzi compatti e manovrabili. La classe Dgk può diventare un nuovo standard di export anche per altre marine piene

di choke points e acque costiere? "Riteniamo che l'interesse verso i mezzi subacquei compatti destinati alle acque

littorali rappresenti uno dei macro-trend dell'industria
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subacquea del futuro. Attualmente stiamo negoziando con diversi Paesi che presentano esigenze operative simili a

quelle dell'Indonesia, anche se non possiamo ancora fornire dettagli. La confidenza di ottenere rapidamente altri

contratti è uno dei principali motivi per cui consolidare una base a mare, ci offre prospettive che vanno oltre la

commessa Indonesia." A metà marzo, tra polemiche e tensioni sul caso Nave Garibaldi, la commessa sembrava

ridimensionata. Come siete riusciti, in meno di due mesi, a blindare l'accordo sui tre lotti per sei sottomarini? " I tre

lotti, distribuiti nel tempo, presentano gradi di completamento differenti legati alla finalizzazione del budget pluriennale.

In qualsiasi grande contesto industriale esiste la possibilità che lo scopo di una fornitura subisca rallentamenti, blocchi

o incrementi. In passato abbiamo visto importanti contratti per la fornitura di navi militari già esecutivi venire revocati

dal cliente, quindi non ci si può sorprendere di eventuali evoluzioni. Abbiamo lavorato affinché una parte dello scopo

venisse posticipata, ma non annullata. Il nostro obiettivo resta rendere le strutture e le capacità produttive pronte e

adeguate all'esecuzione dell'intera commessa.» Drass ha chiarito che sulla Garibaldi farà solo supporto tecnico e

logistico al trasferimento. Dal punto di vista del mercato, questa attività è un caso isolato o segna il vostro ingresso

nei servizi logistici a lungo termine per le grandi navi di superficie? "L'opportunità di mettere a disposizione

dell'Indonesia un team di professionisti con esperienza su Nave Garibaldi, pronto a rispondere a specifiche esigenze

di quel Governo, era certamente da cogliere al volo. Del resto, abbiamo già operato in passato sui diving support

vessels realizzati direttamente da noi per clienti civili e militari. Tuttavia, non riteniamo che questo tipo di attività

possa diventare una componente significativa del nostro business, considerando ce le nostre risorse sono oggi

concentrate nel sostenere una fase di forte espansione nel settore della tecnologia subacquea."
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Piombino, per la torre del porto oltre 5 milioni in arrivo dalla Regione Toscana

A meno di due settimane dai 92 milioni del governo per la banchina nord

PIOMBINO (Livorno). Un milione di euro già dai conti di quest'anno, altri 3,4

milioni da imputare al bilancio del prossimo anno, infine i restanti 861mila euro

da indicare sulla ruota del 2028. È lo stanziamento che mette sulla rampa di

lancio la Regione Toscana per realizzare la "torre" del porto di Piombino: l'ha

deciso la giunta regionale con una delibera approvata nell' ultima seduta.

Mancano 758mila euro per raggiungere il fabbisogno finanziario stimato in

poco più di 6 milioni di euro: sulla base di quanto stabilito dall' "accordo di

programma", li metterà l'Autorità di Sistema Portuale. Davide Gariglio, numero

uno dell'Authority livornese, parla di «ottima notizia»: a distanza di neanche

due settimane dall'emendamento con cui da Roma ha destinato 92 milioni di

euro alla banchina nord, il porto di Piombino mette a segno un nuovo flusso di

soldi pubblici, stavolta in arrivo da Firenze. È proprio dal quartier generale

dell'Authority che si spiega come «la nuova torre verrà realizzata presso

l'estremità sud-est della stazione marittima: andrà a coprire un'area di oltre 200

metri quadri e sarà alta 43 metri». È da aggiungere che, secondo il progetto è

in programma l'installazione sulla parte ovest dell'edificio di un impianto solare fotovoltaico in grado di sprigionare una

potenza pari a 14 kilowatt di picco. A questo si somma il fatto che parte dei pannelli fotovoltaici di nuova installazione

sulle tettoie della stazione marittima è in grado di produrre una potenza di 43 kilowatt di picco. Il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, ricorda di essersi impegnato nel 2022 con la città di Piombino: «Avevo detto che la

Regione Toscana avrebbe sostenuto finanziariamente la realizzazione degli interventi in attuazione del piano

regolatore portuale del porto, erogando all'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale contributi

attraverso la stipula di un apposito "accordo di programma". Adesso ci siamo». Come dire: a breve sarà sottoscritto

l' "accordo di programma" con l'Authority e garantire più di 5 milioni da qui al 2028. L'assessore regionale alle

infrastrutture Filippo Boni racconta che ora la conferenza dei servizi ha dato l'ok a queste opere e sono arrivati i

necessari pareri ministeriali: «Possiamo dunque procedere con la stipula dell' "accordo di programma" che ci

permetterà di sostenere lo sviluppo del waterfront di Piombino con le mitigazioni ambientali e paesaggistiche

prescritte e la realizzazione della Torre prevista nel Lotto 2 dell'intervento». Aggiungendo poi che la Regione Toscana

«farà la sua parte, pur nel rispetto delle normative comunitarie in materia di aiuti di Stato, per potenziare le opere

foranee di difesa del porto di Piombino, a conferma della rilevanza strategica di questa infrastruttura». Da Palazzo

Rosciano, sede dell'istituzione portuale livornese, il numero uno Davide Gariglio accoglie «con grande

soddisfazione» il sì da parte della giunta regionale
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che porta in "pancia" oltre 5 milioni di euro: è «passo concreto e decisivo per il futuro e lo sviluppo dello scalo di

Piombino». La nuova torre - viene fatto rilevare - è il «tassello strategico di una progettualità più articolata che mira a

sviluppare le potenzialità ricettive del porto di Piombino», in modo da farne «un punto di riferimento sotto il profilo

estetico e della sostenibilità ambientale». Realizzare la nuova struttura e potenziare le opere foranee di difesa non

sono soltanto cose che hanno a che fare con interventi infrastrutturali di primaria importanza: rappresentano

soprattutto «aspetti fondamentali per garantire la massima sicurezza delle manovre commerciali e marittime nel

nostro porto», segnala Gariglio, sottolineando come la collaborazione istituzionale con il presidente Giani e

l'assessore Boni si dimostrino «ancora una volta vincenti». Il presidente dell'ente portuale coglie al volo questo sforzo

economico congiunto tra Regione e Autorità di Sistema Portuale: «Siamo pronti a firmare l'accordo a breve e a far

partire i cantieri». Con un obiettivo: consolidare «il ruolo centrale e competitivo del porto di Piombino nello scenario

marittimo nazionale», promette Gariglio.
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Cinque milioni per il porto di Piombino

L'approvazione dello schema di Accordo di programma da parte della Giunta

regionale è un'ottima notizia, che accogliamo con grande soddisfazione:

questo stanziamento di oltre 5 milioni di euro rappresenta un passo concreto e

decisivo per il futuro e lo sviluppo dello scalo di Piombino. Il presidente

dell'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale, Davide Gariglio, commenta così il via

libera alle risorse regionali destinate alla realizzazione della nuova torre,

tassello strategico di una progettualità più articolata che mira a sviluppare le

potenzialità ricettive del porto di Piombino, facendone un punto di riferimento

sotto il profilo estetico e della sostenibilità ambientale. La nuova torre verrà

realizzata presso l'estremità sud-est della stazione marittima. La struttura

andrà a coprire un'area di oltre 200 mq e sarà alta 43 metri. Il progetto

prevede l'installazione sulla parte ovest dell'edificio di un impianto solare

fotovoltaico in grado di sprigionare una potenza pari a 14KWp. L'infrastruttura

sarà inoltre servita da parte dell'impianto solare fotovoltaico di nuova

installazione sulle tettoie della stazione marittima, in grado di produrre una

potenza di 43 KWp. La realizzazione della nuova facility e il potenziamento

delle opere foranee di difesa non sono soltanto interventi infrastrutturali di primaria importanza, ma tasselli

fondamentali per garantire la massima sicurezza delle manovre commerciali e marittime nel nostro porto ha aggiunto

Gariglio, sottolineando come la collaborazione istituzionale con il Presidente Giani e l'Assessore Boni si dimostrino

ancora una volta vincenti. Grazie a questo sforzo economico congiunto tra Regione e Autorità di Sistema Portuale,

siamo pronti a firmare l'accordo a breve e a far partire i cantieri. L'obiettivo è quello di consolidare il ruolo centrale e

competitivo del porto di Piombino nello scenario marittimo nazionale. ha concluso Gariglio.

Port News

Piombino, Isola d' Elba

https://www.portnews.it/cinque-milioni-per-il-porto-di-piombino/
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Nobili (Avs), 'scontro sindaco-Autorità portuale è un problema per la città'

"Lo scontro duro e irrituale tra il sindaco di Ancona e il commissario

straordinario dell'Autorità portuale va ben oltre la questione personale tra

figure istituzionali e riguarda un'intera città". Lo sostiene Andrea Nobili,

capogruppo di Alleanza verdi e sinistra al Consiglio regionale delle Marche,

annunciando un'interrogazione a risposta immediata alla giunta per sapere

come intende gestire le tensioni tra i due enti. Secondo Nobili, il conflitto

rischia di "compromettere scelte strategiche in una fase delicata per lo scalo":

da un lato la transizione nella governance dell'Autorità portuale, dall'altro la

definizione di importanti investimenti infrastrutturali. Con l'interrogazione, il

consigliere chiede alla giunta di valutare il deterioramento dei rapporti tra

Comune e Autorità portuale, di promuovere iniziative per ristabilire un clima di

collaborazione e di indicare gli indirizzi strategici in vista del rinnovo delle

nomine dell'Autorità di sistema portuale. "Il porto di Ancona ha bisogno di una

visione chiara, trasparente e condivisa. - conclude Nobili - La Regione è

chiamata a mettere in campo i propri strumenti politici per favorire un clima di

collaborazione, così da sostenere il futuro dello scalo e dell'intero sistema

regionale". Riproduzione riservata © Copyright ANSA.

Ansa.it
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Muse, lavori in piazza: l'assessoreTombolini replica a Garofalo (Authority): «Tranquillo, la
finiamo»

ANCONA «Lo slittamento della consegna non è dipeso da difetti di

organizzazione, ma per una serie di eventi esterni che non dipendevano da

noi». Dopo all'affondo del commissario dell'Autorità portuale Vincenzo

Garofalo, l'assessore ai lavori pubblici Stefano Tombolini, cronoprogramma in

mano, spiega i ritardi nel cantiere di piazza della Repubblica. Nel pieno del

botta e risposta con il sindaco Daniele Silvetti, Garofalo aveva invitato il

Comune a mettere «la stessa sollecitudine» anche nel completamento dei

lavori di piazza della Repubblica e nella sistemazione della viabilità portuale.

Una stoccata che Tombolini respinge, riportando la questione dal terreno dello

scontro is t i tuz ionale a quel lo  p iù tecnico d i  var iant i  e  contrat t i .

APPROFONDIMENTI LO SCONTRO Ancona, Garofalo, affondo a Silvetti:

«Il suo attacco irrispettoso. Pensi a piazza delle Muse» La deadline I tempi si

sono allungati, ammette l'amministrazione, ma non per carenze della macchina

comunale o della ditta. «Abbiamo avuto diciotto giorni di ritardo per il

maltempo - ricostruisce Tombolini - poi sono intervenute le questioni legate a

Enel, la dimensione del pozzetto e infine il nodo del gas con Edma, con una

condotta da sostituire». Una sequenza di imprevisti che avrebbe costretto a rivedere il cronoprogramma, soprattutto

nella parte più delicata: quella dei sottoservizi. Perchè prima di chiudere la nuova pavimentazione, il Comune ha

scelto di sistemare tutto ciò che corre sotto la piazza per evitare di dover riaprire in futuro un'area appena

riqualificata. La data più vicina resta il 29 giugno. Entro quel giorno la piazza dovrà essere liberata per consentire gli

allestimenti dell'evento Rai del 3 luglio alle Muse. Non sarà la fine complessiva del cantiere, ma un passaggio

decisivo. «La libereremo tutta - assicura Tombolin - l'obiettivo è completare il tratto compreso tra il palazzo della Rai

e i negozi. Lasciando invece aperto il fronte dello scalo Vittorio Emanuele». Tombolini inserisce un'altra precisazione:

«Qui il ritardo è dovuto al fatto che la garitta, la stazione di controllo, è stata demolita in ritardo dall'Autorità portuale».

La vecchia struttura, ormai rimossa, era uno degli elementi da eliminare per completare la discesa verso il porto, con

la nuova sistemazione prevista tra fontana, panchine e arredi. Ma quella parte non rientra nella consegna immediata

per l'evento Rai e seguirà una tempistica autonoma. Superato il 3 luglio, il cantiere entrerà nell'ultima fase strutturale.

«Dopo il 2 luglio inizieremo con l'anello intorno alla chiesa», anticipa Tombolini. È il passaggio più delicato, perché

coincide con la variante studiata dall'amministrazione per mantenere la circolazione attorno al Santissimo

Sacramento anche a lavori conclusi. «Il traguardo per la parte pesante dei lavori è fissato per il 30 luglio, giorno in cui

scade il contratto con la ditta», chiarisce Tombolini. Per il completamento finale bisognerà invece attendere

settembre. Sedute, finiture, elementi di arredo e ultime sistemazioni seguiranno una tempistica diversa, con la

corriereadriatico.it
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scadenza indicata al 21 settembre. «Entro quella data contiamo di chiudere anche la parte degli arredi», aggiunge

Tombolini. Tradotto da Palazzo del Popolo: «Tranquilli, la piazza si chiude».Gli imprevisti ci sono stati, ma il Comune

rivendica di averli governati. E alla stoccata di Garofalo risponde il cronoprogramma: 29 giugno piazza libera per la

Rai, 30 luglio fine delle opere strutturali, 21 settembre arredi completati. La corsa, del resto, è già partita. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Fincantieri consegna ad Ancona "Viking Mira"

La nave, che sarà impiegata su itinerari del Mediterraneo, dispone di 499

cabine e può accogliere fino a 998 passeggeri Fincantieri e Viking hanno

celebrato, presso lo stabilimento di Ancona, la consegna di Viking Mira . Alla

cerimonia hanno presenziato Jeff Dash, executive vice president and head of

business development Viking, Giorgio Gomiero, senior vice president

Operations Fincantieri e Gilberto Tobaldi, direttore dello stabilimento di

Ancona. Con una stazza lorda di circa 54.300 tonnellate, Viking Mira dispone

di 499 cabine e può accogliere fino a 998 passeggeri. L'unità, che sarà

impiegata su itinerari nel Mediterraneo e nel Nord Europa, appartiene al

segmento delle navi da crociera di piccole dimensioni e fa parte della flotta

delle navi da crociera Viking tutte costruite da Fincantieri. Tutte le unità Viking

sono progettate e costruite nel rispetto delle più recenti normative

internazionali in materia di sicurezza e navigazione e sono equipaggiate con

soluzioni tecnologiche avanzate e motorizzazioni ad alta efficienza, finalizzate

alla riduzione delle emissioni e al contenimento dell'impatto ambientale, in linea

con i più alti standard del settore. La collaborazione tra Fincantieri e Viking,

iniziata nel 2012, prosegue nel quadro di una solida partnership nel settore crocieristico. Considerando le navi già

ordinate, i contratti firmati e le opzioni concordate negli ultimi mesi, la cui efficacia resta subordinata alle consuete

condizioni di finanziamento richieste dal mercato, il portafoglio complessivo tra i due gruppi conta ora le 26 unità. Lo

scorso marzo è stato annunciato un nuovo ordine per la costruzione di due navi da crociera expedition, con consegna

prevista nel 2030 e nel 2031, oltre a un'opzione per due ulteriori unità oceaniche con consegna stimata nel 2034,

segnando una nuova fase di sviluppo della collaborazione tra i due gruppi. Il cantiere di Ancona rappresenta uno dei

principali poli produttivi del Gruppo. Negli ultimi anni il sito è stato oggetto di un articolato programma di sviluppo

volto a rafforzarne la competitività, attraverso interventi infrastrutturali, tecnologici e logistici sostenuti congiuntamente

dall'azienda e dal sistema portuale pubblico. Con un'area di 360.000 m², con una capacità produttiva di 60.000 TSL,

sistemi di sollevamento fino a 500 tonnellate e potenzialità scafo di 1.200 tonnellate al mese. Dal 2009, sono già

state consegnate oltre 20 navi, grazie all'impegno quotidiano di circa 3.700 lavoratori, provenienti da diverse

nazionalità, esperienze e generazioni. Il cantiere è parte attiva del programma Operations Excellence, che prevede

l'introduzione di tecnologie avanzate, robotica e IA per incrementare l'efficienza e migliorare la qualità del lavoro.

Condividi Tag fincantieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Ancona, i posti barca alla Mole fanno litigare il sindaco e l'Authority

Aspra polemica dopo il bando dell'ente portuale per riassegnarli ANCONA. I

posti barca attorno alla Mole Vanvitelliana fanno litigare il sindaco di Ancona

(Daniele Silvetti) e i vertici dell'Authority del Mare Adriatico Centrale (Vincenzo

Garofalo) con un duro botta e risposta iniziato via social. Secondo quanto

ricostruisce il quotidiano locale "Corriere Adriatico", tutto nasce dal fatto che il

sindaco forzista ha contestato il "ribaltone" che ha portato una associazione a

sbaragliare la concorrenza di fronte al bando messo in pista dall'Autorità di

Sistema per gestire i posti barca in quella zona, sconfiggendo chi finora ha

avuto in mano la gestione. In realtà, il primo cittadino se la prende non tanto

con chi ha vinto quanto semmai con le modalità con cui il bando è stato

formulato dall'Authority per affidare lo spazio demaniale. Secondo quanto

riporta il giornale anconitano, al sindaco non è andata giù che «si è guardata la

legge di mercato in senso assoluto e non l'apporto tecnico e sociale che

poteva dare la Stamura, una realtà storica che ha motivo di esistere solo se è

radicata nel suo ambiente». Aggiungendo poi: «Si è guardato alla finalità

commerciale, penalizzando l'associazionismo sportivo, era facile prevedere

un avvicendamento». Con una durissima frecciata: «Ormai siamo giunti al disgusto». Dietro c'è il fatto che il pool

vincitore ha fatto una offerta che prevede un canone annuo molto più alto di quello inizialmente previsto: la

precedente realtà aveva vinto sul piano della qualità dell'offerta tecnica ma ha dovuto arrendersi davanti a un rialzo

triplo dal punto di vista quantitativo, secondo il "Corriere". La risposta da parte dell'Authority non si è fatta attendere: a

cominciare dal fatto che la nota dell'istituzione portuale si apre dicendo che le parole del sindaco, da un lato, «non

corrispondono al vero» e, dall'altro, sono «del tutto irrituali e irrispettose del ruolo istituzionale e dell'autonomia

amministrativa» dell'Authority. Senza contare che la concessione contestata «non è stata ancora aggiudicata

definitivamente» (c'è semmai una graduatoria provvisoria). A giudizio dei vertici dell'ente portuale, «è del tutto

anomalo che un pubblico amministratore si intrometta ed esprima un giudizio di preferenza su un procedimento

ancora in corso», e questo «in barba al principio di terzietà delle cariche pubbliche in una procedura di gara». Il

sindaco contesta le modalità del bando? L'Authority gli risponde che basterebbe leggersele sul sito web istituzionale:

viene attribuito «il 70% del punteggio alla valutazione tecnica delle proposte ed il restante 30% alla valutazione

economica». Quanto ai 70 punti per le proposte tecniche: 10 sono relativi all'esperienza pregressa in attività

dell'associazionismo sportivo diportistico, 10 relativi a soluzioni per la possibile riduzione degli impatti ambientali, 10

relativi all'accessibilità ai posti barca per le persone con disabilità, oltre agli elementi di programmazione delle attività

e manutenzione

La Gazzetta Marittima
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degli spazi. Se poi ci si riferisce al "diritto di insistenza" (il diritto del precedente concessionario di essere preferito

in sede di rinnovo rispetto alle nuove istanze), l'ente portuale ricorda che «è stato abrogato nel 2009 a seguito di

procedura di infrazione avviata dalla Commissione europea per la sua contrarietà al diritto comunitario». La replica

dell'Authority rincara: «Sempre per chiarezza, il contemporaneo procedimento relativo agli spazi in gestione

all'Associazione pescatori sportivi dilettantistici, titolare uscente di una concessione per specchi acquei insistenti

intorno alla Mole, ha visto la stessa prevalere rispetto ad un'offerta concorrente aggiudicandosi, ancora in via

provvisoria, con un'offerta tecnica ed economica migliori, la concessione dei posti barca, nel rispetto delle normative

e della storia del sodalizio». Aggiungendo: «Il tutto a tutela dei principi della trasparenza e della concorrenza che sono

alla base dell'art. 37 del Codice della navigazione nell'ambito del rilascio delle concessioni demaniali marittime». Nelle

ultime sottolineature al quartier generale dell'Authority escono dalla risposta istituzionale e prendono di petto la

polemica: a partire dal fatto di rimproverare indirettamente «il linguaggio e la forma» usati dal sindaco

(«rassicurandolo che, non pretendendo di essere infallibili, lavoriamo non per ottenere complimenti, ma per servire

correttamente, nel rispetto quindi delle leggi e delle regole, la collettività»). Di più: l'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale ha evitato di buttarsi in questo tipo di polemiche in passato: è stato «sempre rispettato il

ruolo e la posizione dell'Amministrazione comunale anche in situazioni di netta divergenza degli interessi» (in nome

della convinzione che «la cooperazione istituzionale possa consentire di trovare soluzioni di mediazione e soprattutto

equilibrio a tutela del preminente interesse pubblico»). E comunque, se vogliamo proprio polemizzare, l'Authority si

toglie i guanti. Dunque: allora sarebbe bene che il Comune mettesse la stessa verve per fare il suo mestiere in due

cose: «completare i lavori di accesso al porto su piazza della Repubblica, non certo un bel biglietto da visita per i

passeggeri delle navi da crociera e dei traghetti che arrivano ad Ancona»; «ripristinare la disastrata (forse quella sì

disgustosa) viabilità portuale di accesso dalla Nuova Darsena».

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Fincantieri consegna Viking Mira ad Ancona e consolida la partnership strategica

Mag 27, 2026 Ancona - Nuovo traguardo per la cantieristica italiana nel porto

di Ancona. Fincantieri e Viking hanno celebrato, presso lo stabilimento

marchigiano, la consegna ufficiale di Viking Mira , l'ultima nata dalla storica

collaborazione tra i due colossi del settore crocieristico. Alla cerimonia di

consegna hanno preso parte i vertici delle due società, tra cui Jeff Dash

(Executive Vice President e Head of Business Development di Viking Giorgio

Gomiero (Senior Vice President Operations di Fincantieri ) e Gilberto Tobaldi

(Direttore dello Stabilimento di Ancona). La nuova unità si inserisce nel

segmento delle navi da crociera di piccole dimensioni. Con una stazza lorda di

circa 54.300 tonnellate, la nave dispone di 499 cabine e ha una capacità di

accoglienza che raggiunge i 998 passeggeri. Viking Mira , che sarà presto

impiegata lungo le rotte del Mediterraneo e del Nord Europa, fa parte di una

flotta interamente commissionata ed edificata nei cantieri italiani del gruppo

triestino. La progettazione risponde ai più recenti e stringenti standard

internazionali sulla sicurezza nautica, integrando motorizzazioni ad alta

efficienza e soluzioni tecnologiche d'avanguardia per abbattere le emissioni e

limitare l'impatto ambientale. L'evento rappresenta un tassello fondamentale di un legame industriale solido, nato nel

2012. Il portafoglio complessivo tra i due gruppi vanta oggi ben 26 unità, calcolando le navi già consegnate, gli ordini

in essere e le opzioni strategiche siglate di recente. Proprio lo scorso marzo è stata annunciata una nuova

commessa per due navi da crociera di tipo expedition , con consegne programmate tra il 2030 e il 2031, insieme a

un'opzione per ulteriori due unità oceaniche previste per il 2034. Il successo dell'operazione accende i riflettori sul

cantiere di Ancona, vero e proprio motore industriale del territorio. Il sito ha beneficiato negli ultimi anni di un piano di

sviluppo congiunto tra l'azienda e il sistema portuale pubblico, focalizzato su infrastrutture e logistica. Con una

superficie di 360.000 metri quadrati, una capacità produttiva di 60.000 tonnellate di stazza lorda e sistemi di

sollevamento capaci di muovere fino a 500 tonnellate, lo stabilimento ha consegnato più di 20 navi dal 2009 a oggi.

Dietro questi numeri opera una forza lavoro intergenerazionale e multietnica di 3.700 addetti, inserita nel programma

aziendale Operations Excellence per l'introduzione di robotica e intelligenza artificiale nei processi costruttivi.

Sea Reporter
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Porto di Ancona, Nobili (Avs): "Lo scontro in atto tra Sindaco e Autorità portuale è un
problema per l'intero territorio"

"Lo scontro duro e irrituale tra il Sindaco di Ancona e l'attuale Commissario

straordinario dell'Autorità portuale va ben oltre la questione personale tra

figure istituzionali e riguarda un'intera città. Mi è parso doveroso presentare

alla Regione una interrogazione a risposta immediata, per approfondire come

le tensioni di questi giorni saranno governate dalla Giunta regionale". Il

capogruppo di Alleanza Verdi e Sinistra, Andrea Nobili, annuncia così la sua

azione politica in Consiglio regionale, di fronte alla crisi tra enti che, spiega

"rischia di spaccare il capoluogo marchigiano". "È un atto necessario. Il porto

di Ancona è una infrastruttura strategica per le Marche e per l'intero Adriatico,

che sta attraversando una fase molto delicata, da un lato la transizione nella

governance dell'Autorità portuale, dall'altro la definizione di importanti scelte

infrastrutturali e strategiche per il futuro dello scalo", continua Nobili. Secondo

il consigliere regionale, lo scontro di queste ore, "dal carattere tanto diretto al

punto da divenire irrituale", rischia di compromettere la qualità delle relazioni

istituzionali tra soggetti chiamati a cooperare nell'interesse pubblico e di

investire negativamente gli enti nel loro complesso. Con l'interrogazione, Nobili

chiede alla Giunta regionale quale valutazione esprima rispetto al deterioramento dei rapporti tra Comune di Ancona e

Autorità portuale, se ritenga necessario promuovere iniziative di confronto istituzionale per ristabilire un corretto clima

di collaborazione e quali indirizzi strategici intenda rappresentare nella fase di rinnovo delle nomine dell'Autorità di

Sistema portuale. "Il porto di Ancona ha bisogno di una visione chiara, trasparente e condivisa - conclude Nobili -. La

Regione è chiamata a mettere in campo i propri strumenti politici per favorire un clima di collaborazione, così da

sostenere il futuro dello scalo e dell'intero sistema regionale". Questo è un comunicato stampa pubblicato il 27-05-

2026 alle 14:51 sul giornale del 27 maggio 2026 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

L'incarico avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per

ulteriori due Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al

mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente

Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e

la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con

un curriculum importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho

scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e

capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei

potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per

verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto

all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei

costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati

inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una

presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle

attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra

AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e

la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale

Adnkronos.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.adnkronos.com/economia/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp_7wHVSaIdvMXQgmKUWKlN7n
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e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte;

tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri

prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione

viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello

organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un

termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando

eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato

che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini economici molto ridotti".

Adnkronos.com

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.affaritaliani.it/adnkronos/adnkronos-ultimora/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp.html
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Alto Mantovano News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://mantovauno.it/italia-mondo/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp/


 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 61

[ § 2 7 7 0 5 8 3 4 § ]

operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".

Alto Mantovano News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Aosta Cronaca

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Aosta Cronaca

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del

nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority Security

S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025. Alla

selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e

successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è

risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle

valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà durata

iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale, ore programmate e ore

effettivamente

Aostacity notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://citynotizie.it/top-news/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp/
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svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con

criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare

attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e

modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico,

entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e organizzativo della società,

indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque

precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini economici molto ridotti". -

economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Aostacity notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Cagliari Live Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.cagliarilivemagazine.it/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". - economia webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Cagliari Live Magazine
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PAS Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico: Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'Adsp

Approvato anche il bilancio 2025 della società, chiuso in perdita. Il presidente

Latrofa: "Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio,

rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa" Il

presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del

nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority Security

S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone , individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025 Alla selezione

hanno partecipato sei candidati , sottoposti a verifica dei requisiti e successivi

colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato "il

candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle valutazioni e del

rapporto fiduciario con il socio unico L'incarico avrà durata iniziale di un anno ,

eventualmente prorogabile per ulteriori due , mentre il compenso annuo lordo è

stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi , in continuità con quanto già

previsto in precedenza dall' Autorità di Sistema Portuale Contestualmente, nel

corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della PAS Srl chiuso in perdita " Il bilancio

relativo al 2025 presenta una perdita , coperta con le riserve del patrimonio netto , e rappresenta una situazione che

ho trovato al mio arrivo alla guida dell' Autorità come Presidente , avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il

presidente Raffaele Latrofa - dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio rafforzando il controllo della

gestione e la programmazione operativa ". "Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una

figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house

pubbliche Ho scelto una persona di mia fiducia , ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire

competenza, rigore e capacità organizzativa ". Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata

del mandato : "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri

due , proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti ". Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo

dei costi e qualità del servizio" Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati

inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente stringenti , con la necessità di assicurare anche una

presenza fisica in sede costante e frequente , così da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle

attività operative Tra i punti centrali indicati dall' Autorità di Sistema Portuale piena osservanza della convenzione tra

AdSP e PAS rafforzamento
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del controllo economico-finanziario infra-annuale report periodici verso il socio unico e la commissione per il

controllo analogo monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi allineamento tra piano

operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti

rispetto agli obiettivi predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali verifica analitica della voce "costi per

servizi", con eventuali razionalizzazioni Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance,

trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 Il nuovo amministratore

unico dovrà inoltre relazionare al socio unico , entro un termine ragionevole dall'insediamento, sul lo stato economico-

finanziario e organizzativo della società , indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento Nel documento

approvato dall'assemblea viene comunque precisato che PAS "non presenta una situazione di crisi" , pur operando

"con margini economici molto ridotti" Commenti.
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La Frasca si protegge: new jersey, divieti e piantumazioni per salvare la pineta

Diverse le attività messe in atto e programmate da parte di Arsial Continuano

le attività utili per la conservazione e la fruizione del Monumento Naturale La

Frasca. "In attesa dei lavori previsti per la riqualificazione dell'area da parte

dell' Autorità Portuale Arsial - come spiegato dall' associazione Bioma - ha

ripristinato le staccionate divelte e sostituito la cartellonistica danneggiata . La

pista sterrata lungomare è stata interrotta in due punti con l' installazione di

new jersey , per limitarne l'uso come strada di transito. I new jersey si sono

resi necessari non solo per tutelare i fruitori del Monumento naturale La Frasca

dai mezzi a motore, ma anche per salvaguardare l'area archeologica , che con

il transito di autoveicoli a motore sta crollando, e non ultimo per la tutela dell'

avifauna che in periodo di nidificazione viene disturbata e la riduzione del

bracconaggio ittico Tutta l'area, in virtù della normativa regionale sulle aree

protette e di un' ordinanza sindacale del 2010 , è interdetta al traffico

veicolare, al parcheggio e al campeggio . È inoltre vietato accendere fuochi :

un'attività per la quale si può incorrere in un procedimento penale Limitando

l'accesso alle auto si spera di ridurre l'abbandono illecito di rifiuti , più volte

riscontrato, e nel periodo estivo il rischio di incendio . Un altro fenomeno preoccupante - hanno aggiunto - è la

diffusione dell'insetto nocivo Toumeyella che ha causato gravi danni alle pinete in altre zone del litorale laziale. Le

automobili possono esserne un vettore. Arsial ha commissionato il ripristino di 3 aree pic-nic danneggiate ,

prevedendo la realizzazione di tavoli e sedute in legno . A settembre cominceranno i lavori di diradamento in alcuni

tratti della pineta, con l' eliminazione delle piante morte e deperienti Entro l'anno - hanno concluso - seguirà la messa a

dimora di latifoglie mediterranee , utili ad aumentare la capacità di resilienza del bosco Commenti.
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". - economia webinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa . Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo ha proseguito Latrofa ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già

maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". AD Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

corriereadriatico.it
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". Fonte www.adnkronos.com Condividi.
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Cremona Oggi

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.cremonaoggi.it/2026/05/27/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp/
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.

Cremona Oggi

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Cronaca di Sicilia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".

Cronaca di Sicilia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 81

[ § 2 7 7 0 5 8 9 4 § ]

Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Enti Locali Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".

Enti Locali Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Evolve Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".

Evolve Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

AdnKronos | Mer, 27/05/2026 - 10:23 (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP

Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore

Unico della società in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della

società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al termine della procedura

pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La

nomina arriva a seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico,

presentate nel dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati,

sottoposti a verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine

dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo"

sulla base degli esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio

unico. L'incarico avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per

ulteriori due, mentre il compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale,

Il Fatto Nisseno

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli

obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con

eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti". -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).

Il Fatto Nisseno

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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PAS Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico: Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP MTCS

Civitavecchia -Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della PAS Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo

al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e PAS; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che PAS "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". Nella foto: a sinistra Raffaele Latrofa Presidente dell'AdSP

MTCS, al centro Andrea Bottone Amministratore unico di PAS e a destra Alfredo Giannini Direttore Tecnico di PAS.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni.

Il Sannio Quotidiano

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Latrofa sceglie una persona di sua fiducia alla guida di una società in house dell'AdSP
laziale

Al nuovo amministratore unico - ha rimarcato - sono stati forniti indirizzi

gestionali particolarmente stringenti Raffaele Latrofa, presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, ha incluso d'autorità un

ulteriore metro di valutazione per la nomina del nuovo amministratore unico

della Port Authority Security Srl, la società in house dell'ente portuale a cui

compete lo svolgimento di servizi di sicurezza nei porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta in attuazione delle norme di security. Ai criteri di valutazione

delle candidature previsti dall'avviso pubblico per la nomina, ovvero quello

dell'esperienza maturata in società a partecipazione pubblica o in house,

dell'esperienza in ruoli apicali di amministrazione, direzione o gestione, delle

competenze in materia di sicurezza portuale, normativa ISPS, D.Lgs. 81/2008,

D.Lgs. 231/2001 e contratti pubblici, delle capacità manageriali e dei risultati

conseguiti e dell'adeguatezza del profilo rispetto agli obiettivi strategici della

società, Latrofa ne ha aggiunto sua sponte un altro: quello di essere un amico

fidato. Annunciando oggi l'assegnazione dell'incarico ad Andrea Bottone,

Latrofa ha specificato di aver «ritenuto di individuare una figura con un

curriculum importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho

scelto - ha precisato - una persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire

competenza, rigore e capacità organizzativa». Alla procedura di selezione pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti - quelli

elencati nell'avviso, ma anche il requisito fiduciario imposto da Latrofa - e a successivi colloqui conoscitivi. L'ente

portuale ha specificato che, «al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo"

sulla base degli esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico», che è appunto l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Latrofa non si preoccupa tanto di aver selezionato, oltre che «una figura con

un curriculum importante», «una persona di mia fiducia», quando piuttosto che questo amico fidato svolga bene il suo

nuovo compito. «Avrei - ha puntualizzato, sottintendendo evidentemente che proprio fiducia fiducia piena non c'è sia

nei confronti di Bottone che tantoméno degli altri cinque candidati - potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho

preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti».

L'incarico, quindi, avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il compenso

annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi. Ma Bottone quei soldi dovrà guadagnarseli davvero dato

che,

Informare
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come l'ente portuale specifica, è stato scritto nel verbale dell'assemblea della società in house che il socio unico

AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a «sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa,

controllo dei costi e qualità del servizio». Inoltre, si evidenzia che, «rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al

nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente stringenti, con la

necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un presidio diretto e

continuo della società e delle attività operative». Che qualche perplessità circa i criteri di nomina li abbia lo stesso

socio unico sembra confermarlo l'ente portuale che tiene a esplicitare ulteriormente, quasi che la fiducia così

benevolmente concessa debba essere confermata e guadagnata, che «tra i punti centrali indicati dall'Autorità d i

Sistema Portuale» ci sono: «piena osservanza della convenzione tra AdSP e PAS; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale, ore

programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi;

predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con eventuali

razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza, sicurezza sul

lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà inoltre

relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento». Questo tiritera come a dire che

sì, sei un amico fidato e ti assegno l'incarico, ma dimostra a tutti, carte alla mano, che l'incarico lo stai svolgendo, e

pure bene. Nel corso dell'assemblea il socio unico AdSP ha approvato anche il bilancio 2025 della Port Authority

Security, chiuso in perdita. «Il bilancio relativo al 2025 - ha commentato Latrofa - presenta una perdita, coperta con le

riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

presidente, avvenuto nel novembre scorso. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il

controllo della gestione e la programmazione operativa». Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque

precisato che PAS «non presenta una situazione di crisi», pur operando «con margini economici molto ridotti».

Informare
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".

La Cronaca 24
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Civitavecchia, la scelta di Latrofa: sarà Andrea Bottone a guidare Port Authority Security

CIVITAVECCHIA. È Andrea Bottone il nuovo amministratore unico della Port

Authority Security srl, società in house dell'istituzione portuale dei "porti di

Roma", quartier generale a Civitavecchia, presieduta da Raffaele Latrofa.

Quest'ultimo ha firmato il decreto di nomina dopo che il nuovo vertice della

società è stato individuato al termine della procedura pubblica che l'Authority

laziale aveva messo in pista mediante un avviso per manifestazione

d'interesse. La nomina arriva dopo che il precedente amministratore unico nel

dicembre scorso aveva presentato le proprie dimissioni. Secondo quanto reso

noto dall'ente portuale, alla selezione hanno partecipato sei candidati, dei quali

sono stati verificati i requisiti e successivamente sono stati ammessi ai

colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato «il

candidato maggiormente idoneo» sulla base degli esiti delle valutazioni e del

rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico - viene segnalato - avrà durata

iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Al tempo stesso, nel corso dell'assemblea, l'Authority di Civitavecchia socio unico della società ha

approvato il bilancio 2025 della Pas srl, che si è chiuso in perdita. «Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita,

coperta con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida

dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel novembre scorso», queste le parole di Latrofa, numero uno dell'Authority.

«Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la

programmazione operativa». Aggiungendo poi: «Per questo motivo ho ritenuto di individuare una figura con un

curriculum importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho

scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e

capacità organizzativa». Perché la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato? Latrofa lo spiega così: «Avrei

potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per

verificare concretamente i risultati raggiunti». Nel verbale dell'assemblea, il socio unico Authority ha chiesto

all'amministratore unico una gestione improntata a «sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei

costi e qualità del servizio». Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati

inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali che nella nota ufficiale sono stati definiti come «particolarmente stringenti»:

è stata sottolineata anche la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da

«garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative», com'è stato ribadito. Tra
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i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra Authority e Pas;

rafforzamento del controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso i l socio unico e la

commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi;

allineamento tra piano operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di

eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del "Poa 2026" con criteri prudenziali; verifica analitica

della voce "costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti

di compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo (d.lgs. 231/2001). È anche

previsto che il nuovo amministratore unico presenti una relazione al socio unico («entro un termine ragionevole

dall'insediamento») sullo stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando «eventuali criticità e

proposte di miglioramento». Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas «non

presenta una situazione di crisi», pur operando «con margini economici molto ridotti».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

La Ragione
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".
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PAS Srl, Andrea Bottone nuovo amministratore unico

CIVITAVECCHIA Cambio al vertice della Port Authority Security Srl (PAS), la

società in house dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale. Il presidente dell'Authority laziale, Raffaele Latrofa, ha infatti

firmato il decreto di nomina del nuovo amministratore unico della società,

individuato nel dottor Andrea Bottone. La designazione arriva al termine della

procedura pubblica avviata dall'Autorità portuale attraverso un avviso per

manifestazione d'interesse, resosi necessario dopo le dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel Dicembre 2025. Alla

selezione hanno preso parte sei candidati, sottoposti alla verifica dei requisiti

e a successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Bottone è stato

ritenuto il candidato maggiormente idoneo, sia per il profilo professionale sia

per il rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà una durata iniziale

di un anno, con possibilità di proroga per ulteriori due, mentre il compenso

annuo lordo è stato fissato in 39 mila euro omnicomprensivi, in continuità con

quanto già previsto dall'AdSp per il precedente assetto societario.

Contestualmente alla nomina, l'assemblea del socio unico AdSp ha

approvato il bilancio 2025 di PAS Srl, chiuso in perdita. Una situazione che il presidente Latrofa ha definito ereditata

dalla precedente gestione. Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto,

e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come presidente, avvenuto nel

novembre scorso ha dichiarato Latrofa . Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il

controllo della gestione e la programmazione operativa. Il presidente dell'Autorità portuale ha inoltre spiegato le

motivazioni alla base della scelta del nuovo amministratore unico, sottolineando l'esperienza maturata da Bottone

nella gestione di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista

che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa, ha aggiunto. Latrofa ha poi chiarito la

decisione di limitare inizialmente il mandato a un solo anno: Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho

preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti. Nel

verbale assembleare, il socio unico AdSp ha chiesto al nuovo vertice una gestione improntata a sobrietà, efficienza,

trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio. Al nuovo amministratore unico sono stati inoltre

assegnati indirizzi gestionali particolarmente stringenti, tra cui la necessità di garantire una presenza costante e

frequente presso la sede societaria, così da assicurare un presidio diretto delle attività operative. Tra gli obiettivi

indicati dall'Autorità di Sistema portuale figurano la piena osservanza della convenzione tra AdSp e PAS, il

rafforzamento del controllo economico-finanziario infra-annuale, la predisposizione di report periodici verso il socio

unico e la commissione per il controllo analogo, oltre a un monitoraggio
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rigoroso dei costi del personale e dei servizi. Particolare attenzione viene inoltre richiesta agli aspetti di

compliance, trasparenza amministrativa, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e applicazione del modello organizzativo

previsto dal D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà infine presentare al socio unico, entro un termine

ritenuto congruo dall'assemblea, una relazione sullo stato economico-finanziario e organizzativo della società,

evidenziando eventuali criticità e possibili interventi migliorativi. Nel documento approvato dall'assemblea viene

comunque precisato che PAS non presenta una situazione di crisi, pur operando con margini economici molto ridotti.

Nella foto: da sinistra Raffaele Latrofa, il nuovo amministratore unico Andrea Bottone e il direttore tecnico di PAS

Alfredo Giannini.
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdS... (Adnkronos)

- Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del

nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority Security

S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025. Pubblicità

Falten weg, Haut ist glatter - in nur 1 Minute! Alla selezione hanno partecipato

sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e successivi colloqui

conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato "il candidato

maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle valutazioni e del rapporto

fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà durata iniziale di un anno,

eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il compenso annuo lordo è

stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di

Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della

Pas Srl, chiuso in perdita. Pubblicità Falten weg, Haut ist glatter - in nur 1 Minute! "Il bilancio relativo al 2025 presenta

una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla

guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -.

Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione

operativa". Pubblicità Falten weg, Haut ist glatter - in nur 1 Minute! "Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho

ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come amministratore

unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che

ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare

inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un

anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza

amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo

amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente stringenti, con la necessità

di
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assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un presidio diretto e continuo

della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza

della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici

verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei

costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva

comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali;

verifica analitica della voce "costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta

anche agli aspetti di compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs.

231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole

dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e

proposte di miglioramento. Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non

presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini economici molto ridott i". - economia

webinfo@adnkronos.com (Web Info).

Notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 7 7 0 5 9 0 8 § ]

Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Elenco dei partner. Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente

dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato i l  decreto di nomina del nuovo

Amministratore Unico della società in house Port Authority Security S.r.l. Il

nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al termine

del la procedura pubbl ica avviata dal l 'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025. Alla

selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e

successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è

risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle

valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà durata

iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale.Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al

mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente

Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e

la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con

un curriculum importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho

scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e

capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei

potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per

verificare concretamente i risultati raggiunti".Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto

all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei

costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati

inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una

presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle

attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra

AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e

la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi;

allineamento tra piano operativo annuale,

Olbia Notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.olbianotizie.it/24ore/articolo/787631-pas_srl_nominato_il_nuovo_amministratore_unico_andrea_bottone_guidera_la_societa_in_house_delladsp


 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 108

[ § 2 7 7 0 5 9 0 9 § ]

ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli

obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con

eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti".

Olbia Notizie

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Bottone alla Port Authority Security

Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del

nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority Security

S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025. Alla

selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e

successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è

risultato il candidato maggiormente idoneo sulla base degli esiti delle

valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà durata

iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della PAS Srl, chiuso in perdita. Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa . Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa. Per questo motivo ha proseguito

Latrofa ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa. Latrofa ha spiegato anche la

scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una

formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti. Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio. Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e PAS; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale, ore programmate e ore

effettivamente

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con

criteri prudenziali; verifica analitica della voce costi per servizi, con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione

viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello

organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un

termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando

eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

Primo Piano 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". ALTRI POST.

Primo Piano 24
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

PRP Channel

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". - economia webinfo@adnkronos.com (Web Info) Pas Srl,

nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in house dell'AdSP ultimora SEO

Manager | Ultim'ora con Adnkronos | 27 Maggio 2026 10:23.
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale,
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ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli

obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con

eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti".

Sanremo News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 27 maggio 2026

[ § 2 7 7 0 5 9 1 4 § ]

Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in
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socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano

https://www.sardegnalive.net/adnkronos/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp-a2501hyj
https://www.sardegnalive.net/adnkronos/pas-srl-nominato-il-nuovo-amministratore-unico-andrea-bottone-guidera-la-societa-in-house-delladsp-a2501hyj
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".

SardegnaLive
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità d i  Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale,
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ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli

obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con

eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti".
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Port Authority Security, Andrea Bottone è il nuovo Amministratore Unico

Mag 27, 2026 Civitavecchia - Svolta al vertice di Port Authority Security S.r.l. ,

la società in house dell'Autorità di Sistema Portuale. Il presidente dell'AdSP,

Raffaele Latrofa , ha firmato il decreto di nomina per il nuovo Amministratore

Unico della controllata, individuando per il ruolo il dottor Andrea Bottone . La

scelta è arrivata al termine di una procedura pubblica avviata tramite un avviso

per manifestazione d'interesse, indetta in seguito alle dimissioni del

precedente amministratore rassegnate nel dicembre del 2025. Alla selezione

hanno preso parte sei candidati, valutati attraverso la verifica dei requisiti e

successivi colloqui conoscitivi. All'esito dell'istruttoria, Andrea Bottone è stato

ritenuto il profilo maggiormente idoneo, sia per le valutazioni tecniche sia per il

rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico prevede una durata iniziale di

un anno, con possibilità di proroga per ulteriori due, e un compenso annuo

lordo omnicomprensivo fissato a 39mila euro, in perfetta continuità con i

parametri stabiliti in precedenza dall'ente portuale. La nomina si inserisce in un

momento di ridefinizione gestionale per la PAS Srl . Contestualmente

all'insediamento del nuovo vertice, l'assemblea dei soci ha infatti approvato il

bilancio d'esercizio 2025, che ha registrato una perdita coperta mediante l'utilizzo delle riserve del patrimonio netto.

Una situazione economica ereditata dalla precedente gestione, come evidenziato dallo stesso Raffaele Latrofa ,

insediatosi alla guida dell'Autorità nel novembre dello scorso anno. Il presidente ha sottolineato la necessità di

migliorare i risultati nel prossimo esercizio, potenziando il controllo di gestione e la programmazione operativa. Per

questa ragione la scelta è ricaduta su un professionista dal curriculum solido e con una consolidata esperienza come

amministratore di società in house pubbliche. La decisione di limitare il mandato a un solo anno iniziale, con opzione

per i successivi due, risponde proprio alla volontà del presidente di verificare sul campo e in modo concreto i risultati

raggiunti. Le indicazioni per la nuova governance, messe a verbale dall'AdSP, tracciano una linea di netta discontinuità

e richiedono sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo rigoroso dei costi e qualità del servizio. Al

nuovo amministratore unico sono stati imposti indirizzi gestionali particolarmente stringenti, a partire dall'obbligo di

garantire una presenza fisica costante e frequente in sede per assicurare un presidio diretto sulle attività operative. I

punti chiave del nuovo corso aziendale includono la piena osservanza della convenzione con l'ente, il rafforzamento

del controllo economico-finanziario infra-annuale e l'invio di report periodici verso il socio unico e la commissione per

il controllo analogo. Massima attenzione dovrà essere prestata al monitoraggio dei costi del personale e dei servizi,

con un preciso allineamento tra le ore programmate nel piano operativo e quelle effettivamente svolte. Il Piano

Operativo Annuale
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2026 dovrà essere redatto secondo criteri prudenziali e si dovrà procedere a una verifica analitica per la

razionalizzazione delle spese. Il mandato include inoltre un focus rigoroso sugli aspetti di compliance, sicurezza sul

lavoro, trasparenza, anticorruzione e sul modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Tra i primi adempimenti, il nuovo

amministratore dovrà presentare all'AdSP una relazione dettagliata sullo stato economico, finanziario e organizzativo

della società, segnalando criticità e proposte di miglioramento. Dal documento assembleare emerge infine che,

nonostante operi con margini economici molto ridotti, la società non si trova in una situazione di crisi. Nella foto

sopra, da sinistra: Raffaele Latrofa (Presidente dell'AdSP MTCS), Andrea Bottone (Amministratore Unico di PAS) e

Alfredo Giannini (Direttore Tecnico di PAS).
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". - economia webinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". - economia webinfo@adnkronos.com (Web Info) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA Ti è stato utile questo articolo? Con una piccola donazione ci aiuti a continuare a

produrre contenuti indipendenti.
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economia Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la
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Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti". Roma, 27 mag. (Adnkronos) - Dal 28 al 31 maggio 2026 si

svolgerà 'RiminiWellness 2026' alla Fiera e Riviera di Rimini. La cerimonia di apertura, alle ore 12 nella Wellness

Arena, Hall Sud, segnerà ufficialmente l'inizio della manifestazione e l'avvio dell'appuntamento internazionale dedicato

all'intero ecosistema del mondo wellness. Un 'Celebration party' - il 29 maggio alle 19.30 - sarà dedicato ai 20 anni di

RiminiWellness. Protagonista della serata sarà Giorgio Prezioso, che porterà in console un DJ set ad alta energia

capace di trasformare la fiera in una grande festa. L'appuntamento sarà all'Ingresso Sud - Celebration Stage, che per

l'occasione si accenderà come cuore pulsante dell'evento, tra musica, energia e intrattenimento continuo. Durante il

party, verrà lanciato in anteprima nazionale il teaser di Physical Italia - da 100 a 1, la prima edizione italiana della

competizione fisica prodotta da Endemol Shine Italy e in arrivo solo su Netflix. Nel corso della kermesse sarà

presente anche il team di Dubai in vista delle manifestazioni 'sorelle' Dubai Active, Dubai Muscle Show e Dubai Active

Industry, che insieme rappresentano il principale appuntamento del Medio Oriente dedicato alla salute, al fitness e al

benessere, che tornano dal 30 ottobre all'1 novembre per la loro decima edizione. Il team di Dubai ci sarà con uno

spazio espositivo per offrire supporto diretto a tutti coloro che desiderano entrare nel mercato del Medio Oriente. In

concomitanza con la manifestazione, arrivà anche la quarta edizione di RiminiWellnessOff, il fuorisalone del fitness,

del benessere e dello sport organizzato da Italian Exhibition Group e dal Comune di Rimini. Da giovedì 28 a

domenica 31 maggio 2026, il centro storico e la Riviera di Rimini si trasformeranno in una grande palestra a cielo

aperto, grazie a un fitto programma di eventi, corsi, lezioni, talk e iniziative intorno alle quattro dimensioni chiave in

tema di qualità della vita: esercizio fisico, nutrizione, benessere mentale e medicina preventiva.

Taranto Buonasera
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale,
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ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli

obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con

eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti".
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Adnkronos Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone

guiderà la società in house dell'AdSP Civitavecchia, 27 mag. (Adnkronos) - Il

presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del

nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority Security

S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025. Alla

selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e

successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è

risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle

valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà durata

iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta

con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità

come Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo

sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione

operativa". "Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum

importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una

persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità

organizzativa". Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto

conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare

concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico

una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio".

Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi

gestionali particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e

frequente, così da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali

indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del

controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso
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il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi

per servizi; allineamento tra piano operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva

comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali;

verifica analitica della voce "costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta

anche agli aspetti di compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs.

231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole

dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e

proposte di miglioramento. Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non

presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini economici molto ridotti". Condividi su.
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Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di

nomina del nuovo Amministratore Unico della società in house Port Authority

Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone,

individuato al termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante

avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle

dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.

Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei

requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea

Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti

delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico avrà

durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il

compenso annuo lordo è stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in

continuità con quanto già previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema

Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha

approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al

2025 presenta una perdita, coperta con le riserve del patrimonio netto, e

rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare meglio nel prossimo

esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo motivo - ha proseguito

Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza già maturata come

amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma soprattutto un

professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha spiegato anche

la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito

una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti". Nel verbale

dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a "sobrietà,

efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto avvenuto in

precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali particolarmente

stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così da garantire un

presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati dall'Autorità di Sistema

Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo economico-finanziario

infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo; monitoraggio rigoroso

dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano
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operativo annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali

scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce

"costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di

compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".
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(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del nuovo
Amministratore Unico della società in house Port Authority Security S.

Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.Alla selezione

hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e successivi

colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato "il

candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle valutazioni e del

rapporto fiduciario con il socio unico.L'incarico avrà durata iniziale di un anno,

eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il compenso annuo lordo è

stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in continuità con quanto già

previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema Portuale.Contestualmente, nel

corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della

Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita,

coperta con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che

ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo

sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione

operativa"."Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum

importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una

persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità

organizzativa".Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto

conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare

concretamente i risultati raggiunti".Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico

una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio".

Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi

gestionali particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e

frequente, così da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative.Tra i punti centrali

indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del

controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo

analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo

annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto
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agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi",

con eventuali razionalizzazioni.Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti".

Vivere Civitanova
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(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del nuovo
Amministratore Unico della società in house Port Authority Security S.

Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.Alla selezione

hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e successivi

colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato "il

candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle valutazioni e del

rapporto fiduciario con il socio unico.L'incarico avrà durata iniziale di un anno,

eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il compenso annuo lordo è

stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in continuità con quanto già

previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema Portuale.Contestualmente, nel

corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della

Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita,

coperta con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che

ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo

sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione

operativa"."Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum

importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una

persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità

organizzativa".Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto

conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare

concretamente i risultati raggiunti".Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico

una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio".

Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi

gestionali particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e

frequente, così da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative.Tra i punti centrali

indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del

controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo

analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo

annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto

Vivere Puglia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi",

con eventuali razionalizzazioni.Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti".

Vivere Puglia
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(Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa ha firmato il decreto di nomina del nuovo
Amministratore Unico della società in house Port Authority Security S.

Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott. Andrea Bottone, individuato al

termine della procedura pubblica avviata dall'AdSP mediante avviso per

manifestazione d'interesse. La nomina arriva a seguito delle dimissioni del

precedente amministratore unico, presentate nel dicembre 2025.Alla selezione

hanno partecipato sei candidati, sottoposti a verifica dei requisiti e successivi

colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria, Andrea Bottone è risultato "il

candidato maggiormente idoneo" sulla base degli esiti delle valutazioni e del

rapporto fiduciario con il socio unico.L'incarico avrà durata iniziale di un anno,

eventualmente prorogabile per ulteriori due, mentre il compenso annuo lordo è

stato fissato in 39mila euro omnicomprensivi, in continuità con quanto già

previsto in precedenza dall'Autorità di Sistema Portuale.Contestualmente, nel

corso dell'assemblea, il socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della

Pas Srl, chiuso in perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita,

coperta con le riserve del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che

ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come Presidente, avvenuto nel

novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo

sicuramente fare meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione

operativa"."Per questo motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum

importante e con esperienza già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una

persona di mia fiducia, ma soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità

organizzativa".Latrofa ha spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto

conferire un incarico di tre anni, ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare

concretamente i risultati raggiunti".Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico

una gestione improntata a "sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio".

Rispetto a quanto avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi

gestionali particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e

frequente, così da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative.Tra i punti centrali

indicati dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del

controllo economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo

analogo; monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo

annuale, ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di

vivereancona.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica

della voce "costi per servizi", con eventuali razionalizzazioni.Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti

di compliance, trasparenza, sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo

amministratore unico dovrà inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo

stato economico-finanziario e organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento.

Nel documento approvato dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi",

pur operando "con margini economici molto ridotti".

vivereancona.it

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 143

[ § 2 7 7 0 5 9 2 7 § ]

Pas Srl, nominato il nuovo Amministratore Unico, Andrea Bottone guiderà la società in
house dell'AdSP

Tempo di Lettura: minuti (Adnkronos) - Il presidente dell'AdSP Raffaele Latrofa

ha firmato il decreto di nomina del nuovo Amministratore Unico della società

in house Port Authority Security S.r.l. Il nuovo vertice della società è il Dott.

Andrea Bottone, individuato al termine della procedura pubblica avviata

dall'AdSP mediante avviso per manifestazione d'interesse. La nomina arriva a

seguito delle dimissioni del precedente amministratore unico, presentate nel

dicembre 2025. Alla selezione hanno partecipato sei candidati, sottoposti a

verifica dei requisiti e successivi colloqui conoscitivi. Al termine dell'istruttoria,

Andrea Bottone è risultato "il candidato maggiormente idoneo" sulla base degli

esiti delle valutazioni e del rapporto fiduciario con il socio unico. L'incarico

avrà durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile per ulteriori due,

ment re  i l  compenso annuo lordo è  s ta to  f issato  in  39mi la  euro

omnicomprensivi, in continuità con quanto già previsto in precedenza

dall'Autorità di Sistema Portuale. Contestualmente, nel corso dell'assemblea, il

socio unico AdSP ha approvato il bilancio 2025 della Pas Srl, chiuso in

perdita. "Il bilancio relativo al 2025 presenta una perdita, coperta con le riserve

del patrimonio netto, e rappresenta una situazione che ho trovato al mio arrivo alla guida dell'Autorità come

Presidente, avvenuto nel novembre scorso - ha dichiarato il presidente Raffaele Latrofa -. Dovremo sicuramente fare

meglio nel prossimo esercizio, rafforzando il controllo della gestione e la programmazione operativa". "Per questo

motivo - ha proseguito Latrofa - ho ritenuto di individuare una figura con un curriculum importante e con esperienza

già maturata come amministratore unico di società in house pubbliche. Ho scelto una persona di mia fiducia, ma

soprattutto un professionista che ritengo possa garantire competenza, rigore e capacità organizzativa". Latrofa ha

spiegato anche la scelta di limitare inizialmente la durata del mandato: "Avrei potuto conferire un incarico di tre anni,

ma ho preferito una formula di un anno più eventuali altri due, proprio per verificare concretamente i risultati raggiunti".

Nel verbale dell'assemblea, il socio unico AdSP ha chiesto all'amministratore unico una gestione improntata a

"sobrietà, efficienza, trasparenza amministrativa, controllo dei costi e qualità del servizio". Rispetto a quanto

avvenuto in precedenza, al nuovo amministratore unico sono stati inoltre forniti dal socio indirizzi gestionali

particolarmente stringenti, con la necessità di assicurare anche una presenza fisica in sede costante e frequente, così

da garantire un presidio diretto e continuo della società e delle attività operative. Tra i punti centrali indicati

dall'Autorità di Sistema Portuale: piena osservanza della convenzione tra AdSP e Pas; rafforzamento del controllo

economico-finanziario infra-annuale; report periodici verso il socio unico e la commissione per il controllo analogo;

monitoraggio rigoroso dei costi del personale e dei costi per servizi; allineamento tra piano operativo annuale,

ZeroUno Tv
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ore programmate e ore effettivamente svolte; tempestiva comunicazione di eventuali scostamenti rispetto agli

obiettivi; predisposizione del POA 2026 con criteri prudenziali; verifica analitica della voce "costi per servizi", con

eventuali razionalizzazioni. Particolare attenzione viene richiesta anche agli aspetti di compliance, trasparenza,

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001. Il nuovo amministratore unico dovrà

inoltre relazionare al socio unico, entro un termine ragionevole dall'insediamento, sullo stato economico-finanziario e

organizzativo della società, indicando eventuali criticità e proposte di miglioramento. Nel documento approvato

dall'assemblea viene comunque precisato che Pas "non presenta una situazione di crisi", pur operando "con margini

economici molto ridotti". -economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Incendio su una nave in cantiere nel porto di Napoli, nessun ferito

Un incendio è divampato in serata a bordo della nave GNV Phoenix,

attualmente in cantiere nel porto di Napoli per lavori di manutenzione. Poco

prima delle 19 l'unità ha lanciato via radio il mayday per incendio a bordo,

chiedendo assistenza alla Capitaneria di porto e l'intervento dei soccorsi. Dal

traghetto non sarebbe stata indicata con precisione l'area interessata dalle

fiamme ma, secondo alcune testimonianze raccolte sul posto, il rogo si

sarebbe sviluppato nei ponti bassi della nave o direttamente nella sala

macchine. Poco dopo sono intervenuti alcuni rimorchiatori che hanno iniziato

le operazioni di spegnimento utilizzando le pompe antincendio di bordo;

successivamente sono giunti una motovedetta della Guardia Costiera e i Vigili

del fuoco da terra. Al momento non risultano conseguenze per i membri

dell'equipaggio e per gli operai di ditte esterne presenti a bordo; questi ultimi,

secondo quanto riferito dal comando della nave, sarebbero stati evacuati in

tempo. Il porto di Napoli è rimasto comunque operativo ma la Capitaneria di

porto, per agevolare le operazioni di soccorso e spegnimento, ha interdetto le

aree prospicienti i moli 29 e 30. Attualmente risultano ancora all'opera tre

rimorchiatori e una motovedetta; la colonna di fumo levatasi dalla nave è stata osservata da diverse zone della città

mentre nell'area portuale si avverte un forte odore acre. La GNV Phoenix è un traghetto ro/ro costruito nel 2002 per la

flotta Tirrenia; è lunga 214 metri, larga 26 e ha una stazza lorda di 35.736 tonnellate. L'unità batte bandiera italiana.

Riproduzione riservata © Copyright ANSA.

Ansa.it
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Varo barca Castore giovedì 28

Giovedì 28 maggio alle ore 12.30 presso il Quartier Generale Marina Militare

di Napoli, Via A. Acton, 1, festeggeremo il varo di Castore, la storica

imbarcazione a vela in legno restaurata dagli "Scugnizzi a vela" nel laboratorio

"I mestieri del mare". Lo straordinario materiale didattico appartenuto allo

Sport Velico della Marina Militare, ha rappresentato per circa tre anni un

"Cantiere scuola", nel quale i giovani provenienti dall'area penale campana e

dai Servizi sociali del Comune di Napoli Municipalità I^, hanno acquisto

esperienza e competenze necessarie all'inserimento lavorativo nel comparto

cantieristico del Porto di Napoli Al varo di Castore sono annunciati : Il

Comandante Logistico della Marina Militare, Ammiraglio di squadra Vincenzo

Montanaro, il Presidente della Regione Campania, Roberto Fico, il Sindaco di

Napoli, Gaetano Manfredi, l'Assessore al Lavoro alle Politiche giovanili e

sociali del Comune di Napoli, Chiara Marciani, il Procuratore aggiunto della

Repubblica presso il Tribunale di Napoli, Antonio Ricci, la Presidente del

Tribunale dei Minori di Napoli, Paola Brunese, il Procuratore del Tribunale dei

Minori di Napoli, Patrizia Imperato , il Presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Tirreno Centrale, Eliseo Cuccaro.

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/eventi/varo-barca-castore-giovedi-28/
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Napoli, incendio su traghetto ormeggiato nel porto: nessun ferito

Un incendio è divampato nel pomeriggio a bordo di una nave traghetto

passeggeri ormeggiata nel porto di Napoli per lavori in corso. Sul posto sono

intervenute squadre della Capitaneria di porto e dei vigili del fuoco con

rimorchiatori che hanno portato ad una situazione di stabilità. Il traffico navale

è stato disciplinato in modo da non ostacolare le attività di spegnimento e

garantire la piena sicurezza all'interno del porto. Sono presenti sulla banchina

due ambulanze e un'auto medicalizzata. La Capitaneria di Porto ed i Vigili del

Fuoco hanno riferito che non si registrano vittime né feriti e che l'incendio

risulta in fase di contenimento. Le fiamme hanno tuttavia generato una colonna

di fumo. L'Arpac provvederà a breve a posizionare un campionatore per la

rilevazione di diossine e furani, per monitorare la qualità dell'aria. Allo stato, le

centraline fisse nella zona abitata non rilevano l'evento incendio, ma si

percepisce un odore acre che può generare difficoltà respiratorie. Il Comune

di Napoli con il dipartimento di prevenzione della Asl predisporranno le

necessarie raccomandazioni agli abitanti della zona . In serata il prefetto di

Napoli Michele di Bari ha convocato una riunione urgente del Centro

coordinamento soccorsi alla quale hanno partecipato il vicesindaco di Napoli Laura Lieto, l'assessore alla Salute e al

Verde del Comune di Napoli Vincenzo Santagata, la Capitaneria di Porto, i Vigili del Fuoco, il direttore del

dipartimento provinciale di Napoli dell'Arpac Dario Mirella, il direttore della Asl Napoli 1 Centro Gaetano Gubitosa, il

direttore Coe 118 Giuseppe Galano, i rappresentanti della capitaneria di porto, dei vigili del fuoco e della Guardia di

Finanza.

LaPresse

Napoli
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Nave passeggeri in fiamme nel porto di Napoli: vigili del fuoco in azione

Secondo le prime informazioni, le fiamme avrebbero interessato la Gnv

Phoenix, traghetto passeggeri e merci entrato di recente nella flotta Grandi

Navi Veloci. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco, che hanno limitato il

traffico nell'area portuale per consentire le operazioni di spegnimento e messa

in sicurezza.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/incendio-nave-porto-napoli-gnv-phoenix.html
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Nave in fiamme, chiuso per sicurezza il Porto di Napoli, deviate le imbarcazioni in arrivo

Sul posto i VVf, disposto dalla Capitaneria di Porto lo stop temporanea al

traffico marittimo tra il Molo Beverello e Calata Porta di Massa, con

conseguente deviazione o attesa delle navi in arrivo Molta paura ma

fortunatamente nessun ferito per l'incendio divampato a bordo della nave GNV

Phoenix, nel Porto di Napoli. L'unità, ferma in cantiere, non è operativa ed era

sottoposta a lavori di manutenzione presso la banchina numero 29-30.

L'allarme L'allarme è scattato nella zona di poppa della grossa imbarcazione,

tra il ponte 6 e il ponte 7. Immediato, appena arrivata la segnalazione,

l'intervento dei Vigili del Fuoco , supportati da mezzi antincendio via mare, tra

cui una motovedetta specializzata e tre rimorchiatori. Complesse le operazioni

di spegnimento. Sospeso il traffico marittimo Per motivi di sicurezza, la

Capitaneria di Porto ha disposto temporaneamente la chiusura del traffico

marittimo tra il Molo Beverello e Calata Porta di Massa, con conseguente

deviazione o attesa delle navi in arrivo. Le cause dell'incendio sono

attualmente in fase di accertamento da parte delle autorità competenti.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/incendio-nave-porto-chiuso-napoli.html
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Continua a bruciare la nave Gnv Phoenx, fumo e puzza da Chiaia al Vomero - avviato
monitoraggio Arpac

Diverse le segnalazioni per puzza di bruciato e fumo, complesse le operazioni

di spegnimento, nello scafo temperature altissime e fumo, da ore diverse

squadre di Vigili del fuoco impegnate per contenere le fiamme E' un fumo

nero, denso e acre quello che ha avvolto Napoli da San Giovanni fino a

Chiaia, al Vomero e all'Arenella, come segnalano diversi utenti dei social.

Proviene dal Porto dove, all'ancora al molo 29/30, continua a bruciare la nave

GNV Phoenix, che era sottoposta a lavori di manutenzione. La Gnv Phoenix

Precedentemente nota come Athara e appartenente al Gruppo Moby, ex

Tirrenia, la Phoenix era stata acquisita da GNV-Grandi navi veloci lo scorso

aprile: il 17 l'annuncio dell'armatore, che spiegava che costituiva la 29ma nave

della flotta, acquisita per rafforzare ulteriormente il network delle rotte. Ferma

in cantiere per manutenzione, si tratta di un gigante del mare della lunghezza di

214 metri e 35.736 tonnellate di stazza lorda, capace di trasportare fino a

2.700 passeggeri. Sull'imbarcazione temperature elevatissime L'incendio,

sprigionatosi nella zona poppiera, sta determinando sullo scafo temperature

elevatissime che rendono particolarmente complesse le operazioni di

contenimento espegnimento. In azione, ininterrottamente, da quanto è scattato l'allarme, intorno alle 18.50 di

mercoledì 27 maggio, i Vigili del fuoco, con speciali unità, supportati da mezzi antincendio in acqua, tra cui una

motovedetta specializzata e tre rimorchiatori. Le operazioni andranno avanti per tutta la notte. Per motivi di

sicurezza, disposta dalla Capitaneria di Porto la chiusura temporanea del traffico marittimo tra il Molo Beverello e

Calata Porta di Massa, con conseguente deviazione o attesa delle navi in arrivo. Il monitoraggio Arpac La Prefettura

ha convocato il Centro coordinamento soccorsi nell'ambito del quale l'Arpac - Agenzia regionale per la protezione

dell'ambiente della Campania ha avviato il monitoraggio di diossine, furani e policlorobifenili dispersi in atmosfera,

mediante un campionatore ad alto flusso posizionato nei pressi del molo dove è all'ancora la Phoenix. I primi dati

della rete di stazioni fisse di monitoraggio, con aggiornamento tra le ore 21 e 22, diffusi non indicavano in città valori

anomali riconducibili all'incendio. Chiaramente la situazione sarà aggiornata in base all'andamento dell'incendio.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/incendio-nave-porto-aria-irrespirabile.html
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Spiaggia di Palazzo Donn'Anna subito pulizia, controlli e responsabilità chiare

Napoli, spiaggia-gioiello di Palazzo Donn'Anna sommersa dai rifiuti Esposito:

"La bellezza di Posillipo non può fare il giro d'Italia per degrado e abbandono.

Subito pulizia, controlli e responsabilità chiare" La spiaggia libera di Palazzo

Donn'Anna, a Posillipo, torna al centro dell'attenzione per le condizioni di

degrado segnalate negli ultimi giorni. Cumuli di rifiuti, mancanza di controlli,

accessi incerti e assenza di un presidio stabile stanno trasformando uno dei

luoghi più suggestivi della costa napoletana in un caso nazionale. A denunciare

la situazione sono stati anche l'on. Francesco Emilio Borrelli e il gruppo dei

Verdi, insieme a Giovanni Caselli, presidente della Commissione Ambiente

della Municipalità 1, che hanno effettuato un nuovo sopralluogo evidenziando

la presenza di spazzatura lasciata da bagnanti e turisti. "L'inciviltà di alcuni

cittadini va condannata con fermezza, ma le istituzioni non possono limitarsi a

registrare il degrado. Il primo cittadino e gli enti competenti hanno il dovere di

garantire pulizia, controllo, sicurezza e decoro", dichiara Domenico Esposito,

presidente dell'Accademia Italiana Qualità della Vita. "La spiaggia libera è un

diritto, ma un diritto deve essere organizzato. Se mancano pulizia quotidiana,

vigilanza, cestini, regolazione degli accessi e manutenzione minima, la libertà di fruizione rischia di trasformarsi in

abbandono", aggiunge Esposito. Secondo l'Accademia Italiana Qualità della Vita, il caso di Palazzo Donn'Anna

evidenzia una criticità più ampia nella gestione degli spazi pubblici di pregio: luoghi di straordinaria bellezza, se non

governati, diventano fattori di disagio, degrado e danno reputazionale per la città. "Se il Comune di Napoli ritiene di

non avere risorse sufficienti per garantire un servizio minimo e doveroso, si valuti anche un accesso regolamentato o

un piccolo contributo vincolato esclusivamente a pulizia, decoro, vigilanza e sicurezza. L'importante è non lasciare

questa spiaggia nell'abbandono totale", conclude Esposito. L'Accademia chiede quindi un intervento immediato del

Comune di Napoli, dell'Autorità di Sistema Portuale, di Asia, della Municipalità e degli enti competenti per definire

responsabilità, servizi e controlli prima che la stagione balneare entri nel vivo.

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/spiaggia-di-palazzo-donnanna-subito-pulizia-controlli-e-responsabilita-chiare/
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Incendio al porto di Napoli, a fuoco un traghetto

L'imbarcazione era ferma, ormeggiata in un cantiere navale per attività di

manutenzione. Non vi sono feriti Un poderoso incendio si è scatenato sul

ponte 6 della nave Phoenix della compagnia Grandi Navi Veloci mentre era

ormeggiata al porto d i  Napoli, ferma per attività manutentive presso un

cantiere navale. Le fiamme si sono generate in alcuni locali vuoti, adibiti a

sistemazioni logistiche, dove si stavano effettuando dei lavori, ma non

risulterebbero operai feriti, né all'interno del traghetto lungo 200 metri e largo

26 - adibito al trasporto di persone e di veicoli gommati - vi erano equipaggio

o eventuali passeggeri. Nutrite le squadre di soccorso al lavoro con tre

rimorchiatori e una unità SAR della Guardia Costiera, mentre i vigili del fuoco

sono intervenuti con una motobarca e 8 squadre di terra, tra queste il nucleo

portuale e quello specializzato per il rischio biologico. Il porto non è stato

chiuso alle operazioni commerciali in ingresso e in uscita. L'incendio è stato

domato dopo poche ore e la situazione è sotto controllo. Con il completo

spegnimento si procederà poi alle verifiche sull'origine del rogo, che

presumibilmente potrebbe essere dovuto accidentalmente ai lavori che si

stavano effettuando sul ponte 6.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2026/05/incendio-al-porto-di-napoli-a-fuoco-un-traghetto-21e2667b-7202-453d-9e5c-2a0545ed5bee.html
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Paura al porto di Napoli, fiamme a bordo della nave Phoenix di GNV ormeggiata in
cantiere

Mag 27, 2026 Napoli - Momenti di forte apprensione nel tardo pomeriggio di

oggi al porto d i  Napoli. Intorno alle ore 18:45, la Sala Operativa della

Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Napoli ha ricevuto una chiamata di

emergenza proveniente dal cantiere La Nuova Meccanica Navale . L'allarme è

scattato a causa di un incendio divampato a bordo della nave Phoenix ,

traghetto adibito al trasporto di passeggeri e veicoli della compagnia di

navigazione Grandi Navi Veloci (GNV) . Il rogo si è sviluppato nei locali interni

del ponte 6. Al momento dell'incidente, l'unità navale si trovava ormeggiata

presso la banchina numero 29 dello scalo partenopeo per l'esecuzione di una

serie di manutenzioni tecniche. Trattandosi di una nave temporaneamente

"non operativa", a bordo non erano presenti passeggeri, ma soltanto alcuni

membri dell'equipaggio e i tecnici del cantiere navale incaricati di effettuare i

lavori. La macchina dei soccorsi si è attivata immediatamente dopo la

segnalazione. Diverse squadre specializzate del Comando Provinciale dei

Vigili del Fuoco di Napoli sono giunte sulla banchina di ormeggio, salendo

tempestivamente a bordo con i mezzi estinguenti per domare le fiamme.

Contemporaneamente, nello specchio d'acqua circostante, sono entrati in azione tre rimorchiatori della compagnia

Rimorchiatori Napoletani , una motovedetta antincendio dei Vigili del Fuoco e un'unità navale specializzata S.A.R.

(Ricerca e Soccorso) della Guardia Costiera . I mezzi navali hanno attivato i cannoncini antincendio e gli idranti per

procedere al raffreddamento delle porzioni di scafo interessate dal rogo. A scopo precauzionale, in banchina sono

state schierate anche le ambulanze del con il personale medico pronto a gestire eventuali emergenze sanitarie. Per

coordinare le delicate operazioni e monitorare l'evoluzione della situazione è stato subito convocato un tavolo tecnico

presieduto dalla Prefettura di Napoli . All'incontro istituzionale partecipano la Guardia Costiera , l' Azienda Sanitaria

Locale (ASL) , l' Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente della Campania (ARPAC) e la Guardia di Finanza

. L'obiettivo prioritario del tavolo, che resterà attivo fino alla conclusione dell'evento, è il monitoraggio costante della

colonna di fumo generata dall'incendio, al fine di tutelare la salute pubblica sia all'interno dell'area portuale sia nelle

zone urbane limitrofe. Le operazioni di spegnimento e di bonifica sono tuttora in corso. Fortunatamente, secondo le

prime informazioni disponibili, non si registrano feriti o intossicati. I vertici dello scalo fanno sapere che il traffico

marittimo e le normali operazioni commerciali nel porto di Napoli non hanno subito alcuna sospensione. L'evento è

stato infatti circoscritto all'area del cantiere e non ha costituito una minaccia per la sicurezza delle altre attività

portuali. L'interdizione temporanea riguarda esclusivamente le banchine dove si trova la Phoenix e il tratto di mare

antistante, riservato alle manovre dei mezzi di

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/cronaca-incendio-porto-napoli-nave-phoenix-gnv/
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soccorso. Gli uomini della Guardia Costiera di Napoli rimangono sul posto per vigilare sulla sicurezza della

navigazione e fornire i necessari avvisi ai naviganti.

Sea Reporter

Napoli
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La nave Gnv Phoenix vittima di incendio in cantiere a Napoli

Il traghetto la prossima estate avrebbe dovuto entrare un servizio a noleggio

con Adria Ferries in Adriatico Un incendio è divampato nella serata di

mercoledì 27 maggio a bordo della nave ro-pax Gnv Phoenix mentre si

trovava in cantiere nel porto d i  Napoli per lavori di manutenzione e

rinnovamento. Poco prima delle 19 l'unità ha lanciato via radio il mayday per

incendio a bordo, chiedendo assistenza alla Capitaneria di porto e l'intervento

dei soccorsi. Dal traghetto non sarebbe stata indicata con precisione l'area

interessata dalle fiamme ma, secondo alcune testimonianze raccolte sul

posto, il rogo si sarebbe sviluppato nei ponti bassi della nave o direttamente

nella sala macchine. Poco dopo sono intervenuti alcuni rimorchiatori che

hanno iniziato le operazioni di spegnimento utilizzando le pompe antincendio

di bordo; successivamente sono giunti una motovedetta della Guardia

Costiera e i Vigili del fuoco da terra. Non risultano esserci conseguenze per i

membri dell'equipaggio e per gli operai di ditte esterne presenti a bordo; questi

ultimi, secondo quanto riferito dal comando della nave, sarebbero stati

evacuati in tempo. Il porto di Napoli è rimasto comunque operativo ma la

Capitaneria di porto, per agevolare le operazioni di soccorso e spegnimento, ha interdetto le aree prospicienti i moli

29 e 30 dello scalo. La colonna di fumo levatasi dalla nave è stata ben visibile da diverse zone della città. Gnv

Phoenix (ex Athara) è un traghetto ro pax costruito nel 2002 per la flotta Tirrenia; è lungo 214 metri, larga 26 e ha una

stazza lorda di 35.736 tonnellate. A brevissimo sarebbe dovuto entrare in servizio con il nome AF Phoenix per la

compagnia anconetana Adria Ferries coprendo la tratta regolare fra Bari e Durazzo in Albania.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2026/05/27/la-nave-gnv-phoenix-vittima-di-incendio-in-cantiere-a-napoli/
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Porto di Salerno, NCC presentano esposto a GdF e scrivono a De Luca

«Ogni giorno, all'ingresso del porto di Salerno, ai noleggiatori con conducente

che si recano allo scalo per accompagnare clienti in arrivo o in partenza viene

chiesta una somma in contanti che, nel caso documentato dalla ricevuta che

alleghiamo al presente comunicato, ammonta a venticinque euro. La ricevuta

riporta una ragione sociale - Salerno Cruises S.r.l. - ma non specifica a quale

titolo, in forza di quale concessione o di quale tariffa pubblicata, il prelievo

venga effettuato». Lo dichiarano i rappresentanti di ACNCC, sigla che raduna

gli operatori NCC, che annunciano un esposto alla Guardia di Finanza dove

chiederanno chiarimenti su quella che definiscono una "prassi consolidata" che

colpisce, a parità di accesso, solo gli NCC (ai taxi non è richiesto nulla). Nelle

ultime ore, l'Autorità Portuale avrebbe mandato una richiesta ufficiale di

chiarimenti alla concessionaria. «Questo è un buon primo passo, perché

Napoli Village

Salerno
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finalmente abbiamo un atto ufficiale col quale è stato richiesto un chiarimento.

Attendiamo una risposta da parte del concessionario, visto che ad oggi

almeno dalle ricevute che abbiamo ricevuto dai nostri associati (e non solo),

stimiamo un giro d'affari di svariate centinaia di migliaia di euro». Il tutto, tra

l'altro, quando agli atti gli NCC in termini di sosta al Porto di Salerno avrebbero diritto a un trattamento assolutamente

diverso. «Stante le ordinanze in vigore, noi NCC dovremmo poter parcheggiare tranquillamente al Porto di Salerno.

Inoltre, Salerno Cruises risulterebbe effettivamente beneficiaria di una concessione ma solo per l'accoglienza dei

clienti. Nulla sembrerebbe motivare quindi una richiesta di soldi per permetterci di parcheggiare, anzi». «Inoltre,

secondo quanto riferito dai conducenti coinvolti - prosegue la nota - la richiesta di poter effettuare il pagamento con

strumenti elettronici verrebbe sistematicamente respinta», rincarano la dose da ACNCC. La somma viene richiesta

agli operatori che, oltre all'iscrizione prevista dall'articolo 68 del Codice della Navigazione, accedono al porto di

Salerno per servire la propria clientela. L'esposto in via di deposito chiederà alla Guardia di Finanza di accertare due

profili: se il prelievo sia riconducibile a un titolo concessorio o autorizzativo legittimo, e a quale tariffa pubblicata o

atto amministrativo corrisponda l'importo richiesto. Oltre al danno, inoltre, si aggiungerebbe la beffa: ACNCC infatti

confermerebbe che tale prelievo sarebbe rivolto esclusivamente agli NCC e non ai taxi, che in realtà avrebbero

medesimo profilo in questa occasione. «Scriveremo anche al neosindaco Vincenzo De Luca nelle prossime ore. Gli

NCC sono trasporto pubblico non di linea essenziale per la gestione dei flussi turistici, ma da mesi vengono trattati

come categoria residuale e, al tempo stesso, come una sorta di bancomat al quale attingere ad ogni occasione. Si

moltiplicano gli oneri, si addebitano costi per ogni accesso, ogni operazione, ogni passaggio. Di contro, i disservizi

che subiamo continuano ad aumentare proporzionalmente». «Il porto di Salerno è uno scalo turistico

https://www.napolivillage.com/cronaca/porto-di-salerno-ncc-presentano-esposto-a-gdf-e-scrivono-a-de-luca/
https://www.napolivillage.com/cronaca/porto-di-salerno-ncc-presentano-esposto-a-gdf-e-scrivono-a-de-luca/
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strategico del Sud Italia e vogliamo credere alle parole dell'ex Governatore che vuole fare della nostra città la

Montecarlo d'Italia. Il modo in cui si lavora nel settore, però, dice molto della credibilità del sistema Salerno e del

sistema Campania davanti agli operatori esteri che vi sbarcano ogni giorno», concludono i vertici del sindacato

datoriale. «Non chiediamo trattamenti di favore. Chiediamo regole certe e applicate, e che Autorità di Sistema

Portuale, Comune di Salerno e forze dell'ordine intervengano senza ulteriori rinvii per chiarire i fondamenti giuridici di

un prelievo che, allo stato, grava in via continuativa sugli operatori regolari del nostro comparto».

Napoli Village

Salerno
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Progetto "Marina di Pastena", il Ministero evidenzia carenze nella documentazione
paesaggistica: esulta il comitato "Giù le mani dal Porticciolo"

Giù le Mani dal Porticciolo: "La mobilitazione civica, la partecipazione pubblica

e il lavoro tecnico prodotto in questi mesi hanno avuto un peso concreto

all'interno del procedimento amministrativo" foto archivio Nell'ambito della

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale relativa al progetto del porto

turistico "Marina di Pastena", è stato pubblicato un nuovo documento del

Ministero della Cultura: la Direzione Generale Archeologia Belle Arti e

Paesaggio trasmette formalmente le richieste di integrazione avanzate dalla

Soprintendenza ABAP di Salerno e Avellino, evidenziando gravi carenze nella

documentazione paesaggistica presentata dalla società proponente. La nota

del Comitato "Giù le mani dal Porticciolo" Il documento conferma quanto il

nostro Comitato, insieme ad associazioni, cittadini e tecnici, sostiene da anni

e ha ribadito nelle osservazioni presentate nella procedura VIA: il progetto

risulta incompatibile con il contesto paesaggistico, urbano e ambientale del

litorale orientale di Salerno. La Soprintendenza rileva infatti che la relazione

paesaggist ica deposi tata è carente e non consente di  ver i f icare

adeguatamente la compatibilità dell'intervento rispetto ai valori paesaggistici

tutelati. Vengono richiesti aggiornamenti sullo stato dei luoghi, nuove analisi dell'impatto visivo dell'opera,

approfondimenti sulla percezione del porto anche dalla Costiera Amalfitana, rendering aggiornati e valutazioni sulle

alternative progettuali. Inoltre viene evidenziato che la vecchia autorizzazione paesaggistica del 2012 non può più

essere ritenuta valida. Già nelle scorse settimane anche il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica aveva

richiesto importanti integrazioni progettuali a seguito delle osservazioni depositate da cittadini, associazioni e

professionisti. Oggi anche il Ministero della Cultura conferma la presenza di criticità sostanziali che impediscono una

valutazione positiva del progetto allo stato attuale. Questo dimostra che la mobilitazione civica, la partecipazione

pubblica e il lavoro tecnico prodotto in questi mesi hanno avuto un peso concreto all'interno del procedimento

amministrativo. L'appello "Nel frattempo la città di Salerno ha un nuovo Sindaco che, nel corso della campagna

elettorale, ha espresso una posizione contraria alla realizzazione del porto turistico di Pastena. Per questo chiediamo

che alle dichiarazioni seguano atti concreti e coerenti. Il Comitato continuerà a vigilare sull'iter autorizzativo e a

promuovere ogni iniziativa utile affinché questo progetto venga definitivamente fermato e cancellato dal PUC della

città di Salerno. Difendere il Porticciolo significa difendere il paesaggio, la costa, il mare pubblico e l'identità di un

intero quartiere", concludono gli attivisti per la difesa del Porticciolo. SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App

per rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today

Salerno
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Regata Brindisi-Corfù, sopralluogo sul lungomare: "Piccoli interventi per migliorare il
decoro"

Verifica questa mattina su viale Regina Margherita da parte della commissione

Urbanistica del Comune di Brindisi in vista della regata velica. L'obiettivo è

migliorare decoro, sicurezza e accoglienza per equipaggi e visitatori

provenienti da tutta Europa BRINDISI - Un sopralluogo sul lungomare Regina

Margherita per verificare criticità e possibili interventi in vista della 40ª

edizione della Regata internazionale Brindisi-Corfù, in programma nei

prossimi giorni. Questa mattina alcuni componenti della commissione

Urbanistica del Comune di Brindisi hanno percorso la banchina che ospiterà le

imbarcazioni partecipanti alla storica competizione velica, con l'obiettivo di

individuare piccoli interventi utili a migliorare il decoro urbano e la sicurezza

dell'area. "Non ci sono molte cose da fare - ha spiegato il presidente della

commissione Giuseppe Carletti - ma quelle piccole criticità che non

depongono bene nei confronti dei turisti e della città sarebbe importante

sistemarle". Tra le problematiche segnalate, i cestini portarifiuti arrugginiti e

danneggiati, che potrebbero essere sostituiti con nuovi contenitori predisposti

anche per la raccolta differenziata, e alcune basole sconnesse presenti lungo il

waterfront. "Si tratta di piccoli interventi - ha aggiunto Carletti - che però possono migliorare l'immagine della città

proprio durante un evento internazionale che porterà a Brindisi equipaggi e visitatori da tutta Europa". Nel corso del

sopralluogo si è parlato anche della questione dei distanziatori presenti nell'area portuale. Su questo aspetto, ha

precisato il presidente della commissione, la competenza è dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, rispetto alla quale il Comune può soltanto sollecitare una rapida soluzione.

Brindisi Report

Brindisi
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Legambiente: "Rinuncia deposito Gnl conferma che il futuro non è più nei fossili"

Il compitato regionale pugliese: "Ora si apra una nuova fase per il porto e per

l'area industriale: bonifiche, rinnovabili, logistica sostenibile, cantieristica e

lavoro di qualità" Riceviamo e pubblichiamo una nota del comitato regionale di

Legambiente in merito alla rinuncia, ufficializzata il 20 maggio scorso, da parte

di Edison, di procedere con l'istallazione del deposito di Gnl nel porto di

Brindisi. La rinuncia di Edison alla realizzazione del deposito costiero di Gnl

nel porto di Brindisi rappresenta una notizia importante per la città e per il suo

futuro. Nei giorni scorsi è arrivata la comunicazione ufficiale della società, che

attribuisce la decisione alla mutata situazione internazionale. Tuttavia, non si

può ignorare il peso che in questa vicenda hanno avuto la mobilitazione civica,

le manifestazioni partecipate, le prese di posizione delle associazioni, delle

organizzazioni sociali e l'esposto presentato alla Procura da Legambiente,

insieme ad altre realtà associative e alla Cgil. Per Legambiente, la vicenda del

deposito GNL dimostra ancora una volta l'urgenza di superare una visione

dello sviluppo fondata su nuove infrastrutture fossili, grandi impianti impattanti

e scelte calate dall'alto, spesso presentate come inevitabili ma in realtà

incompatibili con una vera transizione energetica, ambientale ed economica. Nel caso di Brindisi, Legambiente ha

evidenziato più volte le criticità dell'impianto proposto: l'incompatibilità ambientale, i profili legati al rischio di incidente

rilevante, la vicinanza alla linea ferroviaria e allo scalo intermodale, oltre alla collocazione in un'area portuale che

avrebbe bisogno di essere orientata verso funzioni innovative, sostenibili e ad alto valore aggiunto. Appare ancora

più sconcertante, in questo quadro, l'autorizzazione ministeriale rilasciata per il progetto, soprattutto se confrontata

con valutazioni di compatibilità ambientale negative espresse in casi similari, come avvenuto per il deposito costiero

proposto a Napoli. La rinuncia di Edison deve quindi essere letta non come un episodio isolato, ma come il segnale

di una fase nuova. La storia dei combustibili fossili è finita e Brindisi non può continuare a essere considerata un

territorio sacrificabile, destinato ad accogliere impianti legati al passato energetico del Paese. La città dispone invece

di condizioni straordinarie per diventare uno dei laboratori più avanzati della transizione ecologica nel Mezzogiorno. Il

porto di Brindisi, per posizione, infrastrutture e potenzialità, può svolgere un ruolo strategico nella logistica

sostenibile, nella cantieristica navale, nella filiera dell'eolico offshore, nelle attività connesse alle rinnovabili,

nell'economia circolare e nelle bonifiche. È utile ricordare che i posti di lavoro prospettati da Edison per il deposito

Gnl erano appena 28. Numeri molto lontani dalle opportunità occupazionali che potrebbero derivare da scelte

alternative e realmente coerenti con la transizione. Una base logistica nell'area portuale potrebbe generare ricadute

ben più significative, come
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dimostrano esperienze e progetti ipotizzati in altri porti pugliesi. Allo stesso modo, la cantieristica navale legata alle

imbarcazioni da diporto potrebbe produrre centinaia di posti di lavoro, mentre un hub per la cantieristica connessa

agli impianti eolici offshore potrebbe aprire prospettive occupazionali ancora più rilevanti, sul modello di quanto

annunciato per Taranto. Brindisi e Taranto sono due realtà emblematiche per misurare la credibilità della transizione

energetica ed economica del Paese. In entrambi i territori, per decenni, grandi gruppi industriali e scelte pubbliche

miopi hanno inciso pesantemente sugli equilibri ambientali, sanitari e sociali. Proprio per questo, oggi, è necessario

chiedere programmi più incisivi, investimenti più coraggiosi e una responsabilità più forte da parte delle grandi

società che hanno beneficiato a lungo di quei territori. In questa direzione va accolta positivamente la prospettiva

della realizzazione, da parte di Eni, di una gigafactory per la produzione di batterie di accumulo, con importanti

ricadute occupazionali annunciate. Allo stesso modo, sono segnali da sostenere le bonifiche in corso, i percorsi di

formazione del personale e gli accordi industriali orientati a filiere strategiche per la transizione. Ma tutto questo deve

diventare parte di un disegno complessivo, pubblico, trasparente e partecipato, capace di garantire lavoro stabile,

tutela della salute, innovazione e risanamento ambientale. In tale quadro, le manifestazioni di interesse legate

all'Accordo di programma per l'area di crisi complessa di Brindisi rappresentano un'occasione da non sprecare.

Occorre selezionare e sostenere progetti coerenti con la decarbonizzazione, con l'economia circolare, con le energie

rinnovabili, con la rigenerazione industriale e con la riconversione delle competenze esistenti. La transizione non può

essere uno slogan: deve diventare cantieri reali, imprese nuove, lavoro qualificato, formazione, bonifiche e qualità

della vita. Per questo Legambiente considera inaccettabile ogni tentativo di mantenere in vita, anche sotto la formula

ambigua della cosiddetta "riserva fredda", la centrale di Brindisi Sud e le infrastrutture connesse. Sarebbe un modo

per prolungare artificialmente la dipendenza dal carbone e dai combustibili fossili, rinviando scelte che invece non

sono più rinviabili. Altrettanto netta è la contrarietà a ogni ipotesi di riconversione verso impianti nucleari modulari. Il

nucleare da fissione, anche quando viene riproposto sotto nuove etichette tecnologiche, resta una falsa soluzione:

costosa, lenta, rischiosa e incompatibile con l'urgenza della crisi climatica. La transizione di Brindisi deve fondarsi su

rinnovabili, efficienza energetica, accumuli, reti intelligenti, innovazione industriale e partecipazione democratica, non

su nuove dipendenze e nuove servitù. In questo scenario va inoltre contrastata con decisione l'autorizzazione

rilasciata alla società Brundisium per la creazione di uno stabilimento destinato alla movimentazione e allo stoccaggio

di carburanti tra porto turistico e porto commerciale, in assenza di una seria e adeguata valutazione dei rischi di

incidente rilevante. Anche questa scelta appare in contraddizione con l'obiettivo di liberare Brindisi da funzioni

industriali pericolose e incompatibili con una nuova idea di porto, di città e di sviluppo. Legambiente ritiene invece

necessario aprire una nuova stagione di progettazione pubblica e partecipata. Brindisi deve diventare un porto della

transizione, non un deposito del passato. Un luogo in cui le infrastrutture siano messe
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al servizio della decarbonizzazione, della logistica pulita, della cantieristica sostenibile, delle rinnovabili offshore,

dell'economia circolare e della rigenerazione industriale. Anche esperienze innovative nate in altri territori, come quella

di lavoratori che rilevano stabilimenti dismessi per riconvertirli verso produzioni sostenibili, ad esempio nel campo

delle bioplastiche, meritano attenzione e approfondimento. Sono esempi che indicano una strada possibile: non

subire la crisi industriale, ma trasformarla in occasione di nuova economia, nuova occupazione e nuova qualità

ambientale. La rinuncia al deposito Gnl deve dunque segnare un punto di svolta. Ora serve un'assunzione di

responsabilità da parte del Governo, della Regione, degli enti locali, dell'Autorità di sistema portuale e delle grandi

imprese presenti sul territorio. Brindisi non ha bisogno di nuove promesse, né di progetti contraddittori rispetto agli

obiettivi climatici. Ha bisogno di un piano serio, verificabile e condiviso per uscire definitivamente dalla stagione

fossile e costruire un futuro fondato su salute, lavoro, legalità ambientale e innovazione. Rimani aggiornato sulle

notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale

Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi



 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 163

[ § 2 7 7 0 5 8 3 2 § ]

Confitarma riunisce a Brindisi il Consiglio Generale Zanetti: "Dl carburanti, il Governo
individui soluzioni adeguate per il trasporto marittimo"

Brindisi - Si è svolto a Brindisi il Consiglio Generale di Confitarma, nuova

tappa del percorso nelle principali città portuali italiane promosso per celebrare

i 125 anni dell'Associazione. Dopo gli appuntamenti di Ravenna e Genova,

Confitarma approda nel cuore del Mezzogiorno d'Italia, ospitata presso le sedi

operative dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e

dell'impresa associata Fratelli Barretta Domenico e Giovanni Srl. Tra i presenti

alla sessione pubblica del Consiglio: il Sindaco del Comune di Brindisi

Giuseppe Marchionna, il Prefetto di Brindisi Guido Aprea, il Comandante della

Seconda Divisione Navale di Taranto Ammiraglio di Divisione Andrea Ventura,

il Comandante della Brigata Marina San Marco, della Forza Anfibia e del

Presidio Militare di Brindisi Contrammiraglio Michele Orini, il Comandante del

Porto di Brindisi C.V. (CP) Luigi Amitrano, il Comandante del Porto di Taranto

C.V. (CP) Leonardo Deri, il Presidente dell'AdSP del Mar Ionio - Porto di

Taranto Giovanni Gugliotti e il Direttore Dipartimento di Esercizio dell'AdSP

del Mare Adriatico Meridionale Aldo Tanzanella. È stata l'occasione per

riflettere insieme - armamento e autorità civili e militari - sul rilancio della

portualità pugliese e sul ruolo strategico della Blue Economy per lo sviluppo economico, logistico e industriale del

Mezzogiorno, temi che Confitarma sostiene da tempo attraverso il dialogo con le istituzioni e il rafforzamento delle

sinergie tra shipping, portualità e territori. La Puglia rappresenta infatti una delle principali regioni marittime italiane,

con 120 comuni classificati come zone costiere, di cui 69 litoranei e 51 prossimi al mare, pari al 53,9% della

popolazione regionale residente nelle aree costiere (a fronte del 34,1% della media nazionale). In tali aree si registra

inoltre una densità abitativa di 276 abitanti per kmq rispetto ai 149 degli altri comuni pugliesi e viene prodotto il 59,1%

del valore aggiunto complessivo regionale (Italia: 30,9%). Secondo il Report Puglia di OsserMare, Centro Studi

Tagliacarne e Unioncamere, l'Economia del Mare nella regione pugliese - ottava in Italia - genera 4,2 miliardi di euro

di valore aggiunto, di cui il 16,9% espresso dal comparto della movimentazione di merci e passeggeri via mare, con

77.667 occupati e 19.651 imprese attive. Durante i lavori della sessione privata del Consiglio Generale, è emersa la

forte preoccupazione per le rilevanti ripercussioni che la crisi in Medio Oriente e le tensioni nell'area dello Stretto di

Hormuz stanno determinando sui bilanci delle imprese di navigazione italiane, in particolare di quelle impegnate nei

traffici infraeuropei di short sea shipping, segmento particolarmente esposto alla volatilità dei costi energetici. Le

dinamiche registrate negli ultimi mesi stanno infatti producendo un significativo incremento dei costi del bunker, con

effetti che incidono direttamente sulla sostenibilità economica delle attività operative delle compagnie marittime,

molte delle quali garantiscono servizi essenziali per la mobilità delle persone,
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il trasporto delle merci e la continuità territoriale da e verso le isole maggiori e minori del Paese. Le stime effettuate

dal Centro Studi di Confitarma evidenziano un aggravio di costi per l'armamento nazionale stimato in circa 120 milioni

di euro nel periodo marzo-maggio 2026 rispetto ai consumi bunker registrati nel primo bimestre dell'anno. "Pur

apprezzando l'attenzione mostrata dal Governo sul tema del caro carburanti, evidenziamo che il settore del trasporto

marittimo non risulta ad oggi ancora ricompreso tra i destinatari di specifiche misure di sostegno" - ha sottolineato il

Presidente Mario Zanetti - "Auspichiamo che, nell'ambito dei provvedimenti attualmente all'esame o di futura

adozione, vengano individuate soluzioni adeguate a sostenere un comparto strategico per il Paese, chiamato a

garantire servizi essenziali in una fase caratterizzata da forti tensioni geopolitiche e straordinarie pressioni sui costi

operativi." "Il comparto marittimo continua infatti" - ha aggiunto - "ad assicurare collegamenti, approvvigionamenti e

continuità logistica indispensabili per il sistema economico nazionale e necessita, in questa fase, di strumenti che

consentano alle imprese di affrontare una situazione eccezionale salvaguardandone competitività e stabilità."

Confitarma ricorda in tal senso che il quadro europeo recentemente adottato prevede la possibilità per gli Stati

membri di attivare misure temporanee di sostegno per i settori maggiormente colpiti dagli effetti della crisi energetica

connessa alla crisi iraniana, includendo anche il trasporto marittimo tra le attività potenzialmente beneficiarie. Anche la

Commissione europea ha riconosciuto come le imprese attive nello short sea shipping siano particolarmente esposte

agli effetti dell'aumento dei costi energetici.
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Confitarma riunisce a Brindisi il Consiglio Generale

BRINDISI (ITALPRESS) - Si è svolto a Brindisi il Consiglio Generale di

Confitarma, nuova tappa del percorso nelle principali città portuali italiane

promosso per celebrare i 125 anni dell'Associazione. Dopo gli appuntamenti di

Ravenna e Genova, Confitarma approda nel cuore del Mezzogiorno d'Italia,

ospitata presso le sedi operative dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale e dell'impresa associata Fratelli Barretta Domenico e

Giovanni Srl. Tra i presenti alla sessione pubblica del Consiglio: il Sindaco del

Comune di Brindisi Giuseppe Marchionna, il Prefetto di Brindisi Guido Aprea,

il Comandante della Seconda Divisione Navale di Taranto Ammiraglio di

Divisione Andrea Ventura, il Comandante della Brigata Marina San Marco,

della Forza Anfibia e del Presidio Militare di Brindisi Contrammiraglio Michele

Orini, il Comandante del Porto di Brindisi C.V. (CP) Luigi Amitrano, il

Comandante del Porto di Taranto C.V. (CP) Leonardo Deri, il Presidente

dell'AdSP del Mar Ionio - Porto di Taranto Giovanni Gugliotti e il Direttore

Dipartimento di Esercizio dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale Aldo

Tanzanella. E' stata l'occasione per riflettere insieme - armamento e autorità

civili e militari - sul rilancio della portualità pugliese e sul ruolo strategico della Blue Economy per lo sviluppo

economico, logistico e industriale del Mezzogiorno, temi che Confitarma sostiene da tempo attraverso il dialogo con

le istituzioni e il rafforzamento delle sinergie tra shipping, portualità e territori. La Puglia rappresenta infatti una delle

principali regioni marittime italiane, con 120 comuni classificati come zone costiere, di cui 69 litoranei e 51 prossimi al

mare, pari al 53,9% della popolazione regionale residente nelle aree costiere (a fronte del 34,1% della media

nazionale). In tali aree si registra inoltre una densità abitativa di 276 abitanti per kmq rispetto ai 149 degli altri comuni

pugliesi e viene prodotto il 59,1% del valore aggiunto complessivo regionale (Italia: 30,9%). Secondo il Report Puglia

di OsserMare, Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere, l'Economia del Mare nella regione pugliese - ottava in Italia -

genera 4,2 miliardi di euro di valore aggiunto, di cui il 16,9% espresso dal comparto della movimentazione di merci e

passeggeri via mare, con 77.667 occupati e 19.651 imprese attive. Durante i lavori della sessione privata del

Consiglio Generale, è emersa la forte preoccupazione per le rilevanti ripercussioni che la crisi in Medio Oriente e le

tensioni nell'area dello Stretto di Hormuz stanno determinando sui bilanci delle imprese di navigazione italiane, in

particolare di quelle impegnate nei traffici infraeuropei di short sea shipping, segmento particolarmente esposto alla

volatilità dei costi energetici. Le dinamiche registrate negli ultimi mesi stanno infatti producendo un significativo

incremento dei costi del bunker, con effetti che incidono direttamente sulla sostenibilità economica delle attività

operative delle compagnie marittime, molte
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delle quali garantiscono servizi essenziali per la mobilità delle persone, il trasporto delle merci e la continuità

territoriale da e verso le isole maggiori e minori del Paese. Le stime effettuate dal Centro Studi di Confitarma

evidenziano un aggravio di costi per l'armamento nazionale stimato in circa 120 milioni di euro nel periodo marzo-

maggio 2026 rispetto ai consumi bunker registrati nel primo bimestre dell'anno. "Pur apprezzando l'attenzione

mostrata dal Governo sul tema del caro carburanti, evidenziamo che il settore del trasporto marittimo non risulta ad

oggi ancora ricompreso tra i destinatari di specifiche misure di sostegno - ha sottolineato il Presidente Mario Zanetti

-. Auspichiamo che, nell'ambito dei provvedimenti attualmente all'esame o di futura adozione, vengano individuate

soluzioni adeguate a sostenere un comparto strategico per il Paese, chiamato a garantire servizi essenziali in una

fase caratterizzata da forti tensioni geopolitiche e straordinarie pressioni sui costi operativi". "Il comparto marittimo

continua infatti - ha aggiunto - ad assicurare collegamenti, approvvigionamenti e continuità logistica indispensabili per

il sistema economico nazionale e necessita, in questa fase, di strumenti che consentano alle imprese di affrontare

una situazione eccezionale salvaguardandone competitività e stabilità". Confitarma ricorda in tal senso che "il quadro

europeo recentemente adottato prevede la possibilità per gli Stati membri di attivare misure temporanee di sostegno

per i settori maggiormente colpiti dagli effetti della crisi energetica connessa alla crisi iraniana, includendo anche il

trasporto marittimo tra le attività potenzialmente beneficiarie. Anche la Commissione europea ha riconosciuto come

le imprese attive nello short sea shipping siano particolarmente esposte agli effetti dell'aumento dei costi energetici". -

Foto ufficio stampa Confitarma - (ITALPRESS).
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Confitarma riunisce a Brindisi il Consiglio Generale

BRINDISI (ITALPRESS) - Si è svolto a Brindisi il Consiglio Generale di

Confitarma, nuova tappa del percorso nelle principali città portuali italiane

promosso per celebrare i 125 anni dell'Associazione. Dopo gli appuntamenti di

Ravenna e Genova, Confitarma approda nel cuore del Mezzogiorno d'Italia,

ospitata presso le sedi operative dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale e dell'impresa associata Fratelli Barretta Domenico e

Giovanni Srl. Tra i presenti alla sessione pubblica del Consiglio: il Sindaco del

Comune di Brindisi Giuseppe Marchionna, il Prefetto di Brindisi Guido Aprea,

il Comandante della Seconda Divisione Navale di Taranto Ammiraglio di

Divisione Andrea Ventura, il Comandante della Brigata Marina San Marco,

della Forza Anfibia e del Presidio Militare di Brindisi Contrammiraglio Michele

Orini, il Comandante del Porto di Brindisi C.V. (CP) Luigi Amitrano, il

Comandante del Porto di Taranto C.V. (CP) Leonardo Deri, il Presidente

dell'AdSP del Mar Ionio - Porto di Taranto Giovanni Gugliotti e il Direttore

Dipartimento di Esercizio dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale Aldo

Tanzanella. E' stata l'occasione per riflettere insieme - armamento e autorità

civili e militari - sul rilancio della portualità pugliese e sul ruolo strategico della Blue Economy per lo sviluppo

economico, logistico e industriale del Mezzogiorno, temi che Confitarma sostiene da tempo attraverso il dialogo con

le istituzioni e il rafforzamento delle sinergie tra shipping, portualità e territori. La Puglia rappresenta infatti una delle

principali regioni marittime italiane, con 120 comuni classificati come zone costiere, di cui 69 litoranei e 51 prossimi al

mare, pari al 53,9% della popolazione regionale residente nelle aree costiere (a fronte del 34,1% della media

nazionale). In tali aree si registra inoltre una densità abitativa di 276 abitanti per kmq rispetto ai 149 degli altri comuni

pugliesi e viene prodotto il 59,1% del valore aggiunto complessivo regionale (Italia: 30,9%). Secondo il Report Puglia

di OsserMare, Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere, l'Economia del Mare nella regione pugliese - ottava in Italia -

genera 4,2 miliardi di euro di valore aggiunto, di cui il 16,9% espresso dal comparto della movimentazione di merci e

passeggeri via mare, con 77.667 occupati e 19.651 imprese attive. Durante i lavori della sessione privata del

Consiglio Generale, è emersa la forte preoccupazione per le rilevanti ripercussioni che la crisi in Medio Oriente e le

tensioni nell'area dello Stretto di Hormuz stanno determinando sui bilanci delle imprese di navigazione italiane, in

particolare di quelle impegnate nei traffici infraeuropei di short sea shipping, segmento particolarmente esposto alla

volatilità dei costi energetici. Le dinamiche registrate negli ultimi mesi stanno infatti producendo un significativo

incremento dei costi del bunker, con effetti che incidono direttamente sulla sostenibilità economica delle attività

operative delle compagnie marittime, molte delle quali garantiscono servizi essenziali
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per la mobilità delle persone, il trasporto delle merci e la continuità territoriale da e verso le isole maggiori e minori

del Paese. Le stime effettuate dal Centro Studi di Confitarma evidenziano un aggravio di costi per l'armamento

nazionale stimato in circa 120 milioni di euro nel periodo marzo-maggio 2026 rispetto ai consumi bunker registrati nel

primo bimestre dell'anno. "Pur apprezzando l'attenzione mostrata dal Governo sul tema del caro carburanti,

evidenziamo che il settore del trasporto marittimo non risulta ad oggi ancora ricompreso tra i destinatari di specifiche

misure di sostegno - ha sottolineato il Presidente Mario Zanetti -. Auspichiamo che, nell'ambito dei provvedimenti

attualmente all'esame o di futura adozione, vengano individuate soluzioni adeguate a sostenere un comparto

strategico per il Paese, chiamato a garantire servizi essenziali in una fase caratterizzata da forti tensioni geopolitiche

e straordinarie pressioni sui costi operativi". "Il comparto marittimo continua infatti - ha aggiunto - ad assicurare

collegamenti, approvvigionamenti e continuità logistica indispensabili per il sistema economico nazionale e necessita,

in questa fase, di strumenti che consentano alle imprese di affrontare una situazione eccezionale salvaguardandone

competitività e stabilità". Confitarma ricorda in tal senso che "il quadro europeo recentemente adottato prevede la

possibilità per gli Stati membri di attivare misure temporanee di sostegno per i settori maggiormente colpiti dagli

effetti della crisi energetica connessa alla crisi iraniana, includendo anche il trasporto marittimo tra le attività

potenzialmente beneficiarie. Anche la Commissione europea ha riconosciuto come le imprese attive nello short sea

shipping siano particolarmente esposte agli effetti dell'aumento dei costi energetici". - Foto ufficio stampa Confitarma

- (ITALPRESS).
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Confitarma a Brindisi: allarme sui costi del bunker

BRINDISI Il ruolo strategico della Blue Economy nel Mezzogiorno e le

crescenti preoccupazioni per l'aumento dei costi energetici che colpiscono il

trasporto marittimo sono stati al centro del Consiglio Generale di Confitarma,

riunito a Brindisi nell'ambito delle iniziative per il 125° anniversario

dell'associazione. Dopo le tappe di Ravenna e Genova, l'associazione

armatoriale ha scelto la località pugliese come nuova sede del percorso

celebrativo dedicato alle principali città portuali italiane, ospitata presso le

strutture operative dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Meridionale e dell'impresa associata Fratelli Barretta Domenico e Giovanni

Srl. Alla sessione pubblica dei lavori hanno partecipato rappresentanti delle

istituzioni civili, militari e portuali, tra cui il sindaco di Brindisi Giuseppe

Marchionna, il prefetto Guido Aprea, il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mar Ionio Giovanni Gugliotti e numerosi rappresentanti della

Marina Militare e delle Capitanerie di porto. L'incontro ha rappresentato

un'occasione di confronto tra armatori, istituzioni e autorità marittime sul

futuro della portualità pugliese e sul peso crescente dell'economia del mare

nello sviluppo logistico e industriale del Sud Italia. Secondo i dati richiamati da Confitarma, la Puglia si conferma una

delle regioni marittime più rilevanti del Paese: oltre metà della popolazione regionale vive in aree costiere, che

producono quasi il 60% del valore aggiunto complessivo pugliese. Il settore marittimo regionale, secondo il report

Puglia elaborato da OsserMare, Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere, genera circa 4,2 miliardi di euro di valore

aggiunto e conta oltre 77 mila occupati e quasi 20 mila imprese attive. Una quota significativa del valore economico è

legata alla movimentazione di merci e passeggeri via mare. Ma il tema dominante della sessione privata del Consiglio

Generale è stato l'impatto della crisi geopolitica in Medio Oriente e delle tensioni nello Stretto di Hormuz sui costi

operativi delle compagnie di navigazione italiane, in particolare quelle impegnate nei traffici intraeuropei di short sea

shipping. Secondo le stime del Centro Studi di Confitarma, l'aumento del costo del bunker tra Marzo e Maggio 2026

avrebbe già generato un aggravio di circa 120 milioni di euro per l'armamento nazionale rispetto ai consumi registrati

nel primo bimestre dell'anno. Una situazione che rischia di compromettere la sostenibilità economica di molte

compagnie marittime impegnate nei collegamenti essenziali per il trasporto merci, la mobilità delle persone e la

continuità territoriale con le isole maggiori e minori. Pur apprezzando l'attenzione mostrata dal Governo sul tema del

caro carburanti, evidenziamo che il settore del trasporto marittimo non risulta ad oggi ancora ricompreso tra i

destinatari di specifiche misure di sostegno, ha dichiarato il presidente di Confitarma Mario Zanetti. Zanetti ha quindi

chiesto l'introduzione di interventi mirati a sostegno del comparto, sottolineando come il trasporto marittimo continui a

garantire servizi essenziali

Messaggero Marittimo

Brindisi



 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 170

[ § 2 7 7 0 5 8 6 0 § ]

per il sistema economico nazionale nonostante il forte incremento dei costi energetici. Auspichiamo che vengano

individuate soluzioni adeguate a sostenere un comparto strategico per il Paese, chiamato a garantire servizi

essenziali in una fase caratterizzata da forti tensioni geopolitiche e straordinarie pressioni sui costi operativi, ha

aggiunto. Confitarma ha inoltre ricordato che il nuovo quadro normativo europeo consente agli Stati membri di

attivare misure temporanee di sostegno per i settori maggiormente colpiti dalla crisi energetica legata alle tensioni

con l'Iran, includendo esplicitamente anche il trasporto marittimo tra le attività potenzialmente beneficiarie. Anche la

Commissione europea, evidenzia l'associazione, ha riconosciuto la particolare vulnerabilità delle imprese attive nello

short sea shipping rispetto all'aumento dei costi energetici, aprendo così la strada a possibili misure straordinarie di

supporto al comparto armatoriale.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Confitarma riunisce a Brindisi il Consiglio Generale

BRINDISI (ITALPRESS) - Si è svolto a Brindisi il Consiglio Generale di

Confitarma, nuova tappa del percorso nelle principali città portuali italiane

promosso per celebrare i 125 anni dell'Associazione. Dopo gli appuntamenti di

Ravenna e Genova, Confitarma approda nel cuore del Mezzogiorno d'Italia,

ospitata presso le sedi operative dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale e dell'impresa associata Fratelli Barretta Domenico e

Giovanni Srl. Tra i presenti alla sessione pubblica del Consiglio: il Sindaco del

Comune di Brindisi Giuseppe Marchionna, il Prefetto di Brindisi Guido Aprea,

il Comandante della Seconda Divisione Navale di Taranto Ammiraglio di

Divisione Andrea Ventura, il Comandante della Brigata Marina San Marco,

della Forza Anfibia e del Presidio Militare di Brindisi Contrammiraglio Michele

Orini, il Comandante del Porto di Brindisi C.V. (CP) Luigi Amitrano, il

Comandante del Porto di Taranto C.V. (CP) Leonardo Deri, il Presidente

dell'AdSP del Mar Ionio - Porto di Taranto Giovanni Gugliotti e il Direttore

Dipartimento di Esercizio dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale Aldo

Tanzanella. E' stata l'occasione per riflettere insieme - armamento e autorità

civili e militari - sul rilancio della portualità pugliese e sul ruolo strategico della Blue Economy per lo sviluppo

economico, logistico e industriale del Mezzogiorno, temi che Confitarma sostiene da tempo attraverso il dialogo con

le istituzioni e il rafforzamento delle sinergie tra shipping, portualità e territori. La Puglia rappresenta infatti una delle

principali regioni marittime italiane, con 120 comuni classificati come zone costiere, di cui 69 litoranei e 51 prossimi al

mare, pari al 53,9% della popolazione regionale residente nelle aree costiere (a fronte del 34,1% della media

nazionale). In tali aree si registra inoltre una densità abitativa di 276 abitanti per kmq rispetto ai 149 degli altri comuni

pugliesi e viene prodotto il 59,1% del valore aggiunto complessivo regionale (Italia: 30,9%). Secondo il Report Puglia

di OsserMare, Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere, l'Economia del Mare nella regione pugliese - ottava in Italia -

genera 4,2 miliardi di euro di valore aggiunto, di cui il 16,9% espresso dal comparto della movimentazione di merci e

passeggeri via mare, con 77.667 occupati e 19.651 imprese attive. Durante i lavori della sessione privata del

Consiglio Generale, è emersa la forte preoccupazione per le rilevanti ripercussioni che la crisi in Medio Oriente e le

tensioni nell'area dello Stretto di Hormuz stanno determinando sui bilanci delle imprese di navigazione italiane, in

particolare di quelle impegnate nei traffici infraeuropei di short sea shipping, segmento particolarmente esposto alla

volatilità dei costi energetici. Le dinamiche registrate negli ultimi mesi stanno infatti producendo un significativo

incremento dei costi del bunker, con effetti che incidono direttamente sulla sostenibilità economica delle attività

operative delle compagnie marittime, molte delle quali garantiscono servizi essenziali

Sicilia 20 News

Brindisi
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per la mobilità delle persone, il trasporto delle merci e la continuità territoriale da e verso le isole maggiori e minori

del Paese. Le stime effettuate dal Centro Studi di Confitarma evidenziano un aggravio di costi per l'armamento

nazionale stimato in circa 120 milioni di euro nel periodo marzo-maggio 2026 rispetto ai consumi bunker registrati nel

primo bimestre dell'anno. "Pur apprezzando l'attenzione mostrata dal Governo sul tema del caro carburanti,

evidenziamo che il settore del trasporto marittimo non risulta ad oggi ancora ricompreso tra i destinatari di specifiche

misure di sostegno - ha sottolineato il Presidente Mario Zanetti -. Auspichiamo che, nell'ambito dei provvedimenti

attualmente all'esame o di futura adozione, vengano individuate soluzioni adeguate a sostenere un comparto

strategico per il Paese, chiamato a garantire servizi essenziali in una fase caratterizzata da forti tensioni geopolitiche

e straordinarie pressioni sui costi operativi". "Il comparto marittimo continua infatti - ha aggiunto - ad assicurare

collegamenti, approvvigionamenti e continuità logistica indispensabili per il sistema economico nazionale e necessita,

in questa fase, di strumenti che consentano alle imprese di affrontare una situazione eccezionale salvaguardandone

competitività e stabilità". Confitarma ricorda in tal senso che "il quadro europeo recentemente adottato prevede la

possibilità per gli Stati membri di attivare misure temporanee di sostegno per i settori maggiormente colpiti dagli

effetti della crisi energetica connessa alla crisi iraniana, includendo anche il trasporto marittimo tra le attività

potenzialmente beneficiarie. Anche la Commissione europea ha riconosciuto come le imprese attive nello short sea

shipping siano particolarmente esposte agli effetti dell'aumento dei costi energetici".- Foto ufficio stampa Confitarma

-(ITALPRESS).

Sicilia 20 News

Brindisi
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Confitarma riunisce a Brindisi il Consiglio Generale

Tag: Redazione | mercoledì 27 Maggio 2026 - 17:09 BRINDISI (ITALPRESS)

- Si è svolto a Brindisi il Consiglio Generale di Confitarma, nuova tappa del

percorso nelle principali città portuali italiane promosso per celebrare i 125

anni dell'Associazione. Dopo gli appuntamenti di Ravenna e Genova,

Confitarma approda nel cuore del Mezzogiorno d'Italia, ospitata presso le sedi

operative dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e

dell'impresa associata Fratelli Barretta Domenico e Giovanni Srl. Tra i presenti

alla sessione pubblica del Consiglio: il Sindaco del Comune di Brindisi

Giuseppe Marchionna, il Prefetto di Brindisi Guido Aprea, il Comandante della

Seconda Divisione Navale di Taranto Ammiraglio di Divisione Andrea Ventura,

il Comandante della Brigata Marina San Marco, della Forza Anfibia e del

Presidio Militare di Brindisi Contrammiraglio Michele Orini, il Comandante del

Porto di Brindisi C.V. (CP) Luigi Amitrano, il Comandante del Porto di Taranto

C.V. (CP) Leonardo Deri, il Presidente dell'AdSP del Mar Ionio - Porto di

Taranto Giovanni Gugliotti e il Direttore Dipartimento di Esercizio dell'AdSP

del Mare Adriatico Meridionale Aldo Tanzanella. E' stata l'occasione per

riflettere insieme - armamento e autorità civili e militari - sul rilancio della portualità pugliese e sul ruolo strategico della

Blue Economy per lo sviluppo economico, logistico e industriale del Mezzogiorno, temi che Confitarma sostiene da

tempo attraverso il dialogo con le istituzioni e il rafforzamento delle sinergie tra shipping, portualità e territori. La

Puglia rappresenta infatti una delle principali regioni marittime italiane, con 120 comuni classificati come zone

costiere, di cui 69 litoranei e 51 prossimi al mare, pari al 53,9% della popolazione regionale residente nelle aree

costiere (a fronte del 34,1% della media nazionale). In tali aree si registra inoltre una densità abitativa di 276 abitanti

per kmq rispetto ai 149 degli altri comuni pugliesi e viene prodotto il 59,1% del valore aggiunto complessivo regionale

(Italia: 30,9%). Secondo il Report Puglia di OsserMare, Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere, l'Economia del

Mare nella regione pugliese - ottava in Italia - genera 4,2 miliardi di euro di valore aggiunto, di cui il 16,9% espresso

dal comparto della movimentazione di merci e passeggeri via mare, con 77.667 occupati e 19.651 imprese attive.

Durante i lavori della sessione privata del Consiglio Generale, è emersa la forte preoccupazione per le rilevanti

ripercussioni che la crisi in Medio Oriente e le tensioni nell'area dello Stretto di Hormuz stanno determinando sui

bilanci delle imprese di navigazione italiane, in particolare di quelle impegnate nei traffici infraeuropei di short sea

shipping, segmento particolarmente esposto alla volatilità dei costi energetici. Le dinamiche registrate negli ultimi

mesi stanno infatti producendo un significativo incremento dei costi del bunker, con effetti che incidono direttamente

sulla sostenibilità economica delle attività operative delle compagnie marittime, molte
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delle quali garantiscono servizi essenziali per la mobilità delle persone, il trasporto delle merci e la continuità

territoriale da e verso le isole maggiori e minori del Paese. Le stime effettuate dal Centro Studi di Confitarma

evidenziano un aggravio di costi per l'armamento nazionale stimato in circa 120 milioni di euro nel periodo marzo-

maggio 2026 rispetto ai consumi bunker registrati nel primo bimestre dell'anno. "Pur apprezzando l'attenzione

mostrata dal Governo sul tema del caro carburanti, evidenziamo che il settore del trasporto marittimo non risulta ad

oggi ancora ricompreso tra i destinatari di specifiche misure di sostegno - ha sottolineato il Presidente Mario Zanetti

-. Auspichiamo che, nell'ambito dei provvedimenti attualmente all'esame o di futura adozione, vengano individuate

soluzioni adeguate a sostenere un comparto strategico per il Paese, chiamato a garantire servizi essenziali in una

fase caratterizzata da forti tensioni geopolitiche e straordinarie pressioni sui costi operativi". "Il comparto marittimo

continua infatti - ha aggiunto - ad assicurare collegamenti, approvvigionamenti e continuità logistica indispensabili per

il sistema economico nazionale e necessita, in questa fase, di strumenti che consentano alle imprese di affrontare

una situazione eccezionale salvaguardandone competitività e stabilità". Confitarma ricorda in tal senso che "il quadro

europeo recentemente adottato prevede la possibilità per gli Stati membri di attivare misure temporanee di sostegno

per i settori maggiormente colpiti dagli effetti della crisi energetica connessa alla crisi iraniana, includendo anche il

trasporto marittimo tra le attività potenzialmente beneficiarie. Anche la Commissione europea ha riconosciuto come

le imprese attive nello short sea shipping siano particolarmente esposte agli effetti dell'aumento dei costi energetici". -

Foto ufficio stampa Confitarma - (ITALPRESS).
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Si ribalta "carrello cavaliere": operaio ferito gravemente al porto d Goia Tauro

Incidente durante le operazioni di movimentazione dei container. Il lavoratore

sottoposto a Tac e ad altri esami GIOIA TAURO Momenti di grande paura e

apprensione oggi all'interno del Porto d i  Gioia Tauro, dove, durante le

operazioni di movimentazione dei container, uno straddle carrier - il cosiddetto

"carrello cavaliere" - si è ribaltato per cause ancora in corso di accertamento.

Nell'incidente è rimasto coinvolto il giovane operatore portuale Alessandro

Cortese, residente a Gioia Tauro. Secondo le prime informazioni raccolte sul

posto, l'impatto sarebbe stato particolarmente violento. Il lavoratore è stato

immediatamente soccorso dai colleghi presenti in banchina, mentre

sopraggiungevano le unità di emergenza sanitaria che hanno provveduto alle

prime cure. Successivamente, il giovane è stato trasferito presso l'Ospedale

Santa Maria degli Ungheresi di Polistena per essere sottoposto a Tac e agli

ulteriori controlli clinici del caso. L'episodio ha riacceso l'attenzione sul tema

della sicurezza nei luoghi di lavoro, soprattutto in uno degli scali portuali più

importanti d'Europa, da sempre considerato un punto di riferimento anche

sotto il profilo dell'applicazione delle norme di sicurezza. Sull'accaduto è

intervenuto il sindaco di Gioia Tauro, Simona Scarcella: "Esprimo, a nome dell'Amministrazione comunale e dell'intera

città di Gioia Tauro, la più sincera vicinanza al giovane lavoratore Alessandro Cortese e alla sua famiglia per il grave

incidente verificatosi oggi all'interno dell'area portuale. In queste ore di apprensione il nostro pensiero è rivolto

anzitutto alle condizioni del lavoratore, con l'auspicio che possa ristabilirsi al più presto e senza gravi conseguenze.

Episodi come questo - ha osservato Scarcella - ci ricordano quanto il tema della sicurezza sul lavoro debba rimanere

una priorità assoluta. Anche nei contesti dove l'attenzione alla prevenzione è elevata, il rischio non può mai essere

sottovalutato- È necessario continuare a investire nella formazione, nei controlli, nella manutenzione dei mezzi e nella

cultura della sicurezza, affinché ogni lavoratore possa svolgere la propria attività nelle migliori condizioni possibili e

tornare a casa sano e salvo.".

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cold ironing a Gioia Tauro verso l'aggiudicazione in extremis del secondo lotto

In aggiudicazione il completamento dell'intervento da oltre 76 milioni di euro,

rassicurazioni dal Mit sulla scadenza Pnrr imminente La realizzazione di un

sistema di cold ironing completo per il porto di Gioia Tauro si avvicina. Dopo il

primo step, un appalto da 18,3 milioni di euro aggiudicato nel 2024 e concluso

nei mesi scorsi , in questi giorni l'Autorità di sistema portuale dello scalo

calabrese sta procedendo all'aggiudicazione del secondo lotto, nella forma di

un accordo quadro di durata biennale del valore di quasi 29 milioni di euro che

potrebbero salire, con quinto d'obbligo e ulteriori opzioni, a oltre 76 milioni di

euro: 9 le offerte giunte all'amministrazione L'intero intervento è coperto da più

di 66 milioni di euro afferenti a fondi Pnrr, dopo una rimodulazione resasi

necessaria per il definanziamento delle risorse stanziate col Fondo

complementare. Un aspetto che chiama in causa la tempistica del succitato

secondo lotto, che ovviamente non potrà rispettare la prevista scadenza

dell'entrata in funzione delle opere coperte da fondi Pnrr entro la fine di giugno

di quest'anno, pena il rischio di dover restituire a Bruxelles i finanziamenti.

Rischio inesistente secondo l'Adsp: "Entro giugno 2026 devono essere

raggiunti gli obiettivi fissati e non tutte le opere. Pertanto non tutte le opere vanno completate. Il Ministero di

competenza individua le opere che possono essere completate dopo giugno 2026" fa sapere l'ente. Tale

individuazione non risulta tuttavia essere stata effettuata, come la stessa Adsp ammette: "Non c'è un decreto Mit al

momento, ma solo indicazioni ai tavoli tecnici". Resta infine da capire come il Mit, che pure ha garantito all'Adsp la

necessaria copertura finanziaria e sottoscritto con l'ente calabrese un accordo procedimentale con apposito schema

giuridico (sostanzialmente basato su una suddivisione in lotti e sulla previsione del rispetto del termine solo per il

primo di essi), intenderà regolarsi con la Commissione Europea in merito alla dimostrazione di aver rispettato i

termini previsti dal regolamento con cui nel 2021 venne istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza post

pandemia. A.M.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Via libera al piano operativo triennale 2026-2028 dei porti sardi

- OLBIA, 27 MAG - Cagliari punta sul completamento del nuovo terminal ro-ro,

sulla realizzazione della viabilità sul collegamento con la SS 195, sul terminal

rinfuse e sullo sviluppo del distretto della cantieristica nautica. Oltre alla

progressiva riqualificazione del porto storico in chiave turistica e crocieristica.

Olbia sui dragaggi e il potenziamento della banchina per le crociere per

incrementare il potenziale ricettivo per le navi superiori ai 300 metri di

lunghezza. Ma anche su una pianificazione sulla crescita delle aree da

dedicare a nautica da diporto e cantieristica. Sono alcune indicazioni del

nuovo piano operativo triennale 2026 - 2028 dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sardegna approvato ad Olbia dal Comitato di Gestione, dopo

l'illustrazione in organismo di partenariato della risorsa mare. Il punto di

partenza è rappresentato proprio dai dati di traffico, che raccontano un

sistema solido e in espansione. Su Porto Torres, una volta completato

l'Antemurale, il piano prevede l'adeguamento dei fondali e ampliamento delle

aree operative e logistiche con il completamento del secondo lotto della

Darsena Servizi e la creazione della piastra logistica nel bacino dell'ex pontile

secchi Eni. Per Arbatax, Golfo Aranci e Santa Teresa Gallura gli interventi riguarderanno la riqualificazione delle

infrastrutture esistenti e il potenziamento dei servizi. Particolare attenzione è riservata agli scali industriali e

specialistici: a Portovesme sono programmati interventi di dragaggio e gestione delle acque meteoriche per

migliorare la separazione dei traffici; a Oristano opere di manutenzione infrastrutturale e lo sviluppo del polo

energetico legato al Gnl. Mentre a Sarroch - Porto Foxi è prevista la realizzazione di una nuova darsena di servizio

per i rimorchiatori. "L'obiettivo- spiega Domenico Bagalà, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. L'obiettivo è

compiere un ulteriore passo rispetto ad un Sistema consolidato quale quello attuale: trasformare questa solidità in

capacità di crescita, riposizionando la Sardegna nel Mediterraneo come piattaforma logistica, energetica e

produttiva. È un passaggio decisivo, perché le scelte di questo triennio determineranno il ruolo dei nostri porti nei

prossimi decenni". Riproduzione riservata © Copyright ANSA.

Ansa.it

Olbia Golfo Aranci

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/infrastrutture_citta/2026/05/27/via-libera-al-piano-operativo-triennale-2026-2028-dei-porti-sardi_73baac0d-7a38-4fe1-8220-8a9da15b9165.html
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AdSP del Mare di Sardegna: Approvato il Piano Operativo Triennale 2026 - 2028

Un sistema portuale che cresce nei numeri, ma che deve muoversi in un

contesto globale sempre più instabile e complesso. È su questo equilibrio, tra

consolidamento e trasformazione, che prende forma il nuovo Piano Operativo

Triennale 2026 - 2028 dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna,

approvato ieri pomeriggio ad Olbia dal Comitato di Gestione, dopo

l'illustrazione in Organismo di Partenariato della Risorsa Mare. Il punto di

partenza è rappresentato proprio dai dati di traffico, che raccontano un

sistema solido e in espansione. Nel 2025, i porti sardi si sono avvicinati a

quota 43 milioni di tonnellate di merci movimentate (+3% rispetto al 2024),

confermandosi tra i principali sistemi portuali italiani: terzo posto, a livello

nazionale, nel settore delle rinfuse liquide e nelle merci su gomma; quarto per

r infuse sol ide. I l  comparto container segna, invece, una crescita

particolarmente significativa, la più sostenuta a livello nazionale, con 286 mila

TEU e un incremento (che include anche la movimentazione di Olbia) del 36%.

Il traffico passeggeri, infine, mantiene livelli tra i più elevati nella classifica

italiana, con oltre 7 milioni di utenti complessivi e la leadership assoluta nel

traffico traghetti per rotte superiori alle 20 miglia marittime. Numeri che testimoniano la capacità di tenuta del sistema,

ma che si inseriscono in uno scenario internazionale radicalmente cambiato. Il nuovo POT nasce, infatti, in una fase

di "crisi permanente": instabilità geopolitica diffusa, ridisegno delle rotte globali, crisi energetica e aumento dei costi

logistici, in buona parte determinati, nel caso della Sardegna, dal gap insulare e dall'applicazione dell'Emission

Trading System (ETS) al trasporto marittimo. È dentro questa trasformazione che si inserisce la scelta strategica

dell'AdSP di non limitarsi al solo adattamento ai cambiamenti, ma utilizzarli per ridefinire il ruolo del Sistema nel

Mediterraneo. L'isola non solo hub per le merci o destinazione turistica, quindi. Ma vera e propria piattaforma

integrata di produzione, logistica, energia e servizi, capace di intercettare i nuovi processi di regionalizzazione delle

catene logistiche e produttive verso Tunisia, Marocco e Algeria (reshoring) e di diventare punto di connessione

produttiva tra Nord Africa e Europa (dualshoring). Questa trasformazione si concretizza lungo alcune direttrici

decisive, tutte orientate a dare una risposta concreta ad una domanda semplice, ma non altrettanto scontata: "Perché

in Sardegna?". La prima è quella relativa al piano infrastrutturale. A partire dalla portualità di Cagliari, con il

completamento del nuovo terminal ro-ro, la realizzazione della viabilità di collegamento con la SS 195,

l'infrastrutturazione del terminal rinfuse e lo sviluppo del distretto della cantieristica nautica, oltre alla progressiva

riqualificazione del porto storico in chiave turistica e crocieristica. Olbia punta sui dragaggi e il potenziamento della

banchina crocieristica per incrementare il potenziale ricettivo per le navi superiori ai 300 metri di lunghezza. Ma anche

su

Il Nautilus

Olbia Golfo Aranci

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-05-27/adsp-del-mare-di-sardegna-approvato-il-piano-operativo-triennale-2026-2028_188222/


 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 179

[ § 2 7 7 0 5 8 2 9 § ]

una pianificazione volta all'estensione delle aree da dedicare a nautica da diporto e cantieristica. Su Porto Torres,

una volta completato l'Antemurale, il piano prevede l'adeguamento dei fondali e ampliamento delle aree operative e

logistiche con il completamento del secondo lotto della Darsena Servizi e la creazione della piastra logistica nel

bacino dell'ex pontile secchi Eni. Per Arbatax, Golfo Aranci e Santa Teresa Gallura gli interventi riguarderanno la

riqualificazione delle infrastrutture esistenti e il potenziamento dei servizi. Particolare attenzione è riservata agli scali

industriali e specialistici: a Portovesme sono programmati interventi di dragaggio e gestione delle acque meteoriche

per migliorare la separazione dei traffici; a Oristano opere di manutenzione infrastrutturale e lo sviluppo del polo

energetico legato al GNL. Mentre a Sarroch - Porto Foxi è prevista la realizzazione di una nuova darsena di servizio

per i rimorchiatori. Strategico, come secondo punto per il triennio, l'attività di marketing e di stimolazione dei mercati,

che interesserà ogni singolo settore operativo portuale: crociere (contemporary e lusso), rinfuse liquide, solide,

logistica, ferry, nautica da diporto (super, mega e giga yacht) e cantieristica da diporto. L'AdSP assicurerà la propria

presenza nei principali consessi fieristici internazionali per rafforzare la propria azione di collegamento con gli attori

dei diversi settori per un'azione di promozione integrata del Sistema portuale. Ulteriore elemento centrale è la

costruzione di una collaborazione strutturata e permanente con gli Enti preposti (tra i quali i Consorzi Industriali) per la

costruzione di un sistema portuale sardo competitivo su scala mediterranea, fondato su una integrazione intelligente

degli strumenti di agevolazione, fiscale e non (Zes, Zona Franca Doganale, Contratti di investimento, Contratti di

sviluppo) disponibili, capace di trasformare i porti e i retroporti industriali in una vera piattaforma logistica produttiva

regionale e di offrire regole chiare, trasparenza e snellimento burocratico ai potenziali investitori. Elementi che,

attraverso specifico accordo con l'Assessorato regionale all'Industria, potranno essere sostenuti da ulteriori politiche

di contenimento del costo del lavoro (incentivi alle assunzioni con assorbimento fino al 50 % dei costi sostenuti per i

contratti a tempo determinato; detassazione straordinari; Contratti di investimento per la creazione di nuove unità

produttive con specifici contributi che arrivano fino al 60%). Premialità che, insieme, determinano un indiscusso

vantaggio rispetto ad altre realtà del panorama nazionale nonché la risposta concreta alla domanda sul "perché in

Sardegna?". Altre sfide sono quelle dettate dalla transizione energetica e della sostenibilità ambientale. Tra i progetti

richiamati nel POT, oltre al cold ironing diffuso, c'è la sperimentazione e la creazione di una rete di distribuzione,

sull'intero Sistema portuale, del biometanolo, prodotto dal biodigestore del Consorzio Industriale del Nord Est

Sardegna, per la nautica da diporto. Segue la cattura dell'energia dal moto ondoso con il ricorso a tecnologie

avanzate come il Millepiedi a Porto Torres; la produzione di energia senza consumo di suolo (fotovoltaico verticale

lungo le perimetrazioni portuali). Ma anche il rafforzamento del ruolo dei porti come hub dell'energia, un caso tra tutti

la realizzazione di un impianto galleggiante di stoccaggio e rigassificazione del GNL (Floating Storage and

Regasification Unit) in area portuale ad Oristano - Santa Giusta. Segue
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l'aspetto relativo alla transizione digitale, con la costruzione di un'infrastruttura immateriale integrata capace di

connettere in tempo reale tutti gli attori - soggetti pubblici e privati - della comunità portuale (Port Community System

evoluto); il completamento del progetto Demanio Digitale col lancio della piattaforma Porto Valore, vetrina del

patrimonio demaniale rivolta agli investitori. Senza tralasciare il complesso aspetto della Cyber Sicurezza. Accanto a

queste dimensioni, il Piano attribuisce un ruolo sempre più centrale alla blue economy, in particolare alla nautica e alla

cantieristica da diporto, settori nei quali la Sardegna già oggi rappresenta uno dei principali poli nazionali e che

rappresentano leve decisive di sviluppo economico e occupazionale. A riguardo, l'AdSP ha posto le basi con

specifici accordi sulla formazione specialistica, tra tutti il protocollo d'intesa con l'ITS Academy Mo.So.S. e con

l'Accademia delle Pesca Tradizionale di Golfo Aranci. Atti che rientrano a pieno nell'ottica della "Right to stay

strategy", promossa dall'Unione Europea, che sostiene il diritto dei giovani a costruire il proprio futuro nei territori di

origine. In questo quadro, il POT non guarda soltanto al triennio, ma si proietta già verso il nuovo ciclo europeo 2028

- 2034, posizionando il sistema portuale sardo all'interno delle grandi traiettorie dei progetti comunitari su energia,

digitalizzazione, sicurezza e competitività. "Il Piano Operativo Triennale 2026 - 2028 nasce nel pieno di un

cambiamento strutturale degli equilibri globali, che incide direttamente sui traffici, sui costi e sulla competitività dei

porti - spiega Domenico Bagalà, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. L'obiettivo è compiere un ulteriore

passo rispetto ad un Sistema consolidato quale quello attuale: trasformare questa solidità in capacità di crescita,

riposizionando la Sardegna nel Mediterraneo come piattaforma logistica, energetica e produttiva. Il POT definisce

esattamente questa direzione: completare le grandi opere, rafforzare la pianificazione, promuovere il Sistema su tutti

i mercati, investire su energia, innovazione e capitale umano e costruire un sistema portuale integrato, competitivo e

sostenibile. È un passaggio decisivo, perché le scelte di questo triennio determineranno il ruolo dei nostri porti nei

prossimi decenni".
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Approvato il Piano Operativo Triennale 2026-2028 dell'AdSP della Sardegna

Ieri il Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna ha approvato il Piano Operativo Triennale 2026-2028 che,

relativamente al porto di Cagliari, prevede il completamento del nuovo terminal

ro-ro, la realizzazione della viabilità di collegamento con la SS 195,

l'infrastrutturazione del terminal rinfuse e lo sviluppo del distretto della

cantieristica nautica, oltre alla progressiva riqualificazione del porto storico in

chiave turistica e crocieristica. Per il porto di Olbia si punta sui dragaggi e sul

potenziamento della banchina crocieristica per incrementare il potenziale

ricettivo per le navi superiori ai 300 metri di lunghezza, ma anche su una

pianificazione volta all'estensione delle aree da dedicare a nautica da diporto e

cantieristica. Per Porto Torres, una volta completato l'Antemurale, il piano

prevede l'adeguamento dei fondali e ampliamento delle aree operative e

logistiche con il completamento del secondo lotto della Darsena Servizi e la

creazione della piastra logistica nel bacino dell'ex pontile secchi Eni. Per

Arbatax, Golfo Aranci e Santa Teresa Gallura gli interventi riguarderanno la

riqualificazione delle infrastrutture esistenti e il potenziamento dei servizi.

Particolare attenzione è riservata agli scali industriali e specialistici: a Portovesme sono programmati interventi di

dragaggio e gestione delle acque meteoriche per migliorare la separazione dei traffici; a Oristano opere di

manutenzione infrastrutturale e lo sviluppo del polo energetico legato al GNL. A Sarroch - Porto Foxi è prevista la

realizzazione di una nuova darsena di servizio per i rimorchiatori.
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Il porto di Olbia strizza l'occhio ai crocieristi extralusso che amano il golf

Navi-boutique con pochi passeggeri: quest'anno 80 scali di questo tipo

OLBIA. Si chiama "Sea Cloud Spirit" ed è la nave dell'omonima compagnia

Sea Cloud Cruises: è attualmente il veliero da crociera più grande al mondo

grazie ai suoi 138 metri di lunghezza e tre alberi a vele quadre. Varato sei anni

fa, si affianca dal punto di vista operativo alle navi gemelle "Sea Cloud" e

"Sea Cloud II" nel segmento del crocierismo extra lusso. È proprio questa la

tipologia che sembra contraddistinguere i recenti arrivi della francese "Le

Dumont-d'Urville" (gruppo Le Ponant), della "Nautica" (Oceania Cruises) e

della "Belle des Oceans" (CroisiEurope). Non solo: i 107 passeggeri americani

appartenenti al gruppo Kalos Golf, tour operator con sede a Chapel Hill (North

Carolina) appartengono a un mercato di nicchia riguardante "navi boutique" e

operatori specializzati in viaggi di lusso che combinano golf di alto livello e

crociere. In effetti, in questo caso l'approdo ad Olbia prevede una tappa al

Pevero Golf Club: fa parte di un itinerario a cinque stelle di 10 giorni, che è

denominato Riviera Golf Cruise ed è quotato per circa 10 mila dollari a

passeggero. Il "Sea Cloud Spirit" rientra in un consolidato contesto

crocieristico di lusso: riguardo al 2026, negli scali dell'Autorità di Sistema Portuale del mar di Sardegna conta circa 80

approdi (su un totale di 298). Vale la pena di ricordare che il turismo golfistico è, come sottolineato dall'ente portuale

sardo, una realtà in cui «l'Italia si posiziona ai vertici, a livello globale, nelle preferenze dei "true luxury travellers" per il

golf: dietro «solo a Stati Uniti, Regno Unito e Francia». È, a giudizio dell'Authority del mar di Sardegna, un «settore di

assoluta rilevanza, capace di attrarre qualità, generare sviluppo e creare valore sui territori». Il tour è cominciato il 17

maggio con l'imbarco a Nizza e due notti al Terre Blanche Resort con partite di golf al Cannes Mougins e al Terre

Blanche Le Château. Poi: navigazione lungo la Costa Azzurra con tappa a Saint-Tropez e scalo a Monte Carlo per

giornata al Golf Club a Monaco. Quindi: visita alle Cinque Terre con piccole imbarcazioni private, giornata di

navigazione verso la Corsica con visita al Golf de Sperone di Bonifacio; successivamente, la tappa ad Olbia e in

Costa Smeralda e infine il rientro nel porto di Civitavecchia e il trasferimento a Roma. A salutare il comandante del

"Sea Cloud Spirit", Vukota Stojanovic, per il consueto scambio crest di benvenuto, è stato il presidente dell'Authority

cagliaritana, Domenico Bagalà. Dal quartier generale dell'istituzione portuale è stato sottolineato che l'incontro utile

per «rafforzare l'attività di promozione dell'ente portuale verso il crocierismo di lusso». È un segmento - viene ribadito

- che rappresenta, per la destinazione del sistema portuale sardo, «una chiave fondamentale per moltiplicare le

ricadute economiche sul territorio, superare i limiti della stagionalità e, soprattutto, poter assicurare, proprio per le

caratteristiche delle crociere boutique, approdi in tutti i porti
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della giurisdizione dell'Authority». Nello specifico, secondo quanto riferisce l'Authority, questo asset crocieristico di

lusso rappresenta «un'importante opportunità per l'economia dei porti del Sistema: si stima che, per la sola

esperienza golfistica e di svago, ciascun passeggero possa spendere oltre 500 euro, senza considerare lo shopping

individuale». Questo è quanto mette in evidenza Domenico Bagalà, presidente dell'Authority del Mare di Sardegna: «Il

crocierismo di lusso rappresenta un segmento di riferimento per la nostra attività promozionale e occasioni come lo

scalo della "Sea Cloud Spirit" devono essere adeguatamente valorizzate. È un mercato in continua crescita,

composto da piccole navi, molto esigente e attento a nuove esperienze e destinazioni: elementi che ben si coniugano

con l'offerta dei nostri porti e del territorio. Ragion per cui, senza trascurare il settore delle grandi navi, va stimolato e

coccolato affinché possa divenire una costante e una ricchezza ulteriore per l'intera isola».
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Nel Pot dei porti sardi prende forma anche anche la nave rigassificatrice a Oristano

L'Adsp isolana ha approvato il piano operativo triennale, all'insegna di sviluppo

infrastrutturale, commerciale e digitale C'è anche il progetto di Snam di

realizzare un rigassificatore ad Oristano nel nuovo Piano Operativo Triennale

2026 - 2028 approvato ieri dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna. Questo infatti l'elenco di interventi snocciolato dall'Adsp, "a partire

dalla portualità di Cagliari, con il completamento del nuovo terminal ro-ro, la

realizzazione della viabilità di collegamento con la SS 195, l'infrastrutturazione

del terminal rinfuse e lo sviluppo del distretto della cantieristica nautica, oltre

alla progressiva riqualificazione del porto storico in chiave turistica e

crocieristica. Olbia punta sui dragaggi e il potenziamento della banchina

crocieristica per incrementare il potenziale ricettivo per le navi superiori ai 300

metri di lunghezza. Ma anche su una pianificazione volta all'estensione delle

aree da dedicare a nautica da diporto e cantieristica. Su Porto Torres, una

volta completato l'Antemurale, il piano prevede l'adeguamento dei fondali e

ampliamento delle aree operative e logistiche con il completamento del

secondo lotto della Darsena Servizi e la creazione della piastra logistica nel

bacino dell'ex pontile secchi Eni. Per Arbatax, Golfo Aranci e Santa Teresa Gallura gli interventi riguarderanno la

riqualificazione delle infrastrutture esistenti e il potenziamento dei servizi. Particolare attenzione è riservata agli scali

industriali e specialistici: a Portovesme sono programmati interventi di dragaggio e gestione delle acque meteoriche

per migliorare la separazione dei traffici; a Oristano opere di manutenzione infrastrutturale e lo sviluppo del polo

energetico legato al Gnl. Mentre a Sarroch - Porto Foxi è prevista la realizzazione di una nuova darsena di servizio

per i rimorchiatori". Per l'ente sarà però "strategica" anche "l'attività di marketing e di stimolazione dei mercati, che

interesserà ogni singolo settore operativo portuale: crociere (contemporary e lusso), rinfuse liquide, solide, logistica,

ferry, nautica da diporto (super, mega e giga yacht) e cantieristica da diporto". Idem dicasi per "la costruzione di una

collaborazione strutturata e permanente con gli Enti preposti (tra i quali i Consorzi Industriali) per la costruzione di un

sistema portuale sardo competitivo su scala mediterranea, fondato su una integrazione intelligente degli strumenti di

agevolazione, fiscale e non (Zes, Zona Franca Doganale, Contratti di investimento, Contratti di sviluppo) disponibili.

Elementi che, attraverso specifico accordo con l'Assessorato regionale all'Industria, potranno essere sostenuti da

ulteriori politiche di contenimento del costo del lavoro (incentivi alle assunzioni con assorbimento fino al 50 % dei

costi sostenuti per i contratti a tempo determinato; detassazione straordinari; contratti di investimento per la

creazione di nuove unità produttive con specifici contributi che arrivano fino al 60%)". Altre sfide sono quelle dettate

dalla transizione energetica e della sostenibilità ambientale: "Tra i progetti richiamati nel Pot, oltre al cold ironing
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diffuso, c'è la sperimentazione e la creazione di una rete di distribuzione, sull'intero Sistema portuale, del

biometanolo, prodotto dal biodigestore del Consorzio Industriale del Nord Est Sardegna, per la nautica da diporto.

Segue la cattura dell'energia dal moto ondoso con il ricorso a tecnologie avanzate come il Millepiedi a Porto Torres;

la produzione di energia senza consumo di suolo (fotovoltaico verticale lungo le perimetrazioni portuali). Ma anche il

rafforzamento del ruolo dei porti come hub dell'energia, un caso tra tutti la realizzazione di un impianto galleggiante di

stoccaggio e rigassificazione del Gnl (Floating Storage and Regasification Unit) in area portuale ad Oristano - Santa

Giusta". Seguono "transizione digitale" e il "ruolo sempre più centrale alla blue economy, in particolare alla nautica e

alla cantieristica da diporto". Per il presidente dell'Adsp Domenico Bagalà "il Pot 2026 - 2028 nasce nel pieno di un

cambiamento strutturale degli equilibri globali, che incide direttamente sui traffici, sui costi e sulla competitività dei

porti. L'obiettivo è compiere un ulteriore passo rispetto ad un Sistema consolidato quale quello attuale: trasformare

questa solidità in capacità di crescita, riposizionando la Sardegna nel Mediterraneo come piattaforma logistica,

energetica e produttiva".
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L'America's Cup e la scoperta del nuovo lungomare di Cagliari. Luna Rossa: "Per Napoli
non sarà facile reggere il confronto"

Gli eventi legati alla manifestazione velica internazionale hanno consegnato ai

cittadini, e ai turisti, uno scorcio nuovo della città, che ora merita di essere

utilizzato per altre iniziative. di Fabio Manca Cagliari è una città di mare che

non aveva un lungomare. Certo, c'è il Poetto, bellissimo, unico, invidiato e che

da solo innalza sino a vette altissime la qualità della vita, ma non c'era un

posto in centro dal quale osservare il mare, passeggiare, assistere a un

evento, bere un caffè o mangiare un piatto tipico. Anzi, sino al 1997 la città e il

suo mare sembravano entità a se stanti. Poi un sindaco con idee chiare e

molto coraggio, Mariano Delogu, diede la prima picconata al muro del porto e

il destino cominciò a cambiare. Ma solo dal 2020 ha iniziato a prendere corpo

il nuovo waterfront con i primi lavori a Su Siccu, poi completati nel corso degli

ultimi anni. La passeggiata davanti a Bonaria, la passerella in legno realizzata

a partire dal 2014 ha collegato quella zona a via Roma, il cui porto nel

frattempo è stato liberato dal traffico commerciale ed è diventato turistico. E

solo recentemente si sono conclusi i lavori che hanno trasformato meno di

300 metri davanti a via Roma in una vera promenade, bella, curata

accessibile. Giusto intitolarla proprio a Delogu. I cagliaritani - che l'aspettavano - se ne sono innamorati subito, i turisti

l'hanno scoperta durante gli eventi delle regate preliminari della 38ma edizione dell'America's Cup dove si stima siano

transitate complessivamente circa 50mila persone. Insomma, ora - grazie al lavoro e ai fondi dell'Autorità portuale,

che ha lavorato in sinergia con il Comune - Cagliari ha un vero lungomare, anche se mancano alcuni segmenti nel

porto (c'è da completare la zona verso via Riva di Ponente) e, soprattutto, manca la riqualificazione di un tratto di

circa 150 metri, oltre il ponte ciclopedonale del parco Nervi, che consentirebbe di collegare via Roma a Sant'Elia

senza soluzione di continuità. A quel punto il disegno sarebbe compiuto anche se, a dire il vero, si potrebbe

sviluppare anche un nuovo tratto che consentirebbe di allungare il percorso verso Santa Gilla e il parco della Quarta

Regia, un'altra opera recente e ancora poco conosciuta. Ora la città si chiede come può essere ancora valorizzata

quell'area, dove tra due anni ci sarà anche un hotel (sorgerà nell'area dell'ex stazione marittima, dietro il luogo dove

nei giorni scorsi è stato montato il palco). C'è chi auspica che si tengano piccoli concerti o spettacoli, chi chiede che

venga lasciata così, chi pensa che i parcheggi - temporaneamente eliminati nei giorni dell'evento velistico

internazionale - scompaiano definitivamente per lasciare spazio a chioschi e uffici turistici. Saranno l'Autorità

portuale, proprietaria dell'area, e il Comune a decidere. Anche l'area del Lazzaretto con l'America's Cup ha vissuto la

sua nemesi. Vedere migliaia di persone affacciate sul lungomare per seguire le regate e centinaia di cagliaritani e

turisti partecipare alle attività della Federazione

Sardinia Post

Cagliari

https://www.sardiniapost.it/cronaca/lamericas-cup-e-la-scoperta-del-nuovo-lungomare-di-cagliari-luna-rossa-per-napoli-non-sara-facile-reggere-il-confronto/


 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 187

[ § 2 7 7 0 5 8 1 3 § ]

italiana vela nel piazzale del Lazzaretto ha confermato il potenziale di quella zona, già nobilitata dalle attività del

centro culturale. Sant'Elia è bella: ha un viale d'accesso bellissimo, ha giardini, ha il lungomare, anche se breve, ha i

ristoranti, il mercatino domenicale, le sue spiagge. L'America's Cup ha accelerato un processo di rinascita, anche

turistica, e ha dato enfasi a una contronarrazione del luogo troppo a lungo vittima di pregiudizi. L'entusiasmo di Luna

Rossa Anche ieri, svuotate le bottiglie di champagne dopo le vittorie della barca senior e di quella junior (prima e

terza in classifica generale), il team di Luna Rossa ha avuto parole d'elogio per la città e i luoghi che hanno ospitato

gli eventi. "Cagliari ha vinto su tutti i fronti: sole, vento, pubblico, organizzazione, logistica, scenario. La brezza marina

ha accompagnato quasi tutta la settimana senza essere disturbata dal tempo, offrendo condizioni ideali. La risposta

del pubblico è stata sorprendente: via Roma e il Lazzaretto imballati in un modo che pochi si sarebbero aspettati.

Anche il dock-out (l'arrivo degli equipaggi in via Roma dopo le regate e le successive interviste per commentare la

giornata, ndr) è stato bellissimo, diventando uno spettacolo quotidiano all'interno dello spettacolo". Anche le squadre

straniere - fa notare ancora il team italiano - "hanno apprezzato una città che si sente viva, facile da vivere e a misura

umana. Ora Napoli eredita un'eredità pesante: lo sfondo del Vesuvio sarà spettacolare, ma il confronto con il Cagliari

non sarà facile". Sirena: "Vogliamo vincere la coppa" La squadra di Luna Rossa ha commentato, a freddo, le gare e

la vittoria finale. "Le gare della flotta AC40 sono state spettacolari. Otto barche in acqua significavano azione

costante, c hiamate ravvicinate, errori e classifiche che cambiavano fino alla fine.L'ultima giornata è stata

emozionante, con Luna Rossa Young & Women che ha perso la finale e l'ha consegnata alla squadra senior.

Potrebbe anche essere giusto dire che la gara della flotta è stata più emozionante della finale della gara stessa". Luna

Rossa in vantaggio sui competitor "La squadra sela al momento sembra avere un vantaggio sugli altri, almeno

sull'AC40", sostengono dal team di stanza al Molo Ichnusa. "La finale-derby è scivolata via a causa di un traguardo

complicato dalla barca grigia, ma la sensazione è di una squadra molto solida, ora pienamente a suo agio con la vela.

Il livello del gruppo vela è impressionante: esperienza, giovani talenti eccezionali e forte sinergia con queste barche".

Il ceo Max Sirena appare ancora più concentrato sull'obiettivo finale. "La sessione di vela AC75 alla vigilia della gara

preliminare ha inviato un messaggio molto chiaro: "Il nostro obiettivo è la Coppa". Ma da chi sarà composto

l'equipaggio principale dell'Ac 75. Le prestazioni della squadra di giovani e donne, che ha condotto la classifica nei

primi due giorni dimostrando una forza impressionante, rende la scelta difficile. E il team non lo nega: "La vittoria

della squadra senior potrebbe sembrare semplificare le sue decisioni imminenti, ma le prestazioni dei giovani marinai

dimostrano che la scelta dell'equipaggio finale non sarà facile".

Sardinia Post
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Duferco Terminal Mediterraneo, accelera il polo logistico intermodale

Il terminal di Giammoro entra nella piena operatività con la prima toccata della

portacontainer X-Press Sagarmala Giammoro -  Duferco Terminal

Mediterraneo apre una nuova fase per la logistica del Sud Italia. Nel maggio

2026 il terminal di Giammoro, in provincia di Messina, è entrato nella piena

operatività, consolidando il proprio ruolo di piattaforma intermodale strategica

per i flussi commerciali e industriali nel Mediterraneo Tra i principali traguardi

raggiunti, il terminal ha gestito con successo la prima toccata della

portacontainerX-Press Sagarmala, segnando l'avvio del nuovo collegamento

settimanale di X-Press Feeders presso lo scalo di Giammoro . Un passaggio

strategico che inserisce Duferco Terminal Mediterraneo nelle principali rotte

internazionali tra gli hub di Algeciras, Tanger Med e il Sud Italia, rafforzando

ulteriormente la centralità della Sicilia nei traffici del Mediterraneo. In

occasione della maiden call sono stati sbarcati i primi 67 container Maersk,

contenenti oltre 40.000 pannelli fotovoltaici da 715 W destinati alla

realizzazione di un impianto fotovoltaico da 28 MW a Sigonella. Il progetto

sarà sviluppato da Comal, società del gruppo Duferco, attiva nello sviluppo di

infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e tra i principali operatori italiani nel settore utility scale

L'operazione rappresenta un risultato di rilievo non solo sul piano logistico, ma anche sotto il profilo della transizione

energetica e dello sviluppo sostenibile del territorio. In questo contesto, Duferco Terminal Mediterraneo sta

assumendo un ruolo sempre più strategico a supporto dei produttori e degli sviluppatori di campi fotovoltaici, attività

particolarmente diffusa in Sicilia grazie alla crescente domanda di energia rinnovabile e alle caratteristiche favorevoli

del territorio. Il terminal offre, infatti, un servizio logistico integrato a 360 gradi dedicato ai progetti fotovoltaici : dalla

ricezione dei materiali provenienti via mare, allo stoccaggio in aree dedicate, fino alla gestione delle attività di

movimentazione e all'invio diretto verso i cantieri operativi. Un modello "door to door" che consente di ottimizzare

tempi flussi e coordinamento logistico lungo tutta la filiera realizzativa degli impianti solari , garantendo efficienza

operativa e continuità nelle forniture. Sempre a maggio ha registrato una significativa accelerazione l'operatività

legataa servizi logistici e aree dedicate allo stoccaggio di materiale ealla lavorazione industriale Nel terminal di

Giammoro è stato avviato un nuovo progetto dedicato a un primario operatore internazionale, che prevede la messa

a disposizione di aree coperte per la produzione di dissuasori anti-fishing, oltre alla gestione delle attività di

movimentazione interna stoccaggio e imbarco L'iniziativa rafforza ulteriormente il profilo polifunzionale del sito di

Duferco che grazie a servizi logistici integrati ad alto contenuto specialistico e a un elevato know-how tecnico nella

gestione di carichi fuori sagoma break bulk e general cargo , lo rende

Ship Mag
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un'infrastruttura in grado di rispondere con flessibilità alle esigenze di diversi comparti industriali Prosegue, inoltre,

l'attività logistica dedicata al Gruppo Pittini , un servizio consolidatosi in particolare nell'ultimo anno e che rappresenta

uno degli esempi più significativi della capacità operativa integrata e della polivalenza del terminal Il servizio si

distingue per un approccio full service che comprende l'intera filiera logistica: dal trasporto marittimo effettuato dalla

nave Sider Unicorn di NovaAlgoma Short Sea Carriers, società del Gruppo, alle operazioni di sbarco

movimentazione stoccaggio e trasferimento presso il magazzino raccordato del terminal. Duferco Terminal

Mediterraneo gestisce mediamente circa 6.000 tonnellate di prodotti siderurgici per ogni nave operata , confermando

l'elevato livello di specializzazione del polo di Giammoro nella gestione integrata di traffici industriali complessi. A

completare il quadro, è entrata in piena funzione anche l'interconnessione ferroviaria del polo logistico , che consente

l'arrivo e lo stoccaggio di merci di diversa natura - dalle travi in acciaio ai materiali legnosi - rafforzando ulteriormente

il ruolo intermodale dell'infrastruttura. "Il nostro terminal - commenta Lorenzo Lacqua, CEO di Duferco Terminal

Mediterraneo - apre nuove prospettive per la crescita della logistica nel Sud Italia, favorendo l'attrazione di traffici

internazionali e contribuendo al rafforzamento del ruolo della Sicilia come piattaforma strategica al centro del bacino

del Mediterraneo." Con questo progetto, il Gruppo Duferco conferma il proprio impegno nello sviluppo di infrastrutture

moderne, integrate e sostenibili , capaci di generare valore industriale, economico e ambientale per il territorio e per

l'intero sistema logistico nazionale.

Ship Mag
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Al terminal Duferco di Giammoro sbarca la logistica per il fotovoltaico in Sicilia

A Giammoro avviato anche un nuovo progetto che prevede la messa a

disposizione di aree coperte per la produzione di dissuasori anti-fishing, oltre

alla gestione delle attività di movimentazione interna, stoccaggio e imbarco

Duferco Terminal Mediterraneo, il nuovo terminal container e multipurpose a

Giammoro (nei pressi di Milazzo) del Gruppo Duferco, è entrato in piena

operatività con la prima toccata della nave X-Press Sagarmala attivando una

catena logistica che interessa anche e soprattutto il settore dei nuovi progetti

fotovoltaici in Sicilia. L'avvio del collegamento settimanale di X-Press Feeders

inserisce Duferco Terminal Mediterraneo nelle principali rotte internazionali

connettendo lo scalo messinese con hub portuali intercontinentali come

Algeciras, Tanger Med e il Sud Italia rafforzando ulteriormente la centralità nei

traffici del Mediterraneo. In occasione del primo approdo della nave X-Press

Sagarmala sono stati sbarcati i primi 67 container Maersk, contenenti oltre

40.000 pannelli fotovoltaici da 715 W destinati alla realizzazione di un impianto

fotovoltaico da 28 MW a Sigonella. Una nota spiega che il progetto sarà

sviluppato da Comal, società del Gruppo Duferco, attiva nello sviluppo di

infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e tra i principali operatori italiani nel settore utility scale.

"In questo contesto Duferco Terminal Mediterraneo sta assumendo un ruolo sempre più strategico a supporto dei

produttori e degli sviluppatori di campi fotovoltaici, attività particolarmente diffusa in Sicilia grazie alla crescente

domanda di energia rinnovabile e alle caratteristiche favorevoli del territorio" si legge in una nota. Il terminal promuove

"un servizio logistico integrato a 360 gradi dedicato ai progetti fotovoltaici: dalla ricezione dei materiali provenienti via

mare, allo stoccaggio in aree dedicate, fino alla gestione delle attività di movimentazione e all'invio diretto verso i

cantieri operativi. Un modello 'door to door' che consente di ottimizzare tempi, flussi e coordinamento logistico lungo

tutta la filiera realizzativa degli impianti solari, garantendo efficienza operativa e continuità nelle forniture". Il terminal

portuale riferisce inoltre che, sempre nelle scorse settimane, ha registrato una significativa accelerazione l'operatività

legata a servizi logistici e aree dedicate allo stoccaggio di materiale e alla lavorazione industriale. "Nel terminal di

Giammoro è stato avviato un nuovo progetto dedicato a un primario operatore internazionale, che prevede la messa

a disposizione di aree coperte per la produzione di dissuasori anti-fishing, oltre alla gestione delle attività di

movimentazione interna, stoccaggio e imbarco" spiega Duferco Terminal Mediterraneo. In parallelo prosegue inoltre

l'attività logistica dedicata al Gruppo Pittini, un servizio che si distingue per un approccio full service che comprende

l'intera filiera logistica: dal trasporto marittimo effettuato dalla nave Sider Unicorn di NovaAlgoma Short Sea Carriers,

società del Gruppo Duferco, alle operazioni di sbarco, movimentazione,
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stoccaggio e trasferimento presso il magazzino raccordato del terminal. "Duferco Terminal Mediterraneo gestisce

mediamente circa 6.000 tonnellate di prodotti siderurgici per ogni nave operata, confermando l'elevato livello di

specializzazione del polo di Giammoro nella gestione integrata di traffici industriali complessi" sottolinea ancora

l'azienda. A completare il quadro, è entrata in piena funzione anche l'interconnessione ferroviaria del polo logistico,

che consente l'arrivo e lo stoccaggio di merci di diversa natura - dalle travi in acciaio ai materiali legnosi - rafforzando

ulteriormente il ruolo intermodale dell'infrastruttura. "Il nostro terminal - commenta Lorenzo Lacqua, amministratore

delegato di Duferco Terminal Mediterraneo - apre nuove prospettive per la crescita della logistica nel Sud Italia,

favorendo l'attrazione di traffici internazionali e contribuendo al rafforzamento del ruolo della Sicilia come piattaforma

strategica al centro del bacino del Mediterraneo". N.C.
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Tardino (Adsp), "la vita di un porto può convivere con la sostenibilità"

Ha preso il via stamani la quarta edizione di Ustica one health 2026, la

summer school in biologia Marina Applicata che trasforma l'isola di Ustica in

un centro di confronto e approfondimento scientifico sui temi della

biodiversità, della salute degli ecosistemi e dell'approccio integrato one health.

Tra gli ospiti dell'iniziativa - organizzata dall'ordine dei biologi della Sicilia in

collaborazione con il Biodiversity Gateway dell'Università di Palermo, l'Area

Marina Protetta Isola di Ustica e il Comune - anche il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, secondo

cui "l'approccio di One Health ci ricorda proprio questo: non esiste una salute

dell'economia separata dalla salute dell'ambiente e delle persone. Esiste un

unico equilibrio da costruire e proteggere". Per un'Autorità di Sistema portuale,

oggi, la sfida non è soltanto movimentare merci o accogliere traffici, ma

accompagnare una nuova idea di sviluppo marittimo: più sostenibile, più

resiliente, più integrato con i territori e con gli ecosistemi: "Spesso - aggiunge

Tardino - immaginiamo il porto come un luogo esclusivamente legato alla

movimentazione delle merci, ai traffici e alle grandi infrastrutture. In realtà, oggi

la vera sfida è un'altra: comprendere come la vita di un porto possa convivere con l'attenzione alla sostenibilità. La

risposta sta nella capacità di superare una visione che contrappone sviluppo e tutela ambientale. Questo significa

investire nell'elettrificazione delle banchine per ridurre le emissioni delle navi in sosta, sviluppare sistemi energetici

innovativi, migliorare il monitoraggio della qualità dell'aria e delle acque, rendere più efficienti i collegamenti

intermodali e progettare infrastrutture capaci di integrarsi con il territorio. La sostenibilità, tuttavia, non è soltanto una

questione ambientale. È anche sostenibilità sociale ed economica: significa garantire lavoro, creare valore per le

comunità locali, dialogare con i territori e costruire sviluppo senza compromettere le risorse future". "Avvieremo un

protocollo d'intesa con l'Autorità di Sistema portuale della Sicilia occidentale - ha sottolineato il presidente dell'ordine

dei Biologi di Sicilia, Alessandro Pitruzzella - per rafforzare le attività di monitoraggio ambientale, contrasto

all'inquinamento e salvaguardia del litorale. Un passo concreto che unisce competenze scientifiche e istituzionali

nell'ottica One Health".

Ansa.it

Palermo, Termini Imerese
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Adsp, pubblicato bando per collegamento terminal crociere a Palermo

L'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale ha pubblicato nel

suo sito internet il bando per il concorso di progettazione di un sistema di

collegamento aereo tra il porto e la città, ossia una nuova passerella

sopraelevata, destinata a collegare il terminal crociere con piazza Camilleri, a

Palermo. Fa parte dell'accordo sottoscritto tra l'Adsp ed il Comune sulla

programmazione e la progettazione degli interventi per la riqualificazione delle

aree di interfaccia città-porto. Il valore stimato delle opere da progettare è di

5.250.000 euro. Le domande dovranno essere presentate, telematicamente,

entro il 30 giugno. "Il progetto della nuova passerella sopraelevata, posta a

circa sette metri e mezzo d'altezza, destinata a collegare il terminal crociere

con piazza Camilleri - spiega Annalisa Tardino, presidente Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia occidentale - è un'infrastruttura concepita non solo

per evitare l'attraversamento pedonale della via Crispi, arteria stradale

fondamentale per la città, ma ambisce a diventare un segno urbano

riconoscibile, capace di offrire ai croceristi la prima soglia di accesso diretto al

cuore della città. Il concorso di progettazione costituisce un'occasione

strategica per ripensare una nuova porzione del waterfront urbano, configurandola come cerniera tra le aree portuali

già riqualificate e i tessuti urbani circostanti e si propone - conclude Annalisa Tardino - di individuare soluzioni

progettuali caratterizzate da elevata qualità architettonica, sostenibilità ambientale, integrazione paesaggistica e

funzionalità urbana, indispensabili per coniugare esigenze infrastrutturali, valore simbolico e fruibilità degli spazi".

Ansa.it
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Il presidente dell'AdSP MSO Annalisa Tardino all'apertura di "Ustica One Health 2026"

Ha preso il via oggi la quarta edizione di "Ustica One Health 2026", la Summer

School in Biologia Marina Applicata che trasforma l'isola di Ustica in un centro

di confronto e approfondimento scientifico sui temi della biodiversità, della

salute degli ecosistemi e dell'approccio integrato One Health. Tra gli ospiti

dell'iniziatitiva, organizzata dall'Ordine dei Biologi della Sicilia in collaborazione

con il Biodiversity Gateway dell'Università degli Studi di Palermo, l'Area

Marina Protetta Isola di Ustica e il Comune di Ustica, anche il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa

Tardino: "L'approccio di One Health ci ricorda proprio questo: non esiste una

salute dell'economia separata dalla salute dell'ambiente e delle persone. Esiste

un unico equilibrio da costruire e proteggere". Per un'Autorità di Sistema

portuale, oggi, la sfida non è soltanto movimentare merci o accogliere traffici,

ma accompagnare una nuova idea di sviluppo marittimo: più sostenibile, più

resiliente, più integrato con i territori e con gli ecosistemi: "Spesso - riprende

Tardino - immaginiamo il porto come un luogo esclusivamente legato alla

movimentazione delle merci, ai traffici e alle grandi infrastrutture. In realtà, oggi

la vera sfida è un'altra: comprendere come la vita di un porto possa convivere con l'attenzione alla sostenibilità. La

risposta sta nella capacità di superare una visione che contrappone sviluppo e tutela ambientale. Questo significa

investire nell'elettrificazione delle banchine per ridurre le emissioni delle navi in sosta, sviluppare sistemi energetici

innovativi, migliorare il monitoraggio della qualità dell'aria e delle acque, rendere più efficienti i collegamenti

intermodali e progettare infrastrutture capaci di integrarsi con il territorio. La sostenibilità, tuttavia, non è soltanto una

questione ambientale. È anche sostenibilità sociale ed economica: significa garantire lavoro, creare valore per le

comunità locali, dialogare con i territori e costruire sviluppo senza compromettere le risorse future". "Avvieremo un

protocollo d'intesa con l'Autorità di Sistema portuale della Sicilia occidentale - ha sottolineato il presidente dell'ordine

dei Biologi di Sicilia, Alessandro Pitruzzella - per rafforzare le attività di monitoraggio ambientale, contrasto

all'inquinamento e salvaguardia del litorale. Un passo concreto che unisce competenze scientifiche e istituzionali

nell'ottica One Health".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Autorità di Sistema portuale della Sicilia occidentale - Il presidente Tardino all'apertura di
"Ustica One Health 2026"

Via della 4° edizione di "Ustica One Health 2026", la Summer School in

Biologia Marina Applicata che trasforma l'isola in un centro scientifico sui temi

della biodiversità, della salute e dell'approccio integrato One Health "Oggi la

vera sfida è comprendere come la vita di un porto possa convivere con

l'attenzione alla sostenibilità" Tra gli ospiti dell'iniziatitiva, organizzata

dall'Ordine dei Biologi della Sicilia in collaborazione con il Biodiversity

Gateway dell'Università degli Studi di Palermo, l'Area Marina Protetta Isola di

Ustica e il Comune di Ustica, anche il presidente dell'Autorità di Sistema

Informatore Navale
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Ustica e il Comune di Ustica, anche il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino : "L'approccio di One

Health ci ricorda proprio questo: non esiste una salute dell'economia separata

dalla salute dell'ambiente e delle persone. Esiste un unico equilibrio da

costruire e proteggere". Per un'Autorità di Sistema portuale, oggi, la sfida non

è soltanto movimentare merci o accogliere traffici, ma accompagnare una

nuova idea di sviluppo marittimo: più sostenibile, più resiliente, più integrato

con i territori e con gli ecosistemi: "Spesso - riprende Tardino - immaginiamo il

porto come un luogo esclusivamente legato alla movimentazione delle merci,

ai traffici e alle grandi infrastrutture. In realtà, oggi la vera sfida è un'altra: comprendere come la vita di un porto possa

convivere con l'attenzione alla sostenibilità. La risposta sta nella capacità di superare una visione che contrappone

sviluppo e tutela ambientale. Questo significa investire nell'elettrificazione delle banchine per ridurre le emissioni delle

navi in sosta, sviluppare sistemi energetici innovativi, migliorare il monitoraggio della qualità dell'aria e delle acque,

rendere più efficienti i collegamenti intermodali e progettare infrastrutture capaci di integrarsi con il territorio. La

sostenibilità, tuttavia, non è soltanto una questione ambientale. È anche sostenibilità sociale ed economica: significa

garantire lavoro, creare valore per le comunità locali, dialogare con i territori e costruire sviluppo senza

compromettere le risorse future". "Avvieremo un protocollo d'intesa con l'Autorità di Sistema portuale della Sicilia

occidentale - ha sottolineato il presidente dell'ordine dei Biologi di Sicilia, Alessandro Pitruzzella - per rafforzare le

attività di monitoraggio ambientale, contrasto all'inquinamento e salvaguardia del litorale. Un passo concreto che

unisce competenze scientifiche e istituzionali nell'ottica One Health".

https://www.informatorenavale.it/news/adsp-tardino-all%E2%80%99apertura-di-%E2%80%9Custica-one-health-2026%E2%80%9D-%E2%80%9Coggi-la-vera-sfida-e-comprendere-come-la-vita-di-un-porto-possa-convivere-con-l%E2%80%99attenzione-alla-sosteni/
https://www.informatorenavale.it/news/adsp-tardino-all%E2%80%99apertura-di-%E2%80%9Custica-one-health-2026%E2%80%9D-%E2%80%9Coggi-la-vera-sfida-e-comprendere-come-la-vita-di-un-porto-possa-convivere-con-l%E2%80%99attenzione-alla-sosteni/
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A Palermo il confronto nazionale sul futuro degli interporti

Nel capoluogo siciliano per discuterà di intermodalità, rigenerazione urbana,

sostenibilità e sviluppo del Mezzogiorno "Interporti al Centro - Rigenerare la

logistica: interporti, territori e nuove infrastrutture". Affronterà queste tematiche

il convegno promosso da UIR - Unione Interporti Riuniti , in programma

venerdì 29 maggio presso la Sala Meeting "Nova" dell'Hotel San Paolo

Palace di Palermo. L'iniziativa porterà nel capoluogo siciliano alcuni tra i

principali protagonisti del comparto logistico e infrastrutturale italiano, creando

un momento di confronto ad alto profilo tra istituzioni, operatori economici,

Autorità di Sistema Portuali, mondo ferroviario, progettazione urbana e

stakeholder pubblici e privati impegnati nello sviluppo delle reti strategiche del

Paese. Particolare attenzione sarà dedicata al ruolo del Mezzogiorno come

piattaforma logistica mediterranea e alle opportunità offerte dalla nuova

centralità delle connessioni intermodali nel quadro europeo. Attesa la

partecipazione, con i saluti istituzionali, del ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini, insieme a Michele Pivetti Gagliardi, amministratore

unico della Società Interporti Siciliani, e a Gianpaolo Serpagli, presidente di

UIR. "Gli interporti - dichiara Serpagli - non sono più soltanto infrastrutture logistiche, ma asset strategici della

competitività nazionale e della coesione territoriale. Con 'Interporti al Centro' vogliamo aprire un confronto concreto

sul futuro della logistica italiana: dalla rigenerazione degli interporti alla sostenibilità, dal rafforzamento del trasporto

ferroviario alle nuove infrastrutture, fino alle opportunità che la nuova legge sugli interporti può offrire all'intero sistema

Paese". Il programma della giornata si articolerà in due panel principali. Il primo sarà dedicato allo sviluppo della rete

infrastrutturale nel Mezzogiorno, con il contributo di rappresentanti del MIT, del sistema ferroviario nazionale, delle

authority portuali e delle principali realtà infrastrutturali del Sud Italia. Il secondo approfondirà invece i temi della

trasformazione degli interporti, della rigenerazione urbana e delle nuove connessioni tra logistica, territori,

innovazione e sostenibilità. Tra i partecipanti attesi figurano autorevoli esponenti delle istituzioni, del settore

infrastrutturale e del comparto logistico nazionale, tra cui: Alessandro Aricò, Donato Liguori, Valerio Mele, Dario Lo

Bosco, Sabrina De Filippis, Filippo Nasca, Manlio Guadagnuolo, Gabriele Barucco, Armando Casella, Stefano

Caliandro, Alessandro Albanese, Annalisa Tardino, Francesco Di Sarcina e Antonio Errigo. Nel corso dell'evento sarà

inoltre sottoscritto il Protocollo di Intesa tra UIR e Tecnopolo Mediterraneo, finalizzato a rafforzare la cooperazione

sui temi dell'innovazione infrastrutturale, della sostenibilità e dello sviluppo logistico integrato. Condividi Tag inteporti

convegni Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese

https://www.informazionimarittime.com/post/a-palermo-il-confronto-nazionale-sul-futuro-degli-interporti
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Rigenerare, recuperare e rispettare: "3 R per il Mare". L'iniziativa in Sicilia di Marevivo

Il progetto sviluppato in collaborazione con l'Istituto Buddista Italiano Soka

Gakkai per tutelare la biodiversità del Golfo di Palermo Due anni di interventi

ambientali, attività educative e azioni concrete hanno restituito nuova vita a un

tratto del Golfo di Palermo colpito da incuria e inquinamento. Grazie a " 3 R

per il Mare ", il progetto promosso da Marevivo con il sostegno dell' Istituto

Buddista Italiano Soka Gakkai , sono state recuperate 10 tonnellate di

pneumatici fuori uso, riforestate 100 mq di praterie di Posidonia - capaci di

assorbire fino a 8 tonnellate di CO2 all'anno - e coinvolti oltre 700 studenti in

attività di tutela del mare. L'iniziativa ha permesso di rigenerare l'area di Acqua

dei Corsari, di fronte Bandita, per anni emblema di incuria e abbandono: una

discarica a cielo aperto in cui sono stati gettati materiali di risulta fino a creare

un ammasso di venti metri, detto "il mammellone" che sgretolandosi ha

riversato in mare sostanze nocive e inquinanti. Nell'ambito del "Bando

Ambiente 2023 - Spazi Blu" dell'Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai,

Fondazione Marevivo è potuta intervenire contro questo degrado avviando nel

2024 "3R per il Mare: Rigenerare, Recuperare, Rispettare", tre parole chiave

per sensibilizzare e coinvolgere cittadini e studenti nella salvaguardia del Pianeta Blu. La prima delle azioni messe in

campo è stata " Recuperare ", grazie alla quale una squadra di 26 sommozzatori ha riportato a galla 116 Pneumatici

Fuori Uso (PFU) di grandi dimensioni (per un totale di 10 tonnellate), abbandonati illegalmente nelle acque antistanti la

borgata marinara di "Acqua dei Corsari", a circa 10 metri di profondità. Gli pneumatici recuperati, grazie al supporto

degli operatori tecnici subacquei di CEDIFOP, sono stati avviati a un corretto riciclo con il coinvolgimento del

Consorzio EcoTyre. Nella stessa area, che un tempo ospitava una rigogliosa prateria di Posidonia oceanica, è stata

avviata l'azione " Rigenerare " con un intervento di riforestazione di 100 mq a una profondità di circa 14 metri,

risultato: 2.400 i fasci di Posidonia trapiantati e 78 moduli di ancoraggio di rizomi di Posidonia oceanica posizionati

con il supporto della società Biosurvey Srl. Quando la prateria entrerà a pieno regime potrà assorbire fino a 8

tonnellate di CO2 all'anno. L'impianto, oggetto di 5 campagne di monitoraggio, da novembre 2024 ad aprile 2026, ha

dato risultati estremamente incoraggianti con il 72% di talee sopravvissute. La Posidonia ha un enorme valore

ecologico: è una specie endemica del Mediterraneo, presente cioè solo lungo le coste di questo bacino dove forma

estese praterie sommerse, che costituiscono uno degli ecosistemi più importanti e ricchi di biodiversità del nostro

mare. È ritenuta un indicatore ecologico estremamente sensibile al cambiamento delle condizioni ambientali e,

trattandosi di una pianta, produce ossigeno e assorbe anidride carbonica garantendo la vita sulla Terra. Le praterie

hanno un ruolo fondamentale nel garantire e difendere la biodiversità della fauna marina: un ettaro

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese

https://www.informazionimarittime.com/post/rigenerare-recuperare-e-rispettare-3-r-per-il-mare-liniziativa-in-sicilia-di-marevivo
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può ospitare fino a 350 specie diverse di creature marine, offrendo rifugio e nutrimento a crostacei, pesci e

numerose altre specie di elevato valore ambientale ed economico. La terza azione del progetto, " Rispettare ", ha

coinvolto oltre 700 studenti e circa 60 docenti di 12 istituti secondari di secondo grado di Palermo e provincia in

attività di educazione ambientale e sensibilizzazione sulla tutela del mare. Le lezioni si sono svolte nel Centro di

Educazione Ambientale di Marevivo "Baia del Corallo", a Sferracavallo, all'interno dell'Area Marina Protetta di Capo

Gallo - Isola delle Femmine, dove gli operatori della Delegazione Marevivo Sicilia hanno spiegato ai partecipanti le

finalità del progetto e li hanno guidati alla scoperta della biodiversità custodita dal loro territorio. Condividi Tag

marevivo ambiente Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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"Ustica One Health", Tardino "I porti siano più sostenibili"

PALERMO (ITALPRESS) - Ha preso il via oggi la quarta edizione di " Ustica

One Health 2026, la Summer School in Biologia Marina Applicata che

trasforma l'isola di Ustica in un centro di confronto e approfondimento

scientifico sui temi della biodiversità, della salute degli ecosistemi e

dell'approccio integrato One Health Tra gli ospiti dell'iniziativa, organizzata dall'

Ordine dei Biologi della Sicilia in collaborazione con il Biodiversity Gateway

dell'Università degli Studi di Palermo, l'Area Marina Protetta Isola di Ustica e il

Comune di Ustica, anche il preside nte dell'Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino : "L'approccio di One Health ci

ricorda proprio questo: non esiste una salute dell'economia separata dalla

salute dell'ambiente e delle persone. Esiste un unico equilibrio da costruire e

proteggere". Per un'Autorità di Sistema portuale, oggi, la sfida non è soltanto

movimentare merci o accogliere traffici, ma accompagnare una nuova idea di

sviluppo marittimo: più sostenibile, più resiliente, più integrato con i territori e

con gli ecosistemi: "Spesso - riprende Tardino - immaginiamo il porto come un

luogo esclusivamente legato alla movimentazione delle merci, ai traffici e alle

grandi infrastrutture. In realtà, oggi la vera sfida è un'altra: comprendere come la vita di un porto possa convivere con

l'attenzione alla sostenibilità. La risposta sta nella capacità di superare una visione che contrappone sviluppo e tutela

ambientale. Questo significa investire nell'elettrificazione delle banchine per ridurre le emissioni delle navi in sosta,

sviluppare sistemi energetici innovativi, migliorare il monitoraggio della qualità dell'aria e delle acque, rendere più

efficienti i collegamenti intermodali e progettare infrastrutture capaci di integrarsi con il territorio. La sostenibilità,

tuttavia, non è soltanto una questione ambientale. È anche sostenibilità sociale ed economica: significa garantire

lavoro, creare valore per le comunità locali, dialogare con i territori e costruire sviluppo senza compromettere le

risorse future". "Avvieremo un protocollo d'intesa con l'Autorità di Sistema portuale della Sicilia occidentale - ha

sottolineato il presidente dell'ordine dei Biologi di Sicilia, Alessandro Pitruzzella - per rafforzare le attività di

monitoraggio ambientale, contrasto all'inquinamento e salvaguardia del litorale. Un passo concreto che unisce

competenze scientifiche e istituzionali nell'ottica One Health". -Foto (ITALPRESS).

Italpress.it

Palermo, Termini Imerese

https://www.italpress.com/ustica-one-health-tardino-i-porti-siano-piu-sostenibili/
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Palermo tra porto e città: al via il concorso per un collegamento aereo sul waterfront

PALERMO - L'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

punta a trasformare il rapporto tra porto e città con un nuovo progetto

destinato a ridisegnare il waterfront di Palermo. È stato infatti pubblicato il

bando di concorso internazionale di progettazione intitolato Connessioni e

interazioni per il waterfront di Palermo, finalizzato alla realizzazione di un

sistema di collegamento aereo tra l'area portuale e il centro urbano del

capoluogo siciliano. L'iniziativa si inserisce nel più ampio percorso di

riqualificazione del waterfront palermitano e mira a superare la storica

separazione fisica e funzionale tra il porto e la città, attraverso soluzioni

architettoniche e infrastrutturali innovative capaci di favorire accessibilità,

integrazione urbana e fruibilità degli spazi. Il concorso, pubblicato sulla

Gazzetta ufficiale europea in data 26 Maggio, è strutturato come procedura

aperta e riguarda servizi di progettazione architettonica, ingegneristica e di

costruzione. Secondo quanto riportato nella documentazione di gara, il

concorso non è finanziato con fondi europei e prevede che eventuali

successivi affidamenti di servizi vengano assegnati a uno dei vincitori della

procedura progettuale. Le offerte dovranno essere presentate esclusivamente in formato elettronico attraverso la

piattaforma dedicata ai concorsi di progettazione entro il 30 Giugno 2026 alle ore 10, mentre il termine per la richiesta

di chiarimenti è fissato al 15 Giugno. La selezione avverrà sulla base di criteri qualitativi indicati nel disciplinare di

gara. L'iniziativa conferma la strategia dell'AdSp presieduta da Annalisa Tardino, orientata a rafforzare il dialogo tra

infrastruttura portuale e contesto urbano, tema sempre più centrale nei processi di rigenerazione dei waterfront

mediterranei. Palermo punta così a dotarsi di una nuova infrastruttura simbolica e funzionale, capace non solo di

migliorare la mobilità e l'accessibilità dell'area portuale, ma anche di contribuire alla ridefinizione dell'identità urbana e

paesaggistica della città. Il concorso rappresenta inoltre un ulteriore tassello del percorso di modernizzazione del

porto di Palermo, sempre più orientato verso modelli di integrazione tra sviluppo logistico, sostenibilità urbana e

valorizzazione degli spazi costieri. QUI LA SEZIONE DELL' ADSP CON TUTTA LA DOCUMENTAZIONE

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Da Sanremo a Palermo, il Molo Trapezoidale è il set del nuovo video di Samurai Jay

L'artista, diventato famoso con il brano "Ossessione" presentato al Festival,

ha scelto il Marina Yachting per le riprese della sua nuova hit "Flamenco

paranoia". Il tema: un grande amore che non si dimentica Il video postato sulla

sua pagina instagram è inequivocabile. Samurai Jay canta la sua nuova

canzone "Flamenco paranoia" e passeggia al Molo Trapezoidale. A svelare

tutto ci pensa l'Autorità portuale con un post su Facebook: "Dal prestigioso

palco del Festival di Sanremo alla nostra splendida cornice: il rapper Samurai

Jay ha scelto il nostro Palermo Marina Yachting come set d'eccezione per il

suo nuovissimo video!". La canzone accompagna il nuovo album dell'artista,

Amatore (come il suo cognome), uscito ovunque lo scorso 22 maggio. Per lui

una nuova scommessa dopo Ossessione, primo brano tra quelli in gara a

Sanremo a conquistare il disco di platino. In Flamenco paranoia, Samurai Jay

mette in musica il tema di un grande amore che non si riesce a dimenticare e

resta nella mente tutti i giorni. La dipendenza emotiva è al centro del ritornello

con la frase "bruciasse il mondo torno da te".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/social/molo-trapezoidale-set-video-samurai-jay-flamenco-paranoia.html
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A Ustica la Summer School di biologia marina, porto e ambiente: una sfida comune

All'apertura anche la presidente dell'Autorità portuale Annalisa Tardino: "Oggi la

vera sfida è comprendere come la vita di un porto possa convivere con

l'attenzione alla sostenibilità" L'isola di Ustica si è trasformata ancora una volta

in un laboratorio scientifico. Oggi ha preso il via la quarta edizione di "Ustica

One Health 2026", la Summer School in biologia marina applicata organizzata

dall'Ordine dei biologi della Sicilia in collaborazione con il Biodiversity

Gateway dell'Università degli studi di Palermo, l'Area marina protetta isola di

Ustica e il Comune di Ustica. Al centro del programma: biodiversità, salute

degli ecosistemi e l'approccio integrato One Health, il modello che considera

inscindibili la salute umana, animale e ambientale. Tra gli ospiti dell'evento,

Annalisa Tardino, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale, che ha portato una prospettiva inedita: quella delle infrastrutture

portuali come attori della transizione ecologica. "Spesso immaginiamo il porto

come un luogo esclusivamente legato alla movimentazione delle merci, ai

traffici e alle grandi infrastrutture. In realtà, oggi la vera sfida è un'altra:

comprendere come la vita di un porto possa convivere con l'attenzione alla

sostenibilità. La risposta sta nella capacità di superare una visione che contrappone sviluppo e tutela ambientale.

Questo significa investire nell'elettrificazione delle banchine per ridurre le emissioni delle navi in sosta, sviluppare

sistemi energetici innovativi, migliorare il monitoraggio della qualità dell'aria e delle acque, rendere più efficienti i

collegamenti intermodali e progettare infrastrutture capaci di integrarsi con il territorio. La sostenibilità, tuttavia - ha

concluso Tardino - non è soltanto una questione ambientale. È anche sostenibilità sociale ed economica: significa

garantire lavoro, creare valore per le comunità locali, dialogare con i territori e costruire sviluppo senza

compromettere le risorse future". Il tema della cooperazione tra sapere scientifico e governance istituzionale ha

trovato spazio anche nell'intervento di Alessandro Pitruzzella, presidente dell'Ordine dei biologi di Sicilia. "Avvieremo

un protocollo d'intesa con l'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale - ha sottolineato - per rafforzare le

attività di monitoraggio ambientale, contrasto all'inquinamento e salvaguardia del litorale. Un passo concreto che

unisce competenze scientifiche e istituzionali nell'ottica One Health". L'iniziativa si inserisce in una visione più ampia,

riassunta nelle parole di Tardino: "L'approccio di One Health ci ricorda proprio questo: non esiste una salute

dell'economia separata dalla salute dell'ambiente e delle persone. Esiste un unico equilibrio da costruire e

proteggere".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/attualita/ustica-one-health-2026-summer-school-biologia-marina.html
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Ambiente ed economia nei porti, a Ustica One Health la svolta green degli scali della
Sicilia occidentale

Mag 27, 2026 Ha preso ufficialmente il via oggi la quarta edizione di Ustica

One Health 2026 , la Summer School in Biologia Marina Applicata che

trasforma l'isola siciliana nel cuore pulsante del dibattito scientifico

internazionale. Al centro dei lavori figurano la tutela della biodiversità, la salute

degli ecosistemi e l'applicazione concreta del modello integrato One Health, un

principio che unisce in un unico filone la salute umana, animale e ambientale.

L'evento è stato organizzato dall' Ordine dei Biologi della Sicilia in stretta

sinergia con il Biodiversity Gateway dell'Università degli Studi di Palermo , l'

Area Marina Protetta Isola di Ustica e il Comune di Ustica Tra le figure di

spicco presenti all'inaugurazione della rassegna scientifica ha preso la parola

Annalisa Tardino , presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale . Nel suo intervento, la guida dell'autorità portuale ha

rimarcato l'inscindibilità tra i fattori economici e quelli ecologici, ricordando

come l'approccio One Health dimostri che non può esistere una salute

dell'economia separata da quella dell'ambiente e delle persone. Secondo il

vertice dell'AdSP, l'obiettivo prioritario per le governance marittime

contemporanee è proprio la costruzione e la salvaguardia di questo unico equilibrio complessivo. La sfida odierna

per un'Autorità di Sistema portuale supera la tradizionale e semplice movimentazione delle merci o l'accoglienza dei

flussi di passeggeri. La priorità strategica si è spostata sull'accompagnamento di un modello di sviluppo marittimo

che sia resiliente, sostenibile e pienamente integrato con le comunità e i territori ospitanti. Spesso si commette

l'errore di immaginare lo scalo marittimo come uno spazio legato esclusivamente ai traffici e alle grandi infrastrutture

di cemento. Al contrario, la vera scommessa attuale risiede nella convivenza armonica tra la vita portuale e il rispetto

della sostenibilità. Una risposta che, secondo Annalisa Tardino , passa dal superamento della vecchia logica che

contrapponeva la crescita industriale alla tutela della natura. I passi operativi indicati per raggiungere questo traguardo

includono investimenti massicci nell'elettrificazione delle banchine, una tecnologia fondamentale per abbattere le

emissioni di gas serra delle navi durante la sosta in porto. A questo si aggiungono lo sviluppo di sistemi energetici di

nuova generazione, il potenziamento dei sistemi di monitoraggio della qualità dell'aria e delle acque marine, la ricerca

di una maggiore efficienza nei collegamenti intermodali e la progettazione di opere integrate nel paesaggio. Questa

visione di sostenibilità non si esaurisce nella sola sfera ambientale, ma abbraccia anche la dimensione economica e

sociale, traducendosi nella creazione di occupazione stabile, nel valore generato per le comunità locali e nel rispetto

delle risorse per le generazioni future. La Summer School ha fatto registrare immediatamente un risvolto operativo di

grande rilievo per i litorali siciliani. Il presidente dell' Ordine dei Biologi di Sicilia Alessandro

Sea Reporter
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Pitruzzella , ha infatti annunciato il prossimo avvio di un protocollo d'intesa ufficiale proprio con l' Autorità di

Sistema portuale della Sicilia occidentale . L'accordo quadro sarà finalizzato al potenziamento delle attività di

monitoraggio sul campo, al contrasto attivo dei fenomeni di inquinamento marino e alla salvaguardia delle coste. Si

tratta di un passo concreto che mira a unire le competenze scientifiche dei biologi alle funzioni istituzionali dell'ente

portuale, muovendosi pienamente nello spirito programmatico e multidisciplinare della filosofia One Health.
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Costa Crociere si presenta in Bulgaria

L'ambasciatore d'Italia in Bulgaria, Marcello Apicella, ha preso parte alla prima

presentazione ufficiale dell'azienda italiana Costa Crociere in Bulgaria, lo

scorso 20 maggio presso l'Hotel Crowne Plaza di Sofia. L'arrivo di Costa

Crociere in Bulgaria costituisce, si legga in una nota, dopo la partenza del

109simo Giro d'Italia da Nessebar, un'ulteriore testimonianza della crescente

attenzione rivolta dal Sistema Italia alle esigenze del mercato turistico bulgaro.

In tale contesto, l'evento segna l'inizio di un percorso strutturato avviato da

Costa Crociere per consolidare la presenza del proprio marchio nei mercati

bulgaro e balcanico attraverso collaborazioni dirette con partner locali.

Riproduzione riservata © Copyright ANSA.
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MSC Crociere punta su sicurezza e serenità con la nuova formula "Best Holiday Ever",

NAPOLI - In vista della stagione estiva 2026, MSC Crociere rafforza la

propria proposta turistica lanciando "Best Holiday Ever", una formula pensata

per rispondere alle nuove esigenze dei viaggiatori, sempre più orientati verso

vacanze sicure, flessibili e prive di stress. L'iniziativa nasce in un contesto

internazionale caratterizzato da instabilità geopolitica, rincari e maggiore

attenzione alla qualità dell'esperienza di viaggio. La compagnia punta così a

consolidare il modello crocieristico come soluzione capace di coniugare

comfort, organizzazione e tranquillità, offrendo un pacchetto integrato che

comprende trasporto, ospitalità, intrattenimento e assistenza. "Oggi la

vacanza non è più soltanto evasione. È ricerca di serenità, desiderio di

leggerezza e bisogno di vivere esperienze memorabili senza rinunciare alla

tranquillità. 'Best Holiday Ever' non è un semplice claim pubblicitario, ma una

vera e propria risposta che nasce proprio da questa evoluzione culturale:

trasformare il viaggio in un'esperienza completa, fluida e senza stress, capace

di coniugare scoperta, comfort, intrattenimento e qualità del servizio"

sottolinea Leonardo Massa, Vice President Sud Europa di MSC Crociere. "In

un'estate in cui molti italiani privilegiano mete vicine, formule flessibili e soluzioni percepite come sicure, la crociera

diventa una risposta perfetta a questi bisogni, un modello di vacanza che consente di vivere più destinazioni in

un'unica esperienza, con un'organizzazione integrata e un'attenzione costante all'esperienza e alla sicurezza degli

ospiti". Vacanze di prossimità e prezzi trasparenti Tra i punti centrali della strategia della compagnia c'è l'attenzione

alla cosiddetta "vacanza di prossimità". MSC Crociere mette infatti a disposizione 13 porti d'imbarco distribuiti lungo

le coste italiane, consentendo ai passeggeri di raggiungere facilmente la nave in auto o treno, spesso percorrendo

meno di 200 chilometri. La società punta inoltre sulla trasparenza dei costi. Nonostante l'aumento globale dei prezzi

del carburante, MSC ha annunciato che non introdurrà supplementi aggiuntivi per l'estate 2026. Il prezzo visualizzato

al momento della prenotazione resterà invariato, senza costi nascosti. L'offerta comprende pensione completa,

spettacoli serali, piscine, attività per famiglie, aree fitness e numerosi servizi inclusi nella quota base. La compagnia

propone inoltre differenti tipologie di sistemazione, dalle cabine interne alle suite MSC Yacht Club, con formule adatte

a diverse fasce di budget. Fly & Cruise e assistenza integrata Per i viaggi verso destinazioni più lontane, MSC

Crociere amplia la propria offerta "Fly & Cruise", che integra voli, trasferimenti aeroporto-porto e assistenza

dedicata. I pacchetti, sviluppati in collaborazione con compagnie aeree internazionali, sono pensati per semplificare

l'intera esperienza di viaggio e garantire maggiore protezione in caso di imprevisti operativi. La compagnia sottolinea

inoltre la possibilità, per alcune formule tariffarie, di modificare gratuitamente la prenotazione fino
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a 30 giorni prima della partenza, scegliendo nuove date o destinazioni senza penali. Esperienze a bordo e itinerari

internazionali La flotta MSC, composta da 23 navi, rappresenta uno degli elementi centrali della proposta

commerciale. L'offerta comprende spettacoli teatrali, musica dal vivo, programmi dedicati alle famiglie, esperienze

gastronomiche sviluppate anche con chef internazionali e aree benessere come la MSC Aurea Spa. Grande

attenzione viene riservata anche alle escursioni a terra, organizzate direttamente dalla compagnia e progettate per

garantire sicurezza, qualità e flessibilità. Per gli ospiti MSC Yacht Club sono previste esperienze esclusive e itinerari

personalizzati guidati da esperti locali. Nuovo sito web e digitalizzazione Contestualmente al lancio della campagna

"Best Holiday Ever", MSC Crociere ha annunciato il completo rinnovamento del sito www.msccrociere.it. La nuova

piattaforma è stata progettata per semplificare la ricerca degli itinerari e il processo di prenotazione, con

un'interfaccia ottimizzata sia per desktop sia per dispositivi mobili. L'obiettivo dichiarato è migliorare l'esperienza

digitale degli utenti e valorizzare destinazioni, servizi di bordo e offerte commerciali. Assicurazione viaggio inclusa

nella strategia di sicurezza Tra gli elementi chiave della nuova formula rientra anche l'assicurazione di viaggio, che

copre eventuali cancellazioni, ritardi, emergenze mediche, problemi di trasporto e smarrimento bagagli. Una

componente che MSC considera ormai essenziale in un mercato turistico in cui sicurezza e serenità rappresentano

fattori decisivi nelle scelte dei viaggiatori.
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La Grecia intensifica le ispezioni navali in vista della stagione estiva

(Ministro degli Affari Marittimi e della Politica Insulare, Vasilis Kikilias e il Vice

Ammiraglio Christos Kontorouchas, Comandante della Guardia Costiera

Ellenica; foto courtesy Uff. Stampa Governo greco) Pireo/Atene. Le ispezioni

d'emergenza delle navi sono aumentate quest'anno del 51% nei porti greci, a

seguito di un ordine del Ministro degli Affari Marittimi e della Politica Insulare,

Vasilis Kikilias, di intensificare ulteriormente le ispezioni in vista della stagione

estiva. In particolare, al 21 maggio 2026 erano state effettuate un totale di 515

ispezioni d'emergenza, rispetto alle 341 nello stesso periodo del 2025. Si

registra anche un aumento significativo dei divieti di navigazione, che

quest'anno sono saliti a 50 rispetto a soli 4 dell'anno scorso, portando il tasso

al 9,7% rispetto all'1,2% del 2025. Inoltre, le ispezioni regolari sono

aumentate, raggiungendo 414 rispetto ai 397 del periodo corrispondente

dell'anno scorso, segnando un aumento del 4,3%. Le ispezioni coprono, tra le

altre cose, questioni di sicurezza navale, misure di protezione antincendio,

attrezzature salvavita, manutenzione e corretto funzionamento di

apparecchiature e macchinari, addestramento e preparazione dell'equipaggio

a situazioni di risposta alle emergenze, nonché conformità alle normative di sicurezza per il trasporto di passeggeri e

veicoli. "Le ispezioni d'emergenza su traghetti, navi turistiche e ogni tipo di nave sono aumentate del 51% rispetto

all'anno scorso. Questo perché, soprattutto, la sicurezza di tutti in mare è la nostra preoccupazione principale.

Invitiamo tutti a esercitare grande cautela, rispettare le regole e rispettare tutte le normative di sicurezza. Non

facciamo compromessi quando si tratta di sicurezza", ha dichiarato Vasilis Kikilias. Nel frattempo, il neo Comandante

della Guardia Costiera Ellenica, il Vice Ammiraglio Christos Kontorouchas, ha commentato: "Come ha detto il

Ministro, la sicurezza è la nostra massima priorità. Questo vale non solo per traghetti e navi turistiche, ma anche per

la sicurezza dei bagnanti, dei nostri turisti, dei nostri marinai e di ogni persona che possa aver bisogno del nostro

aiuto in mare. Per la Guardia Costiera Ellenica, questa rimane la nostra massima priorità e stiamo concentrando tutti i

nostri sforzi su di essa, sia a livello ministeriale che in tutte le Autorità Portuali del paese". Intanto, i greci continuano a

investire pesantemente in navi e attrezzature di nuova costruzione, con dati che mostrano che gli armatori greci

rimangono i principali favoriti nel rinnovo della flotta. Gli armatori greci continuano a investire in vari tipi di navi, con

particolare attenzione a petroliere, rinfusiere e gasiere per GNL, mentre gli ordini di portacontainer sono anch'essi in

aumento. Con una flotta di quasi 5.800 imbarcazioni, la flotta di proprietà greca rappresenta il 19,1% del tonnellaggio

globale e il 61% della flotta mercantile controllata dall'UE, secondo il rapporto annuale 2025-2026 dell'Unione degli

Armatori Greci (UGS). Allo stesso
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tempo, la navigazione greca rimane un bene nazionale per la Grecia, rappresentando direttamente e indirettamente

il 7-8% del Prodotto Interno Lordo (PIL) del paese e sostenendo circa 160-200 mila posti di lavoro. Si stima che il 6%

del totale dei posti di lavoro nel settore privato in Grecia sia legato al trasporto marittimo. Abele Carruezzo.
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Concluse le prove in mare della seconda nave da crociera costruita in Cina

La Adora Flora City effettuerà il viaggio inaugurale con partenza il 22

novembre dal porto di Guangzhou Dal 21 al 23 maggio sono state effettuate

con successo le prove in mare della Adora Flora City , la seconda grande

nave da crociera costruita in Cina che è stata realizzata dalla China State

Shipbuilding Corporation (CSSC). I test hanno incluso prove di ancoraggio, di

stabilizzazione antirollio e di manovrabilità. La compagnia cinese Adora

Cruises ha fissato per il prossimo 22 novembre la partenza del viaggio

inaugurale della Adora Flora City che salperà dal porto di Guangzhou per

effettuare sei crociere internazionali che toccheranno Singapore, Malesia,

Brunei, Filippine, Indonesia e Vietnam. La Adora Flora City , gemella della

Adora Magic City , la prima nave da crociera costruita in Cina, ha una stazza

lorda di 141.900 tonnellate e dispone di 2.130 cabine in grado di ospitare sino

a 5.232 passeggeri. La flotta della Adora Cruises include una terza nave, la

Adora Mediterranea (ex Costa Mediterranea ) che ha una stazza lorda di

85.600 tonnellate e una capacità di 2.680 passeggeri.
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ESPO torna a chiedere correttivi all'EU ETS per assicurare la competitività dei porti
europei

Evidenziato anche l'impatto negativo sul trasporto marittimo a corto raggio

L'associazione dei porti europei torna a sollecitare l'UE ad introdurre correttivi

per mitigare l'impatto sui porti, sia in termini di emissioni di carbonio che di

perdita di opportunità commerciali, del sistema di scambio di quote di

emissioni dell'Unione Europea (ETS) che è in vigore per il trasporto marittimo

dal primo gennaio 2024 e il cui meccanismo di tassazione, basato sulle tabelle

di emissione per tipologia di navi di stazza lorda superiore a 5.000 tonnellate

definite con il sistema MRV di monitoraggio, comunicazione e verifica, è

applicato al 100% della tratta marittima tra porti interni all'UE e allo Spazio

Economico Europeo e al 50% della tratta marittima in cui uno dei porti d i

provenienza o di destino è interno all'UE-SEE. Dal meccanismo sono esclusi

quali porti di scalo lungo la tratta marittima alcuni porti container limitrofi

extraeuropei in cui almeno il 65% dei volumi di traffico è costituito da container

in trasbordo che, scalati, non interrompono la tratta soggetta al calcolo. Sinora

l'UE ha incluso nel meccanismo solo il porto marocchino di Tanger Med e

quello egiziano di Port Said East. In vista della finalizzazione da parte della

Commissione Europea della propria proposta di revisione della direttiva 2003/87/CE che ha istituito il sistema ETS

poi esteso al settore marittimo, l'European Sea Ports Organisation (ESPO) ha invitato la Commissione «ad attenuare

le conseguenze negative e indesiderate dell'attuale sistema ETS marittimo e a ripristinare così la competitività e la

parità di condizioni per i porti europei e per il settore del trasporto marittimo a corto raggio in Europa». Se un primo

rapporto sull'impatto dell'ETS sul trasporto marittimo adottato dalla Commissione Europea non aveva riscontrato

significativi cambiamenti in questo settore di trasporto del 19 marzo 2025), successivamente molte associazioni

rappresentative di porti e compagnie di navigazione, pur non presentando analisi specifiche, avevano espresso

preoccupazione e allarme per le distorsioni derivanti dall'applicazione dell'ETS allo shipping. Relativamente al

mercato portuale, sinora solo l'Osservatorio EU-ETS promosso dall'agenzia spagnola Puertos del Estado ha riferito

di dati che confermerebbero segnali di un impatto negativo del sistema su alcuni porti europei del 16 dicembre 2025 e

23 febbraio 2026). Diverse associazioni armatoriali e compagnie di navigazione hanno piuttosto evidenziato gli effetti

negativi prodotti dal sistema sullo short sea shipping. Da parte sua ESPO ha rilevato che, «sebbene il primo e

principale impatto si stia facendo sentire nei grandi porti di transhipment europei del Mediterraneo, si osservano chiari

esempi di cambiamenti negli ordini degli scali portuali anche in altre parti
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d'Europa, con conseguente perdita di collegamenti diretti, ad esempio, con l'Asia. Oltre alla perdita di scali e di

collegamenti - ha sottolineato l'associazione - i porti interessati stanno subendo ripercussioni anche sugli investimenti

in capacità terminalistica. La capacità dei paesi limitrofi all'UE sta aumentando rapidamente e in modo vertiginoso, a

scapito dei porti europei». Anche l'associazione dei porti europei ha sottolineato che l'EU ETS marittimo sta

influenzando negativamente il trasporto marittimo a corto raggio in alcune nazioni, «con evidenti esempi di un ritorno

modale al trasporto su strada, che - ha ricordato ESPO - è escluso dall'ETS sino al 2028». «La Commissione

Europea e i responsabili politici europei - ha commentato Isabelle Ryckbost, segretario generale di ESPO - devono

finalmente trarre insegnamenti da questi primi anni di applicazione. È giunto il momento di agire! I porti europei sono

essenziali per la realizzazione degli obiettivi europei in materia di transizione energetica e di sicurezza energetica,

nonché per garantire la prontezza militare dell'Europa. Non possiamo più accettare una politica che crea emissioni di

carbonio e rischia di distruggere la forza economica e la competitività di porti strategicamente posizionati, di cui

abbiamo disperatamente bisogno per realizzare le ambizioni complessive dell'Europa in termini di resilienza

geopolitica e geo-economica, di transizione energetica e di sicurezza». Riferendosi agli effetti sullo short sea

shipping, Ryckbost ha evidenziato che se «per decenni, l'Europa ha perseguito una chiara politica per trasferire il

traffico dalla strada al mare attraverso il suo noto concetto di "Autostrade del Mare"» , invece «l'attuale sistema EU

ETS sta facendo di tutto per riportare le merci del trasporto marittimo a corto raggio sulle autostrade». Se ESPO ha

sottolineato che la priorità assoluta è comunque il raggiungimento di un accordo globale sulle emissioni del settore

marittimo presso l'International Maritime Organization, seguito immediatamente da un allineamento del sistema

dell'UE, in attesa di tale accordo l'associazione ha tuttavia proposto alla Commissone UE misure correttive a partire

dall'abolizione del criterio del 65% del traffico di trasbordo per l'elenco dei porti container di transhipment limitrofi

esclusi dalla definizione di porto di scalo. Inoltre, ESPO ha espresso ferma opposizione all'ampliamento del campo di

applicazione per le navi, chiedendo piuttosto maggiore attenzione all'impatto specifico sulle regioni ultraperiferiche

dell'UE, ed ha richiesto che una quota molto più consistente degli introiti generati dell'ETS marittimo venga reinvestita

nel settore marittimo e portuale.
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NUOVA ERA DELLE CROCIERE FLUVIALI DI LUSSO: LÜFTNER CRUISES PRESENTA LA
NUOVA AMADEUS AUREA

Lüftner Cruises ha ufficialmente accolto la nuova ammiraglia green delle

crociere fluviali premium: AMADEUS AUREA L'ultima nata della flotta

AMADEUS combina lusso contemporaneo, tecnologie innovative di

sostenibilità ed eleganti crociere fluviali europee su Reno e Danubio Eleganza

senza tempo, innovazione tecnologica e sostenibilità si incontrano in questa

nuova nave della flotta Lüftner Cruises, pronta a ridefinire gli standard del

luxury river cruising navigando sui fiumi Reno e Danubio. La cerimonia ufficiale

di battesimo si è svolta ad Amsterdam, dove Kristie Keller, proprietaria di

Addicted to Adventures e partner di lunga data del marchio AMADEUS, ha

ricoperto il ruolo di madrina. In linea con la tradizione marittima, ha battezzato

solennemente la nave rompendo una bottiglia di champagne contro la prua che

poi ha salpato dal porto di Amsterdam per un'esclusiva crociera inaugurale.

Con i suoi 135 metri di lunghezza, AMADEUS Aurea rappresenta l'evoluzione

più avanzata della filosofia Amadeus ed offre esperienze di viaggio esclusive

lungo i più iconici fiumi europei, nel pieno rispetto dell'ambiente. Può ospitare

fino a 158 ospiti in ambienti spaziosi progettati per il massimo comfort e le

viste panoramiche sul fiume. La nave dispone di suite panoramiche di ampie dimensioni con balconi privati walk-out e

di cabine luminose ed elegantemente arredate. Gli spazi pubblici includono una raffinata area spa e fitness, l'elegante

Café Vienna e un ampio ponte solarium con spazi aperti, una piscina riscaldata e Lido Bar. Oltre al lusso

contemporaneo, AMADEUS Aurea introduce tecnologie ambientali avanzate: un sistema di propulsione ibrida

intelligente contribuisce a ridurre le emissioni, mentre i pannelli solari, i sistemi di recupero del calore e una gestione

energetica all'avanguardia garantiscono operazioni efficienti a bordo. L'architettura in vetro appositamente progettata

contribuisce ulteriormente a migliorare l'efficienza energetica e il comfort a bordo. Tra i più suggestivi itinerari che

effettuerà Amadeus Aurea lungo i fiumi Reno e Danubio, attraversando paesaggi romantici, città imperiali e borghi

patrimonio Unesco, spicca la "Classical Rhine Cruise", un viaggio da Amsterdam a Basilea che tocca le atmosfere

fiabesche del Medio Reno, i vigneti della Mosella e città iconiche come Strasburgo, Colonia e Coblenza con quote da

2.299 p.p. Sul Danubio, gli ospiti possono sperimentare l'itinerario circolare "Rapsodia del Danubio" da Passau, con

visite alle capitali imperiali di Vienna e Budapest e quote da 2.199 p.p., nonché il viaggio "Danubio Blu" da

Norimberga a Passau con quote da 2.089 p.p. Tra le proposte più esclusive, le crociere di 14 giorni tra Bucarest e

Amsterdam e gli itinerari lungo il Danubio orientale fino a Bucarest e al Delta del Danubio, alla scoperta dell'Europa

centrale e balcanica attraverso culture, tradizioni e panorami in continua trasformazione. Durante il periodo delle feste

natalizie, AMADEUS Aurea opererà anche l'incantevole crociera "Magia dell'Avvento" da Strasburgo a Colonia
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con quote da 749 p.p., combinando i tradizionali mercatini di Natale con l'eleganza e il comfort delle crociere fluviali

di lusso. Con Amadeus Aurea continuiamo il nostro impegno verso un futuro del turismo fluviale sempre più

responsabile, senza rinunciare all'eccellenza e al comfort che contraddistinguono il marchio Amadeus - ha dichiarato

Wolfgang Lüftner fondatore e CEO di Lüftner Cruises. I viaggiatori di oggi desiderano esperienze significative senza

compromettere la qualità e il nostro obiettivo è offrire esattamente questo: un'esperienza di crociera fluviale raffinata

che sia al tempo stesso responsabile e lussuosa senza compromessi - conclude Lüftner. Siamo certi che questa

nuova unità, pensata per un pubblico italiano sempre più attento alla qualità del viaggio e all'autenticità delle

destinazioni, saprà conquistare sia chi si avvicina per la prima volta al mondo delle crociere fluviali, sia gli ospiti più

esperti alla ricerca di comfort, esclusività e servizio di alto livello - dichiara Gigi Torre, Presidente di Gioco Viaggi che

rappresenta la compagnia in Italia.
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MSC CROCIERE lancia la formula "BEST HOLIDAY EVER" la migliore risposta alle
esigenze di serenità e sicurezza in viaggio

Con l'estate alle porte, MSC Crociere si impegna a seguire le nuove esigenze

degli italiani per le vacanze estive con la formula "Best Holiday Ever", in grado

di rispondere al meglio in termini di serenità e sicurezza Prezzi senza

sorprese, pacchetti Fly & Cruise protetti, porti d'imbarco facilmente

raggiungibili, nuovo sito web, escursioni curate nei minimi dettagli e formule

assicurative per viaggiare in totale serenità In un contesto internazionale in

continua evoluzione, "Best Holiday Ever" rappresenta un'importante risposta

ai nuovi aspetti della vacanza che oggi per gli italiani diventano centrali:

sentirsi bene, sicuri e coccolati per una vacanza confortevole e senza brutte

sorprese prima o durante il soggiorno. " Oggi la vacanza non è più soltanto

evasione. È ricerca di serenità, desiderio di leggerezza e bisogno di vivere

esperienze memorabili senza rinunciare alla tranquillità. 'Best Holiday Ever'

non è un semplice claim pubblicitario, ma una vera e propria risposta che

nasce proprio da questa evoluzione culturale: trasformare il viaggio in

un'esperienza completa, fluida e senza stress, capace di coniugare scoperta,

comfort, intrattenimento e qualità del servizio" sottolinea Leonardo Massa,

Vice President Sud Europa di MSC Crociere. "In un'estate in cui molti italiani privilegiano mete vicine, formule

flessibili e soluzioni percepite come sicure, la crociera diventa una risposta perfetta a questi bisogni, un modello di

vacanza che consente di vivere più destinazioni in un'unica esperienza, con un'organizzazione integrata e

un'attenzione costante all'esperienza e alla sicurezza degli ospiti" . Comodi porti d'imbarco in tutto il mondo, un'ampia

gamma di pacchetti Fly & Cruise protetti, un eccellente rapporto qualità-prezzo, tranquillità di non avere supplementi

carburante aggiuntivi, copertura assicurativa del viaggio, ma anche escursioni attentamente selezionate e possibilità

di visitare più destinazioni senza dover rifare la valigia, con la formula MSC Crociere ogni dettaglio è studiato per

garantire la migliore vacanza possibile. Con il supporto dedicato in ogni fase del viaggio, l'impegno "Best Holiday

Ever" di MSC Crociere consente agli ospiti di prenotare con fiducia e serenità anche nell'attuale contesto di viaggio in

continua evoluzione, rilassandosi con la consapevolezza che la propria vacanza estiva è completamente organizzata.

La flotta di 23 navi moderne e attente all'ambiente consente di trascorrere una vacanza all'insegna del relax e del

divertimento, grazie a spettacoli di intrattenimento di livello internazionale - inclusi imperdibili show serali nei teatri di

bordo, musica dal vivo e altre performance artistiche - fino al ricco programma dedicato a bambini e famiglie di tutte

le età, MSC Crociere ha un'offerta che si adatta a qualunque tipo di viaggiatore. Gli ospiti possono esplorare il

mondo attraverso esperienze gastronomiche autentiche e uniche, alcune realizzate in collaborazione con chef e

partner culinari di fama mondiale, oppure rilassarsi presso la raffinata MSC Aurea Spa, un'oasi rigenerante lontana

dalla
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routine quotidiana, il tutto arricchito da una scelta impareggiabile di destinazioni da scoprire. Gli ospiti possono

prenotare facilmente la loro vacanza per l'estate 2026 sapendo di poter contare su: UNA VACANZA A UN PREZZO

DAVVERO STRAORDINARIO Una vacanza con MSC Crociere offre un rapporto qualità-prezzo imbattibile, con

tantissimi servizi inclusi: pensione completa nei raffinati ristoranti principali e nei ricchi buffet, spettacoli serali

straordinari, numerose piscine - molte dotate di acquapark ricchi di attrazioni - strutture fitness, programmi di

intrattenimento per famiglie e molto altro ancora senza costi aggiuntivi. Inoltre, è disponibile una tipologia di cabina

adatta a ogni viaggiatore e budget: dalle comode cabine interne economiche a quelle comunicanti per gruppi più

numerosi, che combinano cabine interne e con balcone. Le cabine vista mare regalano splendidi tramonti, mentre le

cabine con balcone permettono di godersi la brezza marina. Gli ospiti possono inoltre bloccare la propria vacanza

con un deposito di soli 50 (escluse le suites MSC Yacht Club), promozione estesa fino alla fine di giugno per alcune

crociere selezionate, rendendo ancora più semplice prenotare la prossima fuga. PREZZI CHIARI E SENZA

SORPRESE Una crociera MSC offre tantissimo in un unico prezzo trasparente e, nonostante il recente aumento

globale dei costi del carburante, la compagnia non introdurrà alcun supplemento nell' estate 2026, offrendo agli ospiti

ulteriore sicurezza e assenza di costi nascosti. Il prezzo visualizzato al momento della prenotazione sarà

esattamente quello pagato: parte integrante dell'impegno "Best Holiday Ever", per garantire serenità e un'esperienza

di vacanza senza pensieri quest'estate. UNA VACANZA PIÙ VICINA A CASA MSC Crociere offre una delle più

ampie selezioni di crociere vacanze di "prossimità", grazie a 13 porti di imbarco lungo le coste del Bel Paese. Per

qualsiasi italiano è quindi possibile partire per una crociera alla scoperta delle più belle mete del Mediterraneo,

percorrendo meno di 200 chilometri per raggiungere il porto di imbarco più vicino. Grazie alla facilità di accesso in

auto, treno o altri mezzi di trasporto, raggiungere la nave è semplice e flessibile. Ciò rende possibile iniziare la

vacanza in modo rilassato e senza stress, evitando qualsiasi tipo di preoccupazione. PACCHETTI FLY & CRUISE

COMPLETI E TOTALMENTE PROTETTI Per chi desidera raggiungere destinazioni più lontane, MSC Crociere

propone un'ampia gamma di pacchetti Fly & Cruise che combinano la crociera con i voli per raggiungere le

destinazioni di partenza delle navi. Nel pacchetto sono compresi anche i trasferimenti aeroporto-nave e nave-

aeroporto per una vacanza coordinata e protetta e per una maggiore comodità e tranquillità. Pensati per semplificare

il viaggio dall'inizio alla fine, questi pacchetti sono realizzati in collaborazione con alcune delle compagnie aeree più

rinomate al mondo, permettendo agli ospiti di concentrarsi sul piacere della vacanza anziché sulla logistica. I voli

sono attentamente coordinati con gli orari delle crociere, i trasferimenti tra aeroporto e nave sono inclusi e un

supporto dedicato accompagna gli ospiti durante tutto il viaggio, aiutando a gestire eventuali imprevisti affinché i

programmi possano proseguire serenamente. Prenotare è semplice e immediato: basta scegliere l'itinerario preferito,

selezionare la tariffa Fly & Cruise e confermare i voli direttamente durante la prenotazione. NUOVO SITO WEB Il sito

web è stato completamente rinnovato per offrire un'esperienza di navigazione e acquisto
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ancora più intuitiva, moderna e funzionale. Il nuovo portale è stato progettato con l'obiettivo di semplificare ogni

fase del percorso digitale dell'utente, rendendo la ricerca delle informazioni e la prenotazione delle crociere più

rapide, chiare ed efficienti. Grazie a una nuova interfaccia dal design più essenziale e contemporaneo, la navigazione

risulta oggi ancora più fluida sia da desktop sia da dispositivi mobile. Contenuti riorganizzati, la valorizzazione delle

destinazioni e delle esperienze di bordo e all'ottimizzazione delle performance del sito garantiscono agli utenti

un'esperienza digitale sempre più coinvolgente e in linea con gli standard qualitativi di MSC Crociere. ESCURSIONI

A TERRA SENZA PENSIERI, CURATE IN OGNI DETTAGLIO Visitare più destinazioni e svegliarsi ogni giorno in un

luogo diverso è ciò che rende unica una crociera, e scoprire ogni località è semplice grazie a un'ampia gamma di

escursioni attentamente selezionate. Grazie a un team dedicato a bordo, che assicura esperienze autentiche e

un'organizzazione impeccabile, prenotare le escursioni direttamente con la compagnia significa viaggiare con

maggiore serenità, contando sempre su qualità, sicurezza e affidabilità. Gli ospiti possono inoltre beneficiare di una

politica di cancellazione flessibile in caso di imprevisti. Per chi viaggia nell'MSC Yacht Club, le escursioni esclusive

permettono di scoprire luoghi nascosti attraverso esperienze guidate da esperti locali, offrendo una prospettiva

autentica e personalizzata su ogni destinazione. PACCHETTI CHE OFFRONO IL CAMBIO CROCIERA GRATUITO

Le prenotazioni MSC Crociere nelle esperienze Fantastica, Aurea e Yacht Club consentono agli ospiti di modificare

gratuitamente la propria crociera. Fino a 30 giorni prima della partenza, infatti, è possibile cambiare data scegliendo

una nuova partenza 90 giorni prima o dopo dalla data originaria del viaggio oppure optare per una destinazione

diversa, senza nessun costo di modifica. VIAGGIARE CON FIDUCIA IN OGNI MOMENTO GRAZIE

ALL'ASSICURAZIONE DI VIAGGIO Per una tranquill ità ancora maggiore, MSC Crociere offre anche

un'assicurazione di viaggio completa, che tutela gli ospiti in caso di imprevisti. Le coperture includono cancellazione o

interruzione del viaggio, ritardi, emergenze mediche e di trasporto, assistenza d'emergenza e smarrimento o ritardo

dei bagagli. Sapendo che il proprio viaggio è protetto, gli ospiti possono rilassarsi e godersi ogni momento della

vacanza.
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Grimaldi presenta una nave porta-auto pronta per l'ammoniaca

La "Grande Svezia" in vetrina nello scalo scandinavo della compagnia

NAPOLI. È stata presentata ai clienti e ai partner svedesi una delle nuovissime

navi porta-veicoli della flotta Grimaldi "ammonia ready", cioè già predisposte

per la trasformazione che le renderà in grado di utilizzare l'ammoniaca per il

motore come carburante alternativo a zero emissioni di carbonio. Nel porto

scandinavo di Wallhamn si è tenuta la cerimonia di battesimo della nave

"Grande Svezia" che, presa in consegna nel dicembre scorso, ha ampliato per

la compagnia italiana la flotta di navi per il trasporto veicoli (Pure Car & Truck

Carrier). Come mai questo nome dedicato al grande Paese nordeuropeo? La

"Grande Svezia" - spiegano dal quartier generale della compagnia partenopea

- rende omaggio ad un Paese che viene «servito regolarmente dalle navi

Grimaldi da oltre trent'anni». A ciò si aggiunga il fatto che il porto di Wallhamn,

scelto per la cerimonia di battesimo, è «l'unico porto privato della nazione», ed

è gestito proprio dal gruppo armatoriale napoletano. Stiamo parlando di uno

scalo che fa parte dello storico servizio EuroMed del Gruppo Grimaldi, sul

quale è impiegata la "Grande Svezia" (che collega regolarmente i principali

porti del Mediterraneo e del Nord Europa, con scali in Italia, Spagna, Grecia, Turchia, Egitto, Cipro, Marocco,

Portogallo, Regno Unito, Danimarca, Svezia, Belgio, Paesi Bassi e Germania). All'evento hanno partecipato diversi

rappresentanti di clienti e partner svedesi di lunga data del gruppo Grimaldi: tra loro, importanti produttori di veicoli

come Volvo Cars e Volvo Trucks, che hanno visitato le principali aree della nave accompagnati dal comandante e

dall'equipaggio. La cerimonia di battesimo si è aperta con i saluti di Sven-Göran Sjöström, amministratore delegato di

Grimaldi Maritime Agencies Sweden, e di Costantino Baldissara, che nel gruppo Grimaldi è alla guida del settore auto

per l'area atlantica. Dopo il rito della benedizione della nave, a tagliare il nastro per la tradizionale rottura della bottiglia

è stata la madrina della "Grande Svezia" Francesca Gamboni, manager di Volvo Cars. La nave porta-veicoli è stata

costruita dal cantiere cinese China Merchants Heavy Industries Jiangsu: lunga 220 metri e larga 38, ha una stazza

lorda di quasi 92mila tonnellate e una velocità di crociera di 18 nodi. Sui suoi 14 ponti può trasportare sia veicoli

elettrici che quelli alimentati da combustibili fossili, per una capacità massima di 9mila "ceu" (equivalenti auto).

All'elevata capacità si affiancano le numerose tecnologie "verdi": la "Grande Svezia" è una delle navi porta-veicoli già

pronte per l'uso dell'ammoniaca della flotta del gruppo Grimaldi, che oggi conta ben 11 navi: sarà ulteriormente

ampliata con l'arrivo di altre sei unità entro il prossimo anno. Per azzerare le emissioni - viene sottolineato - durante le

soste in porto, la nave è dotata di megabatterie al litio (capacità totale di 5 megawattora) e di un sistema che le

consente di ricevere energia elettrica da terra durante le soste in porto ("cold ironing") negli scali dotati

dell'infrastruttura
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necessaria. Tra le ulteriori caratteristiche di sostenibilità figurano: 500 metri quadrati di pannelli solari, rivestimenti

dello scafo a base siliconica per ridurre l'attrito, sistemi "smart" di controllo della ventilazione e dell'aria condizionata e

tecnologie avanzate per il trattamento dei gas di scarico che riducono significativamente le emissioni di SOx, NOx e

particolato. Vale la pena di segnalare che un sistema di lubrificazione ad aria, un design ottimizzato dello scafo e un

innovativo timone denominato "gate rudder" migliorano ulteriormente l'efficienza propulsiva e la manovrabilità.

«Rispetto alle precedenti generazioni di navi porta-veicoli, questa nave consente una riduzione del consumo di

carburante fino al 50%», come tiene a precisare la compagnia.
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Nessun supplemento carburante e imbarco vicino casa, MSC Crociere lancia la formula
per l'estate degli italiani

Mag 27, 2026 Napoli - Con l'arrivo della stagione estiva, il settore del turismo

si adegua ai profondi mutamenti nelle abitudini di spesa e di viaggio dei

cittadini. In questo contesto, MSC Crociere ha strutturato la propria offerta

commerciale intorno alla formula "Best Holiday Ever", un programma

strategico ideato per rispondere alla crescente richiesta di sicurezza, comfort

e stabilità finanziaria manifestata dai viaggiatori per le vacanze dell'estate

2026. L'evoluzione culturale in atto ha trasformato radicalmente il concetto

stesso di soggiorno estivo. Secondo i vertici della compagnia, l'obiettivo non

è più la semplice evasione dalla routine, ma la ricerca di un'esperienza fluida e

priva di imprevisti, sia nella fase di pianificazione sia durante la permanenza a

bordo. A delineare la strategia del gruppo è Leonardo Massa , Vice President

Sud Europa di MSC Crociere , il quale spiega come la formula adottata non

sia un mero slogan pubblicitario, bensì una risposta concreta ai bisogni attuali.

In un'estate in cui la clientela privilegia mete di prossimità e soluzioni flessibili,

il modello della crociera permette di visitare molteplici destinazioni attraverso

un'organizzazione integrata e attenta alla sicurezza. Per intercettare la

domanda domestica, la compagnia ha potenziato le vacanze di prossimità, sfruttando una rete capillare di ben 13

porti di imbarco dislocati lungo le coste italiane del Bel Paese. Una scelta che consente a gran parte della

popolazione di raggiungere la propria nave percorrendo meno di 200 chilometri da casa, riducendo lo stress logistico

legato a lunghi spostamenti in auto o in treno. Per le tratte a lungo raggio, l'operatore propone invece i pacchetti

integrati Fly & Cruise, realizzati in partnership con i principali vettori aerei globali, che includono nel prezzo i voli e i

trasferimenti da e per l'aeroporto con assistenza dedicata in caso di ritardi o variazioni. Sul fronte economico, in un

periodo contrassegnato dall'aumento globale dei costi energetici, MSC Crociere ha scelto di non applicare alcun

supplemento carburante aggiuntivo per le partenze dell'estate 2026. Il prezzo stabilito al momento del blocco della

cabina rimarrà invariato al momento del saldo. Le politiche di vendita prevedono la possibilità di confermare la

prenotazione con un deposito iniziale di 50 euro per alcune crociere selezionate, promozione valida fino alla fine di

giugno, escludendo le suite dell'esclusivo club MSC Yacht Club . L'offerta base comprende la formula a pensione

completa nei ristoranti e nei buffet, l'accesso alle piscine, agli acquapark e alle strutture fitness, oltre a un programma

di intrattenimento che spazia dagli show teatrali serali alle attività per famiglie. Il piano flessibilità della compagnia

include la facoltà di modificare gratuitamente l'itinerario o la data della partenza fino a 30 giorni prima del via, opzione

riservata alle esperienze Fantastica, Aurea e Yacht Club, permettendo di posticipare o anticipare il viaggio in un

raggio di 90 giorni. La tutela dei passeggeri viene completata da polizze
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assicurative dedicate che coprono interruzioni di viaggio, spese mediche e smarrimento dei bagagli. Novità

importanti toccano anche l'infrastruttura digitale del gruppo. È stato infatti rilasciato il nuovo sito web ufficiale di MSC

Crociere , completamente ridisegnato nell'interfaccia sia per la navigazione da desktop sia per i dispositivi mobile. Il

portale punta a ottimizzare le performance e a semplificare il percorso d'acquisto dell'utente. A terra, infine, la

gestione delle escursioni viene affidata a team specializzati a bordo che coordinano i tour guidati, con programmi

personalizzati e percorsi esclusivi dedicati agli ospiti dell'area MSC Yacht Club.
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Infrastrutture oltre il PNRR, il piano di FS per salvare i cantieri e l'occupazione dopo la
scadenza

Mag 27, 2026 I grandi progetti avviati con il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza non possono fermarsi alla linea del traguardo formale del Piano,

ma devono essere accompagnati fino al loro definitivo completamento. È

questa la sfida principale lanciata dall'amministratore delegato del Gruppo FS

Stefano Antonio Donnarumma , durante il suo intervento a Roma in occasione

degli Stati Generali della Previdenza dei Liberi Professionisti, l'evento

promosso da Adepp al Cinema Barberini. Il numero uno delle Ferrovie dello

Stato ha definito l'obiettivo di portare a termine le grandi opere infrastrutturali

come «strategico e direttamente industriale», ricordando che il Gruppo FS è

soggetto attuatore del PNRR per una quota imponente, pari a circa 25 miliardi

di euro. Il percorso verso la realizzazione dei target fissati è ormai vicino, ma

secondo Stefano Antonio Donnarumma le progettualità attuali non sono

conclusive. Per questa ragione diventa fondamentale pianificare fin da subito il

modo in cui garantire continuità agli interventi, assicurando le necessarie

capacità di finanziamento per opere complesse che richiederanno ancora

diversi anni di lavoro. Tra i cantieri strategici citati dall'amministratore delegato

figurano la linea Napoli-Bari, che permetterà di collegare Roma e Bari in sole tre ore, il completamento della Tav

Torino-Venezia, il Terzo Valico per l'accesso ai valichi transalpini dal porto di Genova, e la Salerno-Reggio Calabria,

destinata ad abbattere di oltre un'ora i tempi di percorrenza. Interventi che valgono miliardi di euro e che impongono

una pianificazione condivisa tra l'azienda, gli enti locali e la finanza pubblica. Le infrastrutture si confermano così la

colonna portante dell'economia nazionale. Un vero e proprio ecosistema integrato composto da ferrovie, strade,

autostrade, porti, aeroporti, reti energetiche e telecomunicazioni. Mantenere il ritmo degli investimenti attuale è vitale

anche per la tenuta sociale: il top manager ha lanciato un monito preciso sul fronte occupazionale, spiegando che

senza l'avvio di nuove gare nei prossimi anni decine di migliaia di lavoratori della filiera rischierebbero di rimanere a

casa. Accanto alla crescita industriale si muove il tema della sostenibilità. Il Gruppo FS punta a un trasporto

ferroviario sempre più compatibile con l'ambiente attraverso l'elettrificazione delle linee. Essendo il primo

consumatore di energia elettrica in Italia con circa il 2% del fabbisogno nazionale, il gruppo non intende subire

passivamente le dinamiche del mercato energetico, ma punta a recitare un ruolo da protagonista nello sviluppo delle

fonti rinnovabili per favorire l'indipendenza del Paese. I numeri d'altronde confermano il peso economico della

società: nel 2025 gli investimenti complessivi hanno superato i 18 miliardi di euro, di cui 12,5 miliardi destinati alla rete

ferroviaria e almeno 4 miliardi alle strade tramite ANAS . Una macchina industriale che impiega quasi centomila

dipendenti diretti e muove un gigantesco indotto fatto di imprese di costruzione, ingegneria e consulenza. L'ultimo

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/economia-gruppo-fs-donnarumma-piano-cantieri-dopo-pnrr/


 

mercoledì 27 maggio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 223

[ § 2 7 7 0 5 8 7 8 § ]

nodo cruciale affrontato da Stefano Antonio Donnarumma riguarda le modalità di finanziamento. Per una realtà

interamente controllata dallo Stato attraverso il Ministero dell'Economia e delle Finanze , la sfida è doppia: realizzare

le nuove opere e al contempo modernizzare e mettere in sicurezza asset costruiti decenni fa. Per trovare risorse

stabili, l'azienda sta studiando da oltre un anno insieme alle istituzioni modelli alternativi di finanziamento. Tra le

ipotesi sul tavolo c'è la creazione di una vera e propria "asset company" sul modello delle grandi reti infrastrutturali

regolamentate. Questa struttura societaria avrebbe il compito di valorizzare una parte degli asset ferroviari, attirando

capitali privati di lungo periodo grazie a flussi finanziari stabili e profili di garanzia elevati, capaci di offrire rendimenti

sicuri e duraturi su orizzonti temporali di venti o trent'anni.
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Cresce il porto di Melbourne: ad aprile traffico container +7%

Incremento globale per il primo porto australiano, trainato dai container vuoti

e dai collegamenti nello Stretto di Bass Melbourne Il porto di Melbourne

continua a mostrare segnali di solidità nel traffico containerizzato,

confermando il ruolo centrale dello scalo australiano nelle rotte commerciali

dell'area Asia-Pacifico. Ad aprile 2026 sono stati movimentati 291mila teu,

con una crescita del 6,8% rispetto allo stesso mese del 2025, pari a circa

19mila teu aggiuntivi. A sostenere l'aumento sono stati soprattutto i container

vuoti, che hanno registrato un forte incremento del 26,4% su base annua,

raggiungendo quota 90mila teu. Anche i traffici nello Stretto di Bass hanno

contribuito alla crescita, con volumi in aumento del 14,1% fino a 21mila teu.

Più contenuta invece la dinamica delle importazioni, salite dell'1,3% a 107mila

teu, mentre le esportazioni sono rimaste sostanzialmente stabili a 56mila teu.

L'unico segmento in flessione è stato quello del trasbordo, sceso del 20,8% a

16mila teu. Nonostante questo rallentamento, il bilancio complessivo dell'anno

fiscale resta positivo: da luglio il porto ha movimentato complessivamente

2,92 milioni di teu, in crescita del 3,6% rispetto allo stesso periodo

dell'esercizio precedente. Nel dettaglio, dall'inizio dell'anno fiscale le importazioni containerizzate hanno raggiunto

1,166 milioni di teu, segnando un aumento del 3,3%, mentre le esportazioni hanno registrato una lieve contrazione

dell'1,2%, fermandosi a 574mila teu. Continua invece la forte crescita dei container vuoti, arrivati a 831mila teu, con

un balzo del 10,7% rispetto all'anno precedente. Diversa la situazione per il commercio non containerizzato. Ad aprile

i volumi si sono attestati a 2,16 milioni di tonnellate, in calo del 6,5% su base annua, pari a una riduzione di 151mila

tonnellate rispetto ad aprile 2025. Su base annuale il comparto è rimasto quasi stabile, con 20,48 milioni di tonnellate

complessive e una flessione marginale dello 0,1%. I dati confermano dunque una fase di crescita moderata ma

costante per il traffico containerizzato del porto di Melbourne, sostenuta soprattutto dalla logistica dei container vuoti

e dai flussi regionali. Resta però evidente la debolezza del commercio non containerizzato, segnale di un contesto

economico internazionale ancora incerto e caratterizzato da domanda disomogenea nei diversi segmenti del

trasporto marittimo.
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